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PALERMO — Un bambi- 
No di 11 anni, Angelo 
Selvaggio, è stato trova- 
| !O morto a Sciara (Paler- 
Mo), vicino al 


Mancava da casa da 
| | Martedì quando alle 

| 13.80, dopo la scuola, 
| | ra rincasato posando la 

È Cartella coni libri assicu- 

| | l'andoallamadre che sa- 
l'Ebbe tornato poco do- 
Ro. L'ultima volta sareb- 
de Stato visto in una sala 
l videogiochi. 
Cadavere è stato sco- 
'erto dai carabinieri che 
no battuto la perife- 
«| MR del paese e le cam- 
DI Pagne del circondario. 
| Sono due le ipotesi che 
Nengono fatte: che. il | 
bambino possa essere 
limasto vittima di un ma- 
Niaco sessuale, o che 
“Bbia avuto un litigio, 
©onclusosi. tragicamen- 
8. con qualche coeta- 
Neo, 


| 
| Osca — Il Cremlino tende la mano agli azeri, ma questi 
feriscono mordergliela. in queste ore, infatti, Mosca ha 
dato numerosi segnali ai ribelli islamici, dimostrandosi 
iare a trattare. Ma la «rabbia» azera non 
ri nche ieri vi sono state sparatorie, mili- 
festazioni anti-russe, e un gigantesco falò 
n le tessere del Partito comunista. 
po l'operazione militare la soluzione passa nelle mani dei 
i è giunto a Baku il ministro degli Interni, Baka- 
he.ha. già avuto una série di incontri con le autorità loca- 
1 bonelatensioneresti altissima, il portavoce degli este- 
herasimov, ha detto che l'evacuazione di armeni e russi 
Azerbaigian è stata sospesa su espressa richiesta del 
ponte popolare che ha assicurato l’incolumità alle persone 
N Nazionalità non azera. Fino ad ora sono stati trentamila i 
a dini fuggiti da quella regione e ben quattromila sono stati 


to, dopo la battaglia navale nel porto di Baku, il blocco 
0 scalo è stato rimosso. Si è saputo che oltre al bombar- 
Mento (durato quaranta minuti):c'è stata un'azione di ar- 

Mbaggio alla nave «ammiraglia» dei ribelli che ha portato 
i arresto dell’intero stato maggiore e del loro capo, Ali Za- 
‘ leader del Comitato di difesa considerato il braccio arma- 
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VOTATA LA FIDUCIA DAL PARLAMENTO 
n si per il governo 
l'ensione nella Dc 


L'ORA DEL DIALOGO CON GLI AZERI 


Mosca lancia segnali 


Giornale di Trieste 


ROMA — Il faccia a faccia interno alla Democrazia cristiana 
fra Forlani e gli esponenti dimissionari della sinistra interna 
è fissato per lunedì. 

Dopo la vicenda. che ha visto la sinistra democristiana in mi- 
noranza a Palermo, dove è caduta la giunta‘anomala del sin- 
daco Leoluca Orlando aperta ai comunisti, il segretario po- 
trebbe limitarsi a rivolgere un appello all'unità del partito, ma 
più probabilmente chiederà innanzitutto delle spiegazioni. 
Dovranno essere probabilmente Bodrato e De Mita a spiega- 
re i motivi che li hanno portati a sbattere la porta, mettendo 
fine a una faticosa gestione unitaria della Dc. In ogni caso 
Forlani ha fatto sapere di aver sempre rispettato l'autonomia 
degli organi locali, sottolineando in buona sostanza l’estra- 
neità di Roma in quanto avvenuto a Palermo. 

Ma i malumori della sinistra democristiana sono stati ravvi- 
vati non solo dal caso della giunta di Palermo. 

Vi sono preoccupazioni, per esempio, sulla possibilità di 
troppi cedimenti ai socialisti su questioni come quella della 
legge sull’editoria, un argomento cui la sinistra dc si è dimo- 
strata molto sensibile. 

Mentre il clima politico sembra surriscaldarsi, il governo ha 
già incassato un primo voto di fiducia alla Camera e si appre- 
sta a ripetere l'operazione per altre due volte consecutive nei 
prossimi giorni. 

Sulla riforma delle autonomie locali non si è trovato altro 
mezzo di aggirare l’estenuante ostruzionismo delle sinistre. 
L'opposizione (Pci, indipendenti, Verdi arcobaleno e Dp) ha 
risposto che per protesta non parteciperà più né al dibattito 


né al voto. 
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Ma i nazionalisti bruciano in piazza le tessere del partito 


FORSE CI VA DI MEZZO ANCHE CROTONE . 
Bush chiude basi in Europa e Usa 
Taglio del 2 per cento: non così drastico come previsto 


WASHINGTON — Tagli sì, 
ma senza esagerare. Se- 
condo questo motto, Bush 
ha annunciato ieri l'attesa 
«ristrutturazione della dife- 
sa degli Stati Uniti», alla lu- 


ce del «drammatici cam- 
biamenti in Europa». Il bi- 
lancio del Pentagono per il 
1991 subirà un taglio di 2,3 
«miliardi di dollari, pari al 2 
per cento in termini reali. 
Gi andranno di mezzo so- 


prattutto le basi militari ne- 


gli Stati Uniti e in Europa, 
compresa probabilmente 
quella che avrebbe dovuto 
ospitare a Crotone gli F16 


«sfrattati» dalla Spagna. 

Ma il Congresso non è 
d’accordo. Bush punta tutti 
i tagli sulle basi, sul conge- 
lamento delle assunzioni 
al Pentagono e di ogni nuo- 
vo progetto militare per 
cercare di salvare il bom- 
bardiere invisibile, i nuovi 
caccia e il sistema antimis- 
silistico. Ed era proprio a 
questi progetti che i parla- 
mentari americani spera- 
Vano di decurtare i fondi. 

Smobilitare le basi signifi- 
ca colpire soprattutto per- 
sonale civile, non militare. 
Perché Bush ha fiducia in 


A MORTE 
Narcos 


PAGINA 

Il Presiden- 

te Bush 
chiede la pena di 
morte per i narco- 
trafficanti, anche 
quando le loro orga- 
nizzazioni non han- 
no ucciso nessuno, e 
per tutti gli spaccia- 
tori ritenuti respon- 
sabili di aver provo- 
cato «overdose». La 
proposta è stata fat- 
ta dallo stesso Presi- 
dente, che ieri ha an- 
nunciato un inaspri- 
mento della sua stra- 
tegia antidroga: il 
piano aumenta del 
10% le risorse a di- 
sposizione per la lot- 
ta contro il narco- 
traffico. 


i CONSEGUENZA DEGLI SCONVOLGIMENTI POLITICI NELL’EUROPA 


Iî al corrispondente 
!gi Forni 


| È 
1 SONDRA 1 mercato interna- 
Nale dello spionaggio è sta- 
Dì Messo in crisi dagli eventi 
fanno sconvolto l'Europa 
tale. Alcune migliaia di 
Nti segreti dei Paesi del- 
so sono trovati improvvi= 
\| vente privi di impiego dopo 
Ri im esciamento dei regimi 
Rervpgisti che. essi avevano 
Neg 9 con inesausta dedizio- 
Na} Senza esclusione di colpi, 
Che glima della perestroika 
Capi e mmai induce le nazioni 
. Perri ISte a stanziare fondi 
ì Seongrettere in piedi i sistemi 
Mici  disgregati del 


Orien; 


ee 


marx-leninismo, che senso 
avrebbe proseguire le tradi- 
zionali missioni spionistiche 
nei Paesi della Nato? 

Gli «007» di estrazione mosco- 
vita che un tempo Sgusciavano 
agevolmente tra le maglie del- 
la cortina di ferro per compie- 
re rischiose operazioni a Was- 
hington e nell'Europa occiden- 
tale sono finiti allo sbando e 
devono cercarsi in fretta un la- 
voro sostitutivo, per non anda- 
re a ingrossare le liste nazio- 
nali della disoccupazione. 

Con il palese intento di ricicla- 
re la manodopera eccedente, 
l'attuale capo del Kgb, genera- 
le Vladimir Kruchkov, ha pro- 


posto formalmente alla Cia un 
programma di collaborazione 
su progetti comuni: un autenti- 
co sistema di «joint ventures» 
applicato alle attività spionisti- 
che delle due superpotenze: 
Invece di tallonarsi reciproca- 
mente con sistemi leciti e ille- 
citi, gli spioni dell’Est e dell'O- 
vest — suggerisce Kruchkov 
— farebbero meglio a unire le 
loro forze «al servizio dell’in- 
tera umanità», ad esempio 
smascherando i traffici di armi 
e di droga o le attività terrori- 
stiche. Ma quale sarà la sorte 
degli agenti segreti degli ex 
Paesi satelliti dell'Urss, che 
hanno rinnegato nel frattempo 


il comunismo senza tonvertir- 
si interamente al capitalismo? 
Molti di loro vagano alla ricer- 
ca di un nuovo impiego, dopo 
avere appreso che gli apparati 
occulti nei quali militavano so- 
no stati disciolti dai rispettivi 
governi. 

| più ricchi regimi del Medio 
Oriente stanno tentando di 
trarre vantaggio da queste cir- 
costanze reclutando i disoccu- 
pati dello spionaggio. Secon- 
do informazioni pervenute a 
Londra, il capo dei servizi di 
sicurezza dell'Arabia Saudita 
Turki Bin Faisal avrebbe già 
stanziato tre milioni di sterline 
(oltre sei miliardi di lire) per 


Gorbacev, ma non è del 
tutto sicuro che ce la farà. 
Per il resta dunque, si 
guarda a Ginevra, dove si 
negoziano le riduzioni nei 
missili strategici e nelle ar- 
mi chimiche, e a Vienna, 
dove si tratta sulle forze 
convenzionali in Europa. 
Dei temuti tagli ambiziosi, 
di cui si parlava un paio di 
mesi fa (divisioni, squadro- 
ni aerei e portaerei da 
smobilitare), non c'è più 
traccia. 
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Morta la Gardner. 


LONDRA — Una polmonite ha ucciso Ava 
Gardner. L'attrice americana, che aveva 67 
anni e il cui vero nome era Lucy Johnson, è 
morta nella sua casa nell'elegante quartiere di 
Kensington, a Londra. Negli anni Cinquanta'era 
diventata una star del cinema interpretando film 
come «Il bacio di Venere», «Le nevi del 
Kilimangiaro», «La Maja desnuda» e soprattutto 
«La contessa scalza». Ava Gardner aveva 
troncato ogni rapporto con Hollywood quando 
era fallito il matrimonio con Frank Sinatra, 
sposato dopo il divorzio dall’attore Mickey 
Rooney e dal musicista jazz Artie Shaw. Viveva 
a Londra da più di vent'anni. Nell’88 era stata 
ricoverata in ospedale in seguito a un infarto. 
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Venerdì 26 gennaio 1990 
PRESIDENZA 
Vertice Mondadori 


BRANDY STOCK 84 


GRAN_ RISERVA SEI ANNI 


a Berlusconi 
E Scalfari ribatte: 
«Non ci sto» 


MILANO — Silvio Berlusconi 
è stato nominato presidente 
della Arnoldo Mondadori 
Editore. Le cariche di vice- 
presidente vicario e vicepre- 
sidente sono state attribbuite 
rispettivamente a Luca For- 
menton e Leonardo Monda- 
dori. Sono queste le decisio- 
ni assunte dal consiglio che 
si è riunito oggi a Milano. 

La nomina di Silvio Berlu- 
sconi alla presidenza della 
Mondadori è stata proposta 
dalle famiglie Formenton e 
Mondadori, mentre la desi- 
gnazione di Luca Formenton 
e Leonardo. Mondadori è 
partita dallo stesso Berlu- 
sconi nel corso del consiglio 
di amministrazione, riunitosi 
ieri pomeriggio ed aggiorna- 


.nante del gruppo Fininvest- 


tosi al 30 gennaio per la no- 
mina — dell’amministratore 
delegato. Solo due consiglie- 
ri sui quindici eletti dall’as- 
semblea nel consiglio di am- 
ministrazione sono vicini a 
De Benedetti che esce dun- 
que sconfitto, anche se ha 
gia presentato ricorso. Dal 
canto suo Berlusconi ha su- 
bito smentito le voci che ac- 
creditaVano l'ipotesi di una 
mediazione Cuccia che pre- 
vedesse lo scorporo dei 
giornali dalle alte attività del 
gruppo. Assemblee di reda- 
zione sono previste per oggi. 
Intanto è la rottura tra il nuo- 
vo vertice della Mondadori e 
la direzione della «Repubbli- 
ca». In un comunicato la di- 
rezione afferma di registrare 
«con viva preoccupazione la 
presenza in posizione domi- 


CALABRESI 
E il diario 
conferma 


MILANO — Al processo 
per l'uccisione del com- 
missario Calabresi ieri è 
stata sentita la vedova, 
signora Gemma Capra, 
la cui deposizione ha 
avuto momenti di grande 
tensione quando ha con- 
fermato in pieno un par- 
ticolare molto importan- 
te rivelato da Leonardo 
Marino. 

Il racconto del pentito 
coincide infatti con il dia- 
rio tenuto dalla signora, 
e si rifà all'asserzione 
che il commissario do- 
veva essere ucciso il 16 
maggio (il delitto è avve- 
nuto il 17). Il rinvio fu det- 
tato dalla constatazione, 
da parte di chi aveva ef- 
fettuato un sopralluogo, 
che la «500» non era sta- 
ta vista la sera prima 
parcheggiata di fronte a 
casa. Infatti quella sera 
Calabresi aveva trovato 
un posto sulla rampa che 
porta ai box. 


Berlusconi». Da tale gruppo 
— prosegue il comunicato — 
ci dividono gravi questioni di 
principio sul modo d’inten- 
dere la professione giornali- 
stica, le regole della libera 
concorrenza, il rapporto tra 


affari e politica ed editoria. 
È Consarino a pag. 7 
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CROLLI DI EDIFICI E ALBERI, AEREI E TRENI FERMI 


Uragano: oltre quaranta le vittime 
tra Inghilterra, Olanda e Francia 


LONDRA — Un vero e pro- 
prio uragano, con raffiche a 
oltre oltre 180 chilometri al- 
l'ora, si è abbattuto sull’In- 
ghilterra. L'ondata di mal- 
tempo ha colpito anche il 
Belgio, l'Olanda e il Nord 
della Francia. Se in Inghilter- 
ra i morti sono oltre trenta, 
sei persone hanno perso la 
vita in Olanda e altrettante in 
Francia, mentre solo una vit- 
tima si segnala per ora in 
Belgio. 

La Camera dei Comuni è sta- 
ta temporaneamente eva- 
cuata dopo che una stuccatu- 
ra esterna del palazzo di 
Westminster è caduta nella 
sala attraverso una vetrata, 
mentre la Thatcher rispon- 
deva ad alcune interrogazio- 
ni.. Preoccupazione anche 
per la principessa Diana, in 
Visita nell'Irlanda del'Nord, il 
cui elicottero è stato costret- 
to ad atterrare. 


\Est, disoccupati migliaia di agenti segreti 


arruolare manodopera spioni- 
stica sulle varie piazze euro- 
pee. L'Iraq ha mandato intanto 
i suoi «scopritori di talenti 
Sspionistici» nella Germania 
Orientale e in Romania. Qual- 
cosa di simile stanno facendo 
anche.la Siria e Israele. 


Tra poco numerosi agenti se- © 


greti costretti all’inerzia e ti- 
morosi di morire d'inedia tro- 
veranno nuovi padroni e cau- 
se contrapposte da servire, 
dal sionismo all’islamismo. Le 
scacchiere dei servizi segreti 
rimaste per qualche tempo 
inattive ricominceranno final- 
mente a mettersi in movimen- 
to. 


A Londra la polizia ha rivolto 
un appello alla popolazione 
perché esca all'aperto solo 
per motivi di estrema urgen- 
za: alberi, tegole, cartelloni 
pubblicitari sono caduti un 
po’ dappertutto, un treno del- 
la metropolitana è finito con- 
tro un tronco deragliando, 
moltissime le linee ferrovia- 
rie interrotte. 

Il tetto di una scuola è crolla- 
to a Swindon (un bambino è 
rimasto ucciso), tra Londra'e 
Bristol. Il Severn Bridge, il 
grande ponte sospeso che 
collega l’Inghilterra al Galles 
nella baia, di Bristol, è stato 
chiuso al traffico. 

Un traghetto francese in ser- 
vizio sulla Manica ha lancia- 
to l’sos dopo aver perso il ti- 
mone. Il «Chartres», con 140 
persone a bordo, si trovava 
alla deriva a 30 miglia dalle 
coste inglesi. Poi è riuscito a 
raggiungere il porto di Diep- 


pe. Altre navi hanno segna- 
lato di essere in difficoltà in 
Atlantico., Gli aeroporti di 
Londra sono chiusi. 

Più tardi, la British Rail ha 
annunciato che il servizio 
ferroviario. è interrotto nel- 
l’intera zona di Londra. La: 
città di Exeter, nel Devon, è; 
isolata dal resto del Paese. 
Alberi caduti hanno tagliato 
tutte le vie d'accesso. 

In Olanda, quasi tutte le vitti- 
me sono state investite da al- 
beri caduti: anche lì fortissi- 
mi venti hanno spazzato il 
Paese. L'aeroporto di Am- 
sterdam è stato chiuso e il 
traffico ferroviario è stato in- 
terrotto in una vasta regione. 
Nella Francia settentrionale, 
come si è detto, sei persone 
hanno perso la vita. | forti 
venti hanno provocato gravi 
danni alle linee elettriche e 
numerosi crolli. 
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Oggi vi consigliamo di fare quat- 

tro passi in più per assaggiare un 

eccellente espresso illycaffè 

presso il BAR MAMAS in Via Gep- 

pa 16/b, a Trieste . illycaffè, fuso 
. per i Maestri dell'Espresso. 


Siria 


i — ago e 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Adesso si aspetta 
Îl faccia a faccia in direzione 
tra Forlani e la sinistra inter- 
na dimissionaria. L'appunta- 
mento è fissato per lunedì 
prossimo. Il segretario po- 
trebbe rivolgere l'ennesimo 
appello all’unità, ma chiede- 
rà prima di tutto delle spie- 
gazioni. Dovranno essere 
cioè Bodrato e De Mita a dire 
perché hanno deciso di sbat- 
tere la porta mettendo fine 
alla gestione unitaria del 
partito. 
Gli esponenti della maggio- 
ranza  democristiana, co- 
munque, non si sono strac- 
ciati le vesti nell'apprendere 
la notizia che i demitiani ri- 
nunciano alle cariche inter- 
ne, pur non chiudendo le 
‘ porte ad un chiarimento. Ma 
Forlani afferma di non capire 
quali siano le ragioni che 
hanno spinto Bodrato ei suoi 
alle dimissioni. Il caso Paler- 
mo? Ma come, ha detto, ho 
sempre rispettato l'autono- 
mia degli organi periferici. 
Dissensi antichi? Anche di 
questo Forlani non sembra 
convinto, ricordando la lun- 
ga riunione di direzione di 
alcuni giorni prima, chiusasi 
unitariamente. Pier Ferdi- 
nando Casini, molto vicino 
alle posizioni del segretario, 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Dopo le scoperte 
americane 


Le rughe in 
televisione 


Il retinolo al 
centro del dibattito 


NEW YORK.- Le facoltà 
antirughe del retinolo 
sono state di recente al 
centro di un dibattito 
trasmesso dalla televi- 
Sione olandese. La Tv 
olandese si è occupata 
del retinolo a seguito 
della grande pressione 
che uomini e donne 
stanno esercitando nel- 
le farmacie alla ricerca 
della pomata “miraco- 
losa” contenente re- 
tinolo. 

Negli Stati Uniti que- 
Sta pomata è stata sot- 
toposta ad originali 
esperimenti. Due ricer- 
catori dello Xienta In- 
stitute, in Pennsylvania, 
Harry Elden ed Eliza. 
beth Sweitzer, hanno 
sottoposto quindici vo- 
lontari di ambo i sessi, 
di età compresa fra i 42 
ed i 60 anni, ad un test 
contro le rughe. Hanno 
macchiato due parti del 
corpo di ciascuno con 
una proteina fluore- 
scente indelebile trat- 
tandole poi in modo di- 
verso. Sulla parte sotto- 
posta ad applicazione 
di pomata al retinolo 
dopo quattro settimane 
la macchia era sparita. 
Non altrettanto. sulla 
parte non trattata. 

“La pomata al retino- 
lo” hanno dichiarato i 
ricercatori americani 
Elden e Sweitzer, “ac- 
celera il processo di ri- 
generazione cellulare e 
può pertanto ridurre nel 
numero e nella profon- 
dità le rughe”. 

La pomata in que- 
stione è distribuita dal- 
la multinazionale Korff 
nelle farmacie america- 
ne ed europee con il 
nome commerciale di 
Anti Age Retard. In Ita. 
lia è reperibile in formu- 
le per età diverse: 35, 
45, 55 anni in'avanti. 


Ta pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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giudica grave la rottura per- 
ché avviene in un momento 
delicato per l’attività del go- 
verno. «Sembra più probabi- 
le — ha detto — che si stia 
affermando una pericolosa 
trasversalità per molti versi 
estranea al nostro dibattito 
politico». 

A parte la questione Paler- 
mo, i malumori della sinistra 
sono tanti e soprattutto c'è il 
timore di troppi cedimenti ai 
socialisti su temi come quel- 
lo dell'editoria. Argomento a 
cui la sinistra è molto sensi- 
bile. Oggi Bodrato aprirà un 
convegno su questi temi, po- 
trebbe essere un altro spun- 
to di polemica verso la se- 
greteria Dc e soprattutto ver- 
so il Psi. Nonostante la pole- 
mica, per il momento la crisi 
interna alla Dc non dovrebbe 
avere conseguenze sul go- 
verno, anche se i partiti della 
coalizione guardano con at- 
tenzione a quanto avviene. 
Craxi, che ieri ha fatto ritor- 
no a Montecitorio, dopo aver 
espresso apprezzamenti ne- 
gativi per la situazione dei 
lavori parlamentari, ha detto 
di ritenere possibile che un 
duro confronto nella Dc pos- 
sa avere conseguenze nega- 
tive sul governo. 
«Bisognerebbe chiederlo a 
chi si è dimesso» ha risposto 
Forlani a chi gli ha chiesto se 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Uno già ottenuto e 
altri due pronti nel cassetto. 
Il governo ha incassato un 
primo voto di fiducia sulla 
riforma delle autonomie lo- 
cali. leri sera ne ha chiesto 
un secondo e martedì ne 
chiederà un terzo. Andreotti 
non cede, è deciso ad anda- 
re a passo di carica. L'op- 
posizione di. sinistra per 
protesta risponde che non 
parteciperà più né al dibat- 
tito né al voto. 

leri, alle tre del pomeriggio, 
è stato approvato l'articolo 
4, dopo un estenuante 
quanto inutile ostruzioni- 
smo di comunisti, verdi, si- 
nistra indipendente e radi- 
cali. Quattro ore dopo la fi- 
ducia è stata richiesta sul- 
l’articolo 24, martedì pome- 
riggio succederà lo stesso 
con il 27. Con la ritirata del- 
la sinistra (Pci, indipenden- 
ti, verdi arcobaleno e Dp) 
Oggi dovrebbe passare il 
primo dei due articoli (si 


E Craxi, appena 
tornato alla Camera, 
dichiara che 

un ’duro confronto? 
nella Democrazia 
cristiana potrebbe 
far cadere Andreotti. 


per Andreotti adesso sarà 
più difficile. Il segretario si è 
‘augurato, comunque, che 
non ci siano ripercussioni. Il 
Vicesegretario Dc, Lega, hà 
detto che farà il possibile 
perchè l’unità del’ partito 
venga ripristinata. Pomicino, 
andreottiano, non capisce 
quali sono state le motiva- 
zioni che hanno spinto alle 
dimissioni e ha datg. atto a 
Forlani di aver puntualmente 
rispettato la linea politica del 
congresso. Per il sottosegre- 
tario Cristofori non ci saran- 
no conseguenze sul gover- 
no; non sono chiari i motivi 
che sono alla base della de- 
cisione della sinistra ma «se 
il problema è di affinare la 
gestione del partito credo 
che si troverà una soluzio- 
ne». Per Donat:Cattin invece 
è stato Forlani a sbagliare 
non convocando subito la di- 


AUTONOMIE LOCALI 


Il governo chiede la fiducia a rate 


può votare solo dopo venti- 
quattr’ore della‘richiesta di 
fiducia), mercoledì il secon- 
do, 

Era necessario arrivare a 
questo? è stato chiesto alla 
fine al presidente del Consi- 
glio, presente a tutta la gior- 
nata di lavori. «Mi sembra 
di sì, anche perché è stato 
stabilito dai gruppi», rispon- 
de Andreotti. «AI Senato — 
fa notare — abbiamo vinto 
un'importante battaglia 
senza fiducia». Alla Came- 
ra, invece, si «enfatizza» 
l'importanza del dibattito 
sulle. autonomie locali. 
«Nessuno vuole negare che 
si debba discutere anche 
dei problemi elettorali degli 
Enti locali, però tutti sanno 
che non si potrebbe farlo in 
tempo utile per le prossime 
amministrative», 
«L'alternativa — commenta 
il presidente — è fra il non 
fare niente del tutto o fare 
quel che si può, facendo in 
modo da discutere in tempo 
utile le riforme elettorali. 
Con una legge specifica, 


rezione come chiedeva Bo- 
drato. 

Nella riunione dell'altra not- 
te, la sinistra non ci ha mes- 
so molto a decidere, Il dibat- 
tito è durato insolitamente 
poco: è stato deciso di uscire 
prendendo spunto proprio 
da quanto successo a Paler- 
mo che per la sua rilevanza 
poteva divenire un fatto sim- 
bolico. Palermo, ha precisa- 
to più tardi Bodrato, è stata 
la goccia che ha fatto traboc- 
care il vaso. Per De Mita con 
le dimissioni si è preso atto 
di ciò che era nelle cose. 
L'ex segretario ha attaccato 
direttamente Forlani accu- 
sandolo di una gestione opa- 
ca e rassegnata. Polemica- 
mente ha ricordato il discor- 
so sul ripristino della legalità 
interna fatto dal segretario 
all'ultimo congresso. Insom- 
ma De Mita sembra deciso a 
presentarsi al prossimo con- 
siglio nazionale con le dimis- 
sioni. 

Prima si dovrà passare attra- 
verso la riunione della dire- 
zione di lunedì che Mastella 
vorrebbe spostare di un gior- 
no perché coincide con lo 
sciopero dei giornalisti. E’ 
possibile un ripensamento di 
Bodrato e dei suoi? In questa 
situazione appare difficile 
anche se uno spiraglio è sta- 
to. volutamente lasciato 


s'intende, non surrettizia- 
mente». 

Emendamenti volti a inseri- 
re nella legge amministrati- 
Va modifiche al sistema 
elettorale erano previsti per 
almeno altri tre articoli, ol- 
tre al «4» approvato ieri. 
Tutti quindi da sottoporre al 
voto di fiducia, per evitare 
quello segreto. Dopo una 
giornata di tensioni e incer- 
tezze, con opposizione e 
maggioranza che si stava-, 
no a guardare aspettando 
la prima mossa, si è giunti 
infine a una specie di me- 
diazione. Alla ripresa dei 
lavori, alle 17, la presidente 
lotti ha proposto di accorpa- 
re tutti gli emendamenti in 
due soli articoli, appunto il 
24 e 27. E l'opposizione ha 
accettato, ben sapendo che 
su questi ovviamente si por- 
rà la fiducia, e gli emenda- 
menti saranno dunque can- 
cellati, ma sapendo anche 
che altrimenti avrebbe do- 
vuto subire uno scorno an- 
cor più duro. La maggioran- 


A PALERMO STORIA DI BROGLI E DI TESSERE 


Una verità dalle troppe facce 


Tanti piccoli terremoti lontani e poi la fine della giunta di Leoluca Orlando 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO — Diciassettemi- 
la tessere dc sbucate dal nul- 
la, fiorite in soli dodici mesi, 
il balzo di un senatore dall'a- 
rea De Mita alla corrente di 
Gava durante il congresso 
che elesse Forlani segreta- 
rio. Piccoli terremoti lontani 


‘segnano l’inizio della fine 


per la giunta di Leoluca Or- 
lando. Corre il mese di mar- 
zo del 1989. Trenta giorni do- 
po il primo cittadino di Paler- 
mo imbarca i comunisti nel 
suo governo. La sua sorte è 
già decisa. Lo condannano i 
nuovi equilibri nazionali e la 
guerra intestina che infiam- 
ma la Dc palermitana com- 
missariata da De Mita nel- 
l'ormai lontano 1984. 

| gruppi interni sono in sub- 
buglio e in rivolta contro il 
proconsole del segretario, 
l'attuale ministro della Pub- 
blica istruzione Sergio Mat- 
tarella. Aspettano solo il pre- 
testo, l'occasione favorevole 


IL PICCOLO 


per lo scontro, per la rivolta. 
Nicola Ravidà, forlaniano, ex 
assessore regionale al Bi- 
lancio, crede di trovarla ‘nei 
cassetti della sezione «Va- 
noni» di Bagheria. In marzo 
Va a presiedere una riunione 
di partito e scopre che nel 
1988 gli iscritti sono raddop- 
piati. Erano 450 e sono di- 
ventati 900. Indaga e mette le 
mani su un altro dato clamo- 
roso. A livello provinciale il 
popolo de con tessera in ta- 
sca è passato da 52 mila 
«amici» a 78 mila. Troppa 
grazia. Ravidà e l’andreot- 
tiano Elio Palma gridano allo 
scandalo. Sospettano che il 
segretario provinciale Rino 
La Placa, l'uomo di Sergio 
Mattarella, abbia «gonfiato» 
il numero degli iscritti a uso 
e consumo della sua corren- 
te. Denunciano il fatto alla 
segreteria organizzativa na- 
zionale. Calano a Palermo 
gli ispettori di piazza del Ge- 
SU. Frugano negli archivi in 
agosto e congelano il tesse- 
tamento in settembre. Luigi 


fondato nel 1881 


Baruffi, responsabile orga- 
nizzativo e fedelissimo di 
Andreotti, assicura che «an- 
drà fino in fondo», da lom- 
bardo verace e ostinato. 
Sempre in marzo, durante il 
congresso nazionale demo- 
cristiano, un piccolo smotta- 
mento interno nella sinistra 
preannucia grossi guai per 
Leoluca Orlando. Il senatore 
di Partinico Giuseppe Avel- 
lone trasloca dalla sinistra al 
gruppo di Gava. 

Avellone si sposta. A livello 
provinciale la sua quota di 
Dc vale almeno l'11 per cen- 
to. «Così — spiega il segre- 
tario Rino La Placa—la sini- 
stra cala dal 51 al 40 per cen- 


to». Sulla.carta Leoluca Or-' 


lando è già in minoranza. Il 
senatore entra subito nel- 
l'occhio del ciclone. Il Coor- 
dinamento antimafia lo accu- 
sa di aver raccolto voti ma- 
fiosi. Avellone querela e vin- 
cela causa. 

La defezione del senatore di 
Partinico è una spada di Da- 
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eletti dai rispettivi consigli e 


emendamento‘ è 


Politica 
. LA SINISTRA DC PASSA ALL’OPPOSIZIONE NEL PARTITO 


De Mita abbandona Forlani 


Solo lunedì il segretario si incontrerà col suo predecessore per un chiarimento 


aperto. «Chi si aspetta che 
andremo in direzione e che 
dopo quattro parole ritirere- 
mo le dimissioni si sbaglia» 
ha precisato Bodrato. La 
condizione per tornare indie- 
tro è precisa: «O cambia la 
linea politica e la. gestione 
del partito, oppure le dimis- 
sioni non le ritiriamo». Cosa 
difficile da ipotizzare, dun- 
que; scelta, irrevocabile, o 
quasi. E nella sinistra c'è chi 
si rimprovera di aver lascia- 
to troppo presto via libera a 
Forlani; è il caso di Angelo 
Sanza. A suo giudizio al pre- 
cedente congresso De Mita 
non doveva farsi da parte, 
doveva rivendicare il doppio 
incarico, cioè presidente del 
Consiglio e segretario del 
partito. 

Il confronto in direzione do- 
vrebbe allontanare anche 
ipotesi che ieri sono circola- 
te a Montecitorio sulla possi- 
bilità che la sinistra tenti un 
confronto più proficuo con 
Gava riprendendo così un te- 
ma tanto dibattuto nella fase 
precongressuale. Ma ades- 
so. non sembra il caso. Ma- 
stella sembra escluderlo ri- 
cordando proprio come finì il 
congresso. «Chi ha voglia di 
ragionare ragioni — ha detto 
Mastella —, chi ha voglia di 
dialogare dialoghi, nell'inte- 
resse della Dc», 


za era infatti decisa a pre- 
sentare un emendamento 
proprio che di fatto ne 
avrebbe bloccato qualsiasi 
altro. E per farlo passare il 
governo avrebbe chiesto la 
fiducia. 

L'emendamento-freno (che 
portava la firma della de- 
mocristiana Daniela Maz- 
zuconi) riguardava l’artico- 
lo 23, che definisce gli orga- 
ni.del Comune e della Pro- 
vincia. In esso, con un com- 
ma aggiuntivo, si sanciva 
che «sino all'entrata in vi- 
gore di un'apposita legge di 
riforma dei sistemi elettora- 
li, sindaco, presidente della 
provincia e giunte vengono 


nulla è innovato nella disci- 
plina elettorale per la for- 
mazione dei consigli comu- 
nali e provinciali». 

Lo spauracchio di questo 
rimasto 
nell'aria tutto il giorno a 
Montecitorio. E ha avuto 
l'effetto di portare poi a due, 
anziché a tre o a quattro, i 
voti di fiducia, dopo quello 


mocle per la giunta anomala 
di Leoluca Orlando. Ma per 
almeno tre mesi non succe- 
de nulla. Rino La Placa dice 
che la recrudescenza delle 
lotte intestine nello scudo- 
crociato risale alle elezioni 
europee. Orlando rifiuta di 
essere candidato assieme a 
Salvo Lima, il proconsole di 
Andreotti in Sicilia. Matura la 
grana del tesseramento. In 
dicembre si vota per il con- 
gresso regionale. E' una ba- 
garre. «Gi sono stati brogli», 
spiattella il segretario pro- 
vinciale senza tanti giri di 
parole. 7 

Il terreno è più che fertile per 
la rivolta. La lettera di dimis- 
sioni di La Placa è la scintilla 
ideale. Comincia una trattati-. 
va convulsa che si conclude 
sotto le palme della Fiera del 
Mediterraneo. Sono le 15.30 
di lunedì 22 gennaio. L'ulti- 


È ma spiaggia è un documento 


del comitato provinciale pur- 
gato da qualsiasi accenno 
sulle alleanze che si stringe- 
ranno dopo le amministrati- 


ottenuto alle 14 con 353 sì, 
112 no e 2 astenuti sull’arti- 
colo 4. | comunisti e gli altri 
gruppi della sinistra aveva- 
no continuato la loro mara- 
tona ostruzionistica per tut- 
ta la mattina, dopo averla 
interrotta a mezzanotte. In 
un'aula deserta, erano pre- 
senti solo loro e non più di 
mezza dozzina per volta, al- 
le nove di ieri mattina, han- 
no ripreso ad alternarsi ai 
microfoni, uno ogni cinque 
minuti. Ed era quanto mai 
inconsueto sentir dichiara- 
re dai deputati del Pci che 
dissentivano dall'indicazio- 
ne data dal loro segretario. 
Achille Occhetto, la sera 
prima aveva preannunciato 
il «no» del suo partito. Il suo 
gruppo, per poter avere la 
parola (altrimenti il regola- 
mento prevede una dichia- 
razione sola di voto) ha do- 
Vuto inventarsi una disob- 
bedienza fittizia: formulata 
da due deputati con l’asten- 
sione, da molti altri con la 
‘ non partecipazione al voto. 


De Mita: la sinistra Dc 
passa all’opposizione nel 
partito, indebolendo il 

governo. 


ve di maggio. Né pentaparti- 
to quindi, né giunta esacolo- 
re che ripeta la maggioranza 
di Orlando e cioè comunisti, 
indipendenti di sinistra, 
«verdi», democristiani, so- 
cialdemocratici, e cattolici di 
Città per l’uomo. Gli andreot- 
tiani e i forzanovisti si ribel- 
lano e attraggono sul fronte 
del rifiuto anche l’amletico 
grande centro di Gava e For- 
lani. Ritorna il passato? Ra- 
vidà ha un moto di fastidio: 
«Sa chi fece eleggere sinda- 
co - Ciancimino? Piersanti 
Mattarella, il fratello di Ser- 
gio. Arrivò in Comune tenen- 
do sotto braccio Ciancimino. 
E gli andreottiani di Lima vo- 
tarono contro». «Vuole sape- 
re — incalza — chi ha tolto 
gli appalti all’arcinota impre- 
sa Cassina? II prefetto Gian- 
franco Vitocolonna che indis-. 
se le aste pubbliche dopo 
che Insalaco rifiutò le proro- 
ghe». Come sempre a Paler- 
mo, la verità ha molte, trop-.. 
pe facce. 


Intervista di 
Franco Cangini 


Allora, signor ministro: chi 
sta vincendo in questa lotta 
con la criminalità organizza- 
ta? 

«Ci sono sempre problemi 
sul piano dell'ordine pubbli- 
co e della lotta alla criminali- 
tà, come ho più volte detto in 
Parlamento, II fallito seque- 
stro di Luino conferma però 
che le forze dell'ordine fan- 
no tutto il loro dovere e sono 
Vigili sia sul piano della pre- 
venzione sia sul piano della 
repressione». 

Dunque lei ritiene possibile 
vincere la partita prima di 
presentarci all’appuntamen- 
to del Mercato unico euro- 
peo, tra mille giorni circa. 
«E' un impegno preciso del 
governò Andreotti. Nel pro- 
gramma delle cose da fare la 
lotta alla criminalità organiz- 
zata di stampo mafioso ha la 
precedenza. Comunque, se 
l’Italia ha i suoi problemi, 
non.mi pare che i nostri part- 
ner se la passino molto me- 
glio. I paragoni sono forse 
odiosi come si dice, ma inte- 
ressanti. Nell'anno scorso, 
la media mensile degli omi- 
cidi è stata di 119 in Italia, di 
197 inFrancia e di 206 in Ger- 
mania. La media delle rapi- 
ne è stata di 2.283 in Italia, di 
2.473 in Germania e di 4.308 
in Francia. Anche la media 
dei furti riserba delle sorpre- 
se: 104.216 in Italia, 163.042 
in Francia, 213.424 in Germa- 
nia. Sempre in media mensi- 
le. Sorpreso?». 

Sorpreso è dir poco. Ma no- 
mi verrà a dire che ci manca- 
no 87 omicidi al mese per 
portarci al livello della Ger- 
mania, o 78 per metterci in 
pari con la Francia. Eppoi, si- 
gnor ministro, le sue statisti- 
che non la contano giusta. 
Diluire nella media naziona- 
le il record di ammazzamenti 
della Sicilia o della Calabria, 
© della Campania è un po’ 
come pretendere di affogare 
il pesce nell'acqua. Che fa, 
signor ministro: minimizza? 
«Non'ho mai minimizzato, al 
contrario. Resta il fatto che la 
criminalità italiana è più o 
meno nella media europea, 
anche se vi sono regioni ita- 
liane in cui la percentuale 
dei delitti è fortissima. Que- 
sto rappresenta un gravissi- 
mo problema, non c'è dub- 
bio». 

Dunque il ministro dell’Inter- 
no ammette che lo Stato ha 
perso il controllo di una par- 
te del territorio nazionale, 
Anche in Colombia cominciò 
così e si vede come è andata 


a finire. Dobbiamo rasse- . 


gnarci a un destino colom- 
biano? 

«Queste sono esagerazioni. 
Lo Stato non ha perso alcun 
controllo. La storia della per- 
dita di controllo del territorio 
non sta in piedi. Che cosa si- 
gnifica: forse che su ogni 
metro quadrato della Peni- 
sola dobbiamo avere un ca- 
rabiniere, o un poliziotto, o 
una guardia di . finanza? 
Quello che conta è la com- 
Plessiva presenza dello Sta- 
to, con la sua organizzazio- 
ne, su tutto il territorio nazio- 
nale. Con le sue forze di poli- 
zia, certo, ma anche con la 
sua amministrazione e con 
le sue istituzioni, dagli enti 
locali in su. Questa presenza 


‘ c'è. E' incontestabile». 


Si è mai chiesto, lei meridio- 
nale, come si spiega che la 
criminalità organizzata sia 
così rigogliosa in certe parti 
del territorio nazionale e non 
inaltre? 

«Cosa vuole che le dica. Cer- 
ti fenomeni sono storia anti- 
ca. Esistevano prima dell'u- 
nità nazionale e si sono ac- 
centuati poi. Fior di studiosi 
li hanno indagati a fondo e 
hanno prodotto intere biblio- 
teche di saggistica. Natural- 
mente noi seguiamo il feno- 
Meno nella sua evoluzione», 


IL CSM HA BOCCIATO UNA PROMOZIONE DELICATA 


Giudici e massoni, il vecchio dilemma 


Analisi di 
Pierluigi Visci 


, L'altra sera, con un contrasta- 
to voto, il Consiglio superiore 
della magistratura ha bocciato 
la promozione a presidente di 
sezione della Cassazione del 
giudice bolognese Angelo Vel- 
la. Non è scritto in nessun do- 
cumento, ma Vella è stato boc- 
ciato perchè iscritto alla mas- 
soneria. Ed è stato proprio 
questo tema ad alimentare, 
per tutta la giornata. un aspro 
dibattito. 

Una discussione che a palazzo 
dei Marescialli, ma anche nel- 
le aule parlamentari, è diven- 
tato da qualche tempo in qua 


frequente. E diventa ripetitivo, 
ma evidentemente non inutile, 
ricordare che sul tema del- 
l'«appartenenza» di un giudice 
ad una loggia massonica, ma 
anche ad un partito politico, la 
magistratura si confronta e si 
scontra da anni e con partico- 
lare energia da quando negli 
elenchi della P2 di Licio Gelli 
si trovarono i nomi di parec- 
chie «toghe», anche partico- 
larmente impegnate e colloca- 
te in posti di responsabilità e 
potere. 

Per i magistrati della P2 (una 
loggia che, per legge, fu defini- 
ta segreta e quindi bandita), il 
Csm. pronunciò una famosa 
sentenza disciplinare che tut- 


tora produce i suoi effetti. Ma 
sul problema generale del- 
l'«appartenenza» dei magi- 
strati le divisioni che ancora 
attraversano la magistratura 
sono profonde. E sono proprio 
le «toghe» di sinistra quelle 
Che hanno manifestato opinio- 
ni contrarie. Una prima delibe- 
razione fu presa, subito dopo il 
referendum sulla responsabi- 
lità. civile, dall’Associazione 
magistrati (organo sindacale, 
non istituzionale), che. vietò, 
appunto, ai propri soci l'iscri- 
zione a partiti e logge (con 
l'opposizione di Magistratura 
democratica e delle ali sinistre 
di Magistratura indipendente 
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«A parer mio la crescita 
della delinquenza nasce 
dal contrabbando 

e dal traffico di droga» 


Non mi verrà a dire che la 
colpa è della povertà? 
«Difatti non glielo dico». 

Ma almeno si sarà fatto un’i- 
dea del motivo per cui da 
qualche anno le cose vanno 
di male in peggio? 

«La criminalità è divenuta 
criminalità sanguinaria, e in 
Questo senso il peggiora- 
mento della situazione è in- 
Negabile. A parer mio, la col- 
pa è soprattutto del contrab- 
bando e del traffico degli stu- 
pefacenti..I profitti illeciti so- 
no diventati così cospicui 
che la vita umana non conta 
più nulla. Mi preme aggiun- 
gere, però, che la trasforma- 
zione così abietta della cri- 
minalità si accompagna a 
una maggiore reazione di ri- 
getto da parte delle popola- 
zioni. C'era, intorno alla'vec- 
chia mafia, quasi uno spirito 
di sopportazione. Niente di 
Simile esiste intorno alla ma- 
fia di oggi. La gente comune 
esprime una condanna sen- 
za appello. 

Eppure si dice che proprio la 
facilità degli arruolamenti 
mafiosi dimostri il contrario. 
Cioè una rete di complicità, 
alimentata da un fiume di 
quattrini facili, tanto estesa 
da determinare una specie 


| di consenso sociale. Almeno 


in alcune zone. 

Non esiste alcun consenso 
sociale. Vedo anzi che ia 
crescita delle attività lucrose 
della malavita va di pari pas- 
so con la condanna della 
gente, che spesso vede coin- 
volti i propri figli nel dramma 
della droga. 

Dunque lei esclude che vi sia 
un intreccio tra delinquenza 
e pubblici poteri, almeno a li- 
vello locale. 

«Non lo escludo. Il tentativo 
di penetrazione negli enti |o- 
cali da parte della malavita 
esiste e va contrastato. Ho 
già messo sull'avviso il mio 
partito, la Dc, e le altre forze 
politiche. Non si è mai abba- 
stanza attenti nelle scelte da 
compiere per la formazione 
delle liste elettorali. Sono 
anche convinto che il vero 
Punto di forza della crimina- 
lità è lappresentato dal traffi- 
co di droga. 

Per stroncarlo servirà a 
Qualcosa la nuova legge 
contro la droga, ora all’esa- 
me del Parlamento? 

Una significativa parte della 
legge riguarda la lotta contro 
il narcotraffico. E' necessa- 
rio che entri al più presto in 
funzione, con i nuovi stru- 
menti che essa prevede. Più 
in generale, posso dire che 
condivido la filosofia di que- 
sta legge e ne chiedo la più 


e Unità per la Costituzione). 
Poi, per iniziativa repubblica- 
na, fu portata di nuovo in Par- 
lamento la proposta di attua- 
zione del. precetto costituzio- 
nale che vieta ai magistrati di 
iscriversi ai partiti politici, ma 
nulla si diceva a proposito del- 
l'adesione massonica. Ma la 
proposta è sempre ferma in 
commissione affari costituzio- 
nali della Camera. 

In sostanza, dunque, c'è un 
precetto. costituzionale. che 
tende a evitare l’«appartenen- 
za» di un:giudice — che per 
definizione è «terzo», cioè al di 
sopra delle parti — a un pote- 
re esterno ed estraneo a quel- 


lo giudiziario. Rispetto a orga- 
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Gava: «Il crimine 


si può arginare» 


Uta 


sollecita approvazione. 
Condivide anche la 
della legge in cui sl a 
la responsabilità pers 
del tossicodipendente? 
Condivido senz'altro la. 
ceità dell’uso di droga.‘ 
Quando mettevo in dubblîf 
controllo del territorio. 
parte dello Stato, inte! 
riferirmi all'esistenza d 
ne in cui la malavita è più! 
te della legge. Non credo©t 
lei possa negarlo. lare 
No, non posso. essere dé” 
cordo. Naturalmente, 
agiamo secondo la leg9® 
non può essere altrimo!i 
Se la legge presenta d 
smagliature, le forze del 
dine sono in difficoltà. 
questo da quando son0 
chiedo la revisione di al 
aspetti della legge sui bi 
fici carcerari, quella ché 
approvata con la giusti 
tenzione di umanizzari È 
pena e che ha anche prol 
to effetti — diciamo costi 
sconcertanti. Solo per di 
sto aspetto propongo mol 
cazioni. Quando la pop! 
zione penitenziaria, ossia 
cittadini colpiti da proW?f 
menti di restrizione dell? 
bertà personale, sta più (00 
che dentro le carceri, IP 
blemi dell’ordine pubbli603 
‘aggravano. 

Le ricordo che la legge be; 
zini fu approvata all’U se 
mità dalla Camera e dal 
nato. 

Fu giusto per gli aspetti 
tivi. Comunque si può 
gliare anche all'unanifto 
lo sono per una norma mig 
semplice: i benefici cartel, 
ri non si concedono Ai 


EGEOMEGTiIFGtEea 


mente odiosi, per i quali 
vuole una pervicacia CHI 
nale tutta particolare. | 
Per esempio, i respon: 
di sequestri di persona 
omicidi? { 
Sì, certo. Ma non gli om 
in generale. Penso più 
ai gravi reati di stampo 
fioso e al riciclaggio del 
naro sporco. | 
Nei tre anni di applicano 
della legge Gozzini, stat 
numero di omicidi 825 
commesso da detenuti !" 
bera uscita. Lei non &f' 
che lo Stato sia In d@ 
quanto meno di un inde! 
zo alle famiglie delle 
me? 

Direi di no, ma non ml. 
dentro in una disquisiz 
giuridica. Faccio notaf@ 
munque che dietro ogni PX 
messo e ogni cosiddetto: né 
neficio carcerario c'è,(60 
tutti riconoscono, alm@ 
una applicazione lassista” x 
Ha tutta l’aria di una chiall 
ta in causa dei giudici d 
veglianza. Ma questi gi! 
non dispongono di stru@?j, 
di controllo per valuta! 
posizione dei candida! 
benefici di legge? 


Non è così. Al contrario: si 
no dell'opinione che uN 9; 


solo una simile responsa! 
tà. Infatti il controllo è re 
vo. Posso dire che cosa f@4, 
io se fossi un giudice di se 
veglianza: a uno che ha#. 
questrato ed è stato cond! 
nato a.27 anni, il perm@? 
proprio non lo darei. Qual, 
meno occorre che la deci... 
ne di dare o negare il Pf. 
messo di uscita a un det@ 

to sia conferita a un org@ 
collegiale, sulla base di Ul, 
precisa informativa di poli? n 
sulla pericolosità del 50908. 
to. Attualmente si decide 84 
la base! del comportamelt, 
tenuto in carcere dal deteltt} 
to. E' chiaro che anche i 
peggiore criminale ha tU 
l'interesse a comportarsi fo 
me un detenuto model 
Perciò  nell'aggiornamel 
della legge Rognoni-La 10) 
re è stata introdotta la nol, 
sull'esame dell'esistenz2%; 
rapporti con organizzazi 
criminali. 


dice non debba ‘ssnonsebi 


el 
nizzazioni d'altro tipo, col” 
massoneria, ma anchei! ci di 
lo tennis o la bocciofi gd 
Quartiere, non. ci son0 gl 
Vieti di legge, né espr@9?, 
di principio. i 
In questo senso, allot40 
«bocciatura» di Vella, colpe! 
qualsiasi altro magistra” mt 
lo stesso motivo, appal 0 
propria. Il problema Vere ni 
fu sintetizzato bene dall ndo 
presidente Pertini, di A 
disse che il giudice ds ire” 
re, ma. soprattutto sape tto 7 
al di sopra di ogni s0sP® 22” 
non è nelle «apparte. te” 
formali, bensi nelle «Ap 
nenze» reali. 
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CIR 2,93% 
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PLURIFIT 15,87% 


Royal Bank of Scotland 2,19% 
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FININVEST 1,06% 
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MEDIOBANCA 3,87% 


MI AMEFE ALTRI 


Ca Formenton (sinistra) e Leonardo Mondadori. 
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10,97% 


DELLA CIR FANNO PARTE: 
PLURIFIT, CIR INTERNATIONAL, CIR 


ED ESCHER... 


DELLA FININVEST INVECE: 
ISTIFIT E FININVEST 


-- 


(al centro) con i due vicepresidenti; 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Silvio Berlusconi 
presidente, Leonardo Mon- 
dadori e Luca Formenton vi- 
ce presidenti, il consiglio di 
amministrazione riconvoca- 
to per martedì 30 gennaio 
per determinazione dei pote- 
ri e di altre cariche (nessun 
amministratore delegato 
ma, pare, un comitato esecu- 
tivo e un direttore generale). 
Così si è concluso ieri il gior- 
no più lungo della Mondado- 
ri. 

Il fronte guidato dalla Finin- 
vestha vinto, anzi ha stravin- 
to, e i suoi esponenti non ne 
hanno voluto fare mistero né 
all'assemblea della mattina, 
né al consiglio di ammini- 
strazione convocato nel po- 
meriggio, né alla successiva 
conferenza stampa di Silvio 
Berlusconi. 

L'assemblea, in primo luogo. 
Inizia alle 10,15, con un quar- 
to d'ora di ritardo, in una del- 
le sale bunker sotterranee di 
Segrate. Il fronte berlusco- 
niano è compatto e puntuale. 
La Gir, invece, non si presen- 
ta. Partecipano, come osser- 
vatori, due suoi avvocati, Te- 
sone e Brock. Sono lì, dico- 
no, a titolo personale. Hanno 
dieci azioni a testa e si allon- 
tanano prima del voto. E' il 
segno, confermato nel po- 
meriggio dal direttore della 
Cir, Corrado Passera, che 
qualsiasi deliberazione pre- 
sa sarà dichiarata illegittima 
e impugnata in sede giudi- 
ziaria. Ma i lavori, natural- 
mente proseguono. 

Il dibattito è scialbo. Inter- 
vengono solo alcuni profes- 
sionisti di assemblea: sono 
tutti per Carlo De Benedetti. 
Ma nessuno ascolta le loro 
prolisse argomentazioni. Fi- 
nalmente il presidente, l’av- 
vocato Alberto Predieri, met- 
te ai voti la lista di nomi già 
predisposta. 

I candidati sono quindici, 
tanti. come. quelli. uscenti. 
Tradici peri vincitori: Laura 
Mondadori, Leonardo Forne- 
ron. Mondadori, Amedeo 
Massari, Carlo Scognami- 
glio, Cristina Mondadori, Lu- 
ca Formenton, Massimo Mo- 
ratti, Antonio Ajello, Silvio e 
Paolo Berlusconi, Fedele 
Confalonieri, Giancarlo Fo- 
scale e Vittorio Dotti. La Cir, 
che da poche ore ha sciolto 
la riserva e ha accettato di 
entrare nel cda, può contare 
solo su due membri: Corrado 


Passera e Sergio Erede. 

Il primo atto si conclude qui, 
con l’assalto dei fotografi e 
dei cineoperatori. All'uscita 
Berlusconi è ancora sibillino 
su chi, nel pomeriggio, sarà 
eletto presidente. «Ne abbia- 
mo discusso ieri e anche sta- 
notte — dite —. Ho un'idea. 
Ma decideremo più tardi». 
Mentre a Segrate prosegue 
l’altra assemblea, quella in- 


FININVES 
ar 


Silvio Berlusconi 
| Paolo Berlusconi 
Fedele Confalonieri 
i Vittorio Dotti 
| Amedeo Massati 
| Glancarlo Foscale 


Corrado Passera 
Sergio Erede 


Berlusconi irrompe nell’editoria 


Lasciati soltanto 2 consiglieri su 15 a De Benedetti, che ha già preannunciato ricorso 


detta dai giornalisti dopo tre 
giorni di sciopero, e mentre 
viene definito «storico» l’in- 
gresso di «un piduista nella 
Casa editrice», la scena si 
sposta a Milano. 

Sono le 15 quando via Mon- 
tenapoleone viene paraliz- 
zata dall'arrivo dei neoeletti 
amministratori. Una piccola 
folla di curiosi si assiepa, in- 
sieme ai giornalisti, davanti 
al numero 3, sede dell’Amef. 
Berlusconi percorre un lun- 
go tratto della strada a piedi, 
accompagnato da Confalo- 
nieri. Hanno pranzato insie- 
me nell'abitazione milanese 
di «Sua Emittenza», in via 
Rovani: branzino al cartoc- 
cio e bianco di Gavi. 
Berlusconi sorride nel suo 
doppiopetto grigiazzurro, 
camicia celeste, cravatta blu 
a pallini bianchi. Si infila nel 
portone e sale al primo pia- 
no. Una breve riunione con 
gli avvocati e poi le porte di 
legno bianco laccato della 
sala si chiudono per l’inizio 
dei lavori. L'annuncio della 
sua nomina e la conferenza 
stampa avvengono un'ora 
dopo. 

Berlusconi siede tra Luca 
Formenton e Leonardo Mon- 
dadori. Parla per venti minuti 
filati. Dice che la decisione di 
accettare la presidenza è 
stata «difficile e certamente, 
in questa fase, scomoda. Ma 
— aggiunge — è stata detta- 
ta dalla necessità di offrire 
riferimenti chiari all’azien- 
da». 

Il neopresidente nega con 
forza che quella con Monda- 
dori sia stata una operazione 
politica e ne rivendica il ca- 
rattere imprenditoriale. Re- 
spinge la teoria della con- 
centrazione, e parla di «rie- 
quilibrio nell'azionariato» e 
recupero del ruolo della fa- 
miglia fondatrice. 

Berlusconi nega che ci sa- 
ranno modifiche nelle linee 
editoriali dei giornali, o «im- 
pieghi strumentali e impro- 
pri» dei mezzi di informazio- 
ne. Dichiara la volontà di col- 
laborare con tutti, indipen- 
dentemente dalle posizioni 
fin qui tenute da ciascuno, 
Eugenio Scalfari compreso. 
«Anche se — aggiunge rife- 
rendosi al ventilato editoria- 
le di Repubblica di oggi — 
chi enuncerà nuove contrap- 
posizioni senza neppure 
provare a parlare con noi, si 
assumerà le proprie respon- 
sabilità». 


Non DADORI / CRESCE LA TENSIONE TRA L’IMPRENDITORE LOMBARDO E IL DIRETTORE DI «REPUBBLICA» 


Scalfari non lo riconosce come suo editore 


Parole durissime che probabilmente preludono ad un cambio al vertice del quotidiano - Stamane assemblea dei redattori 


MONDADORI / PARLA IL NEOPRESIDENTE 


«I giornali resteranno nel gruppo» 
Chiara allusione alla mediazione di pace di Cuccia 


MILANO — «Chi mi cono- 
Sce sa che il mio tipo di ge- 

| Stione riguarda allo svilup- 
|| Po industriale delle socie- 
| tà. Non mi ricordo di scor- 
| Pori o di vendite in alcun 
| Settore del mio gruppo. 
\Mai. Con Luca Formenton 
\\® Leonardo Mondadori ab- 
biamo sentito parlare di 
îessioni di parti importan- 
li, addirittura fondamentali 
Îisl gruppo Mondadori. 
‘osso già dire che queste 
®essioni non saranno fat- 

CN 


| Silvio. Berlusconi, presi- 


Uente della Mondadori da 
Pochi minuti, scandisce be- 
Ne Je parole. Il riferimento 
diretto è alla vendita delle 
ificine grafiche che la Cir 
Avrebbe voluto effettuare 
Sontro la volontà di Luca 
Ormenton. Ma c'è anche 
Un’allussione più sottile — 
Ma non meno chiara — al- 
® trattative di pace avviate 
‘a Mediobanca e all’ipote- 
Si di separare i quotidiani e 
Espresso (che andrebbe- 
0 a Scalfari-Caracciolo- 
“e Benedetti) dal resto del- 

Azienda. 
erlusconi, insomma, dice 
làro e tondo che a lui 
Queste spartizioni non 
Biacciono e che se questa 
.1a base su cui si fonda il 
pero di Enrico Cuccia, le 
to ESibilità che vada.in por- 
oo molto ridotte. Pro- 
Sul fronte della pacifi- 


Enrico Cuccia 


. cazione, sembrata immi- 


nente negli ultimi giorni, la 
Finivest ha voluto così get- 
tare acqua gelida. 

«Non conosciamo ancora i 
termini della proposta di 
Mediobanca — ha chiarito 
Berlusconi — E certamete 
l'autorevolezza di questo 
istituto ci impone di consi- 
derarla con attenzione. Ma 
posso dire che in ogni caso 
i tempi non saranno brevi 
perché prima sarà per noi 


necessario un approfondi- 
mento puntuale della real- 
tà Mondadori. 

Già ieri sera, tuttavia, qual- 
cosa in questa situazione 
così raggelata potrebbe 
essere mutata poiché, a 
quanto è dato sapere, subi- 
to dopo la riunione del nuo- 


vo consiglio di amministra-' 


zione gli uomini del fronte 
berlusconiano si sono re- 
cati in via Filodrammatici 
per un primo contatto «di 
approfondimento» con. il 
grande vecchio della finan- 
za italiana. 

Contaîti analoghi, invece, 
sarebbero già avvenuti nei 
giorni scorsi tra Cuccia, la 


‘ Cir e Scalfari. Si dice infine 


che colloqui incrociati e in- 
diretti sarebbero a un pun- 
to relativamente avanzato, 
ma sussisterebbero  so- 
stanziali divergenze sui 
nuovi equilibri azionari che 
si potrebbero creare all’in- 
terno dell’Editoriale La Re- 
pubblica. 
Berlusconi, in particolare, 
vorrebbe mantenere una 
maggioranza determinan- 
te pur lasciando libertà di 
gestione agli attuali re- 
sponsabili. De Benedetti e 
Scalfari, al contrario, pun- 
tano a sottrarsi a questo 
controllo. E su questa di- 
vergenza la pace sembra 
di nuovo prendere il largo. 
[Giuseppe Meroni] 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — E' stata una gior- 
nata di fuoco per il mondo 
dell'informazione.. Eugenio 
Scalfari, direttore di Repub- 
blica, ha in pratica dichiarato 
di non riconoscere nel nuovo 
presidente del gruppo Mon- 
dadori, Silvio Berlusconi, il 
suo editore. Una dichiarazio- 
ne che potrebbe avere come 
conseguenza l'allontana- 
mento dello stesso Scalfari 
(che non parla di dimissioni) 
dalla direzione del giornale 
che ha fondato. 

Le contrapposizioni create 
nel mondo dell’informazione 
dallo scoppio della vicenda 
Mondadori non si fermano 
qui: trentaquattro compo- 
nenti del consiglio nazionale 
della federazione della 
stampa, appartenenti alla 
maggioranza del sindacato 
dei giornalisti, hanno firmato 
un documento nel quale in 
sostanza affermano di non 
voler scioperare, lunedì 
prossimo, solo per i ritardi 
della legge anti-trust, ma an- 
che - inegual misura - contro 
il «clima di caccia alle stre- 
ghe scatenato nel mondo 
dell'informazione». Il bersa- 
glio sembra essere il giorna- 
le di Scalfari. 

Infine, nella sinistra cresce 
la protesta per i risultati del 
vertice della. maggioranza 
sulla Rai che si sarebbe 
orientato a favore di una ri- 
duzione dell'autonomia ge- 
stionale delle tre reti e per 
un aumento dei poteri del di- 
rettore generale. 

L'ultimo atto della guerra di 
Scalfari a Berlusconi è un 
comunicato (sottoscritto an- 
che dai vice direttori Pansa e 
Rocca) secco e chiaro: «Da 
questo momento in poi la di- 
rezione di Repubblica consi- 


Scalfari con La Malfa al Convegno della Confindustria 
al margine del quale ha rilasciato dichiarazioni al 


vetriolo. 


dera come proprio esclusivo 
editore il consiglio d’ammi- 
nistrazione della società edi- 
trice del giornale e non rico- 
nosce al di fuori di esso al- 
cun altro referente». Proprio 
ieri Berlusconi è diventato 
presidente del gruppo Mon- 
dadori che assorbe anche il 
giornale di Scalfari. 

Dopo aver ricordato le «gravi 
questioni di principio» che lo 
dividono da Berlusconi, 
Scalfari indica nel ruolo di 
editore del gruppo Monda- 
dori che ora ha assunto Ber- 
lusconi il motivo sostanziale 
di incompatibilità, di «convi- 
venza tra due organi - edito- 
re e direttore - che dovreb- 
bero invece collaborare». 
Senza troppe perifrasi, Sca 
fari sembra rompere ogni 
eventuale residua possibilità 
di intesa con Berlusconi. E 


accentua la sua voglia di 
contrapposizione . quando, 
sempre nel comunicato, par- 
la degli interessi di Berlu- 
sconi nel settore televisivo 
come di interessi «a nostro 
‘avviso illegali». 

Nel pomeriggio, altermine di 
un. convegno organizzato 
dalla Confindustria, Scalfari 
ha rincarato la dose. Dopo 
aver parlato genericamente 
dei rapporti tra direttore ed 
editore di un giornale, Scal- 
fari ha detto: «Per quanto mi 
riguarda non considero che 
la Fininvest sia il mio edito- 
re: per me è solo un oggetto 
di cronaca, pur senza preclu- 
sioni». 

Nella redazione di Repubbli- 
ca c'è sconcerto anche se 
confessato da pochi. «Le 
ruggini tra Scalfari e Berlu- 
sconi ci riguardano molto 


poco», chiarisce un membro 
del comitato di redazione 
che sul giornale di oggi farà 
uscire un suo comunicato 
nel quale ribadirà «le preoc- 
cupazioni per la politica di 
concentrazione editoriale di 
cui Berlusconi è portatore». 
Per questa mattina è stata in- 
detta un'assemblea di reda- 
zione nella quale si discute- 
rà degli ultimi avvenimenti e 
delle posizioni da assumere. 
Alcuni redattori di Repubbli- 
ca hanno appreso dell’inizia- 
tiva di Scalfari dalla lettura 
delle agenzie; altri ne erano 
informati sin dalla mattina. 
Una sensazione diffusa in re- 
dazione è che Scalfari abbia 
voluto alzare ancor più il tiro 
e crearsi le condizioni per 
essere allontanato dalla di- 
rezione di Repubblica. 

| veleni della vicenda Scalfa- 
ri-Berlusconi hanno intossi- 
cato ormai tutto il mondo del- 
l'informazione. | 34 compo- 
nenti della maggioranza del 
sindacato giornalisti «de- 
nunciano il clima di intolle- 
ranza, discriminazione e vio- 
lenza verbale e intellettuale 
che è stato artificiosamente 
creato all'interno della cate- 
goria a proposito della. vi- 
cenda Mondadori». Spiega- 
no che «quest’atmosfera di 
sostanziale inciviltà e di- 
sprezzo per i più elementari 
principi di libertà e democra- 
zia» è stata suscitata «da 
persone e gruppi che opera- 
no fuori e contro il sindacato 
e che alla solidarietà di cate- 
goria privilegiano il loro inte- 
ressi economici e politici». E' 
una dura risposta alla cam- 
pagna contro Berlusconi or- 
chestrata nelle scorse setti- 
mane da Repubblica. Lo 
sciopero di lunedì si farà, ma 
ogni «gruppo» avrà le sue 
motivazioni. 


STAMPA ESTERA 
Tedeschi convinti 
Dopo lungo sonno 
si ridesta Trieste 


Servizio di 
Elena Comelli 


TRIESTE — Dopo aver predetto a Trieste morte certa (in un 
numero dello «Spiegel» di due anni fa), la stampa tedesca ci 
chiama a repentina resurrezione. Nei primi giorni di gennaio 
sono usciti sui più autorevoli giornali tedeschi, la «Frankfur- 
ter Allgemeine» e «Die Welt», due articoli in cui si sanziona 
con ampio risalto il risveglio della «Bella addormentata sulle 
rive dell'Adriatico nordorientale», uno dei quali è firmato da 
un guru’ del giornalismo germanico, Viktor Meier. 

«Per Trieste l'apertura’ del suo hinterland mitteleuropeo ha 
sempre rappresentato più traffici per il porto — scrive Meier 
sulla Frankfurter’ —. Il concetto di Mitteleuropa a Trieste ha 
quindi un aspetto più reale che altrove». Meier parla nel suo 
articolo dell'improvviso interesse dello Stato italiano per la 
cooperazione a quattro con Austria, Jugoslavia e Ungheria, 
che si è concretizzato nel recente incontro di Budapest fra De 
Michelis e i suoi colleghi degli altri tre Paesi. «Per quasi due 
decenni Trieste si è sentita al centro della collaborazione 
interregionale nella Mitteleuropa meridionale», ora questo 
primo incontro ha finalmente rappresentato un riconosci- 
mento del:suo lungo: lavoro nella comunità di Alpe Adria. 
«Anche l'Istituto di studi e documentazione sull’Est europeo, 
che tenta da anni di riannodare gli antichi rapporti di Trieste 
con il suo hinterland, oggi vede maturare i primi frutti del suo 
lavoro», dice Meier. 

E gli uomini del Nord non iardano ad accorgersi'che cambia il 
vento. Con il ‘93 l'Europa diventerà di colpo una grande fami- 
glia senza frontiere: non ci vuole molto a capire che la forte 
imprenditorialità germanica è troppo lungimirante e dinami- 
ca per lasciarsi sfuggire l'occasione di «annidarsi» nel punto 
di sutura fra Est, Ovest, Nord e Sud deli continente. Amburgo 
e Francoforte, mercati tradizionali della «Welt» e della 
«Frankfurter», ma anche Monaco e Zurigo, non tarderanno 
ad accorgersi che il ruolo emporiale di Trieste acquista sem- 
pre maggior respiro, anche se le strutture di cui è dotata la 
città lasciano a desiderare. 

Ma non bisogna mettere limiti alla provvidenza: «Lo Stato 
italiano — scrive Meier giustamente — con cui Trieste sem- 
bra più soddisfatta di convivere dopo il superamento degli 
equivoci legati al Trattato di Osimo firmato con la Jugoslavia 
nel 75, ha ripreso in mano e promosso energicamente il po- 
tenziamento dei collegamenti stradale e ferroviario con l’Au- 
stria attraverso la Valcanale»; mentre Friedrich Meichsner, 
su «Die Welt», nota che a sua volta Lubiana si è improvvisa- 
mente trasformata da pericolosa porta d'ingresso di eventua- 
li attacchi dall’Est a potenziale direttrice di transito da e per 
l'antico bacino di traffic: Praga, Budapest'e oltre fino a 
Minsk. 

«Il punto debole in questa rete di relazioni nascente fra Alpi e 
Adriatico è la Jugoslavia», nota Meier, che da vent'anni fre- 
quenta assiduamente Belgrado e dintorni nei suoi viaggi di 
lavoro. Se il ministro degli esteri jugoslavo prende parte a un 
incontro internazionale, infatti, su di lui aleggia perennemen- 
te la questione di chi veramente rappresenta e per conto di 
chi sta parlando. La Serbia ha lanciato diverse volte severi 
strali contro la comunità di Alpe Adria, in odore di «restaura- 
zione della monarchia asburgica». «Gli sloveni — scrive 
Meier — tentarono di spuntare le lance di Belgrado invitando 
senza molto savoir faire la Serbia ‘e il Montenegro, le due 
repubbliche di Milosevic; ai lavori di Alpe Adria. Ma questa 
generosa apertura non andò giù agli altri partner. Volarono 
le ‘accuse: che interesse avete, proprio voi sloveni, di "annac- 
quare' la comunità?». 

Un episodio, quello che Meier riferisce, di cui ancora oggi 
accusiamo i contraccolpi. Paradossalmente è la Serbia, ora, 
a ricercare l'autonomia, sviluppando anche una propria poli- 
tica estera. Ma Meier non vede in questo il motivo, per la 
Slovenia, di stracciarsi le vesti: «'Non pregheremo la Slove- 
nia di rimanere in Jugoslavia’, scrive il giornale belgradese 
"Politika’. Che gli sloveni lo vogliano 0 no, verranno buttati 
fuori dalla nuova Jugoslavia in cui cresce la vecchia egemo- 
nia serba. Molta gente, anche molti sloveni, non si sentono 
tranquilli, perché si trovano a dover imbastire nuovi rapporti; 
ma per altri gli sloveni dovrebbero considerarsi fortunati, se 
‘andasse a finire così: almeno si eviterebbero il destino degli 
albanesi del Kosovo». 

Con quest'analisi sulla posizione di debolezza della Jugosla- 
via nella rete dei rapporti Alpe Adria, i tedeschi si accomiata- 
no con un sorriso dalla «Bella addormentata sulle rive dell'A- 
driatico nordorientale». Ma torneranno presto, c'è da scom- 
metterlo, ad auscultare il suo risveglio. 


informazione commerciale 


Soluzione scientifica 
per le macchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia, în 
farmacia, Efocler crema schiarente che consen- 
te una soluzione scientifica per le macchie scure. 
della pelle. Le antiestetiche iperpigmentazioni 
cutanee dovute ad un eccesso di melanina, parti- 
colarmente frequenti sulle zone più esposte al 
sole come mani e viso, possono essere cancellate 
con un trattamento di circa 6 settimane. Epocler, 
frutto della ricerca dei laboratori americani 
Whitehall è a base di idrochinone al 2%, princi- 
pio attivo testato e sperimentato clinicamente da 
molti anni con ottimi risultati. 
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PRIMI PASSI DEL CREMLINO 


A Baku scocca l’ora di un timido dialogo 


Mai ribelli continuano nel braccio di ferro (anche se la grande fuga dall’Azerbaigian si è arrestata) 


DICONO LE REPUBBLICHE 
«Gorbacev non ce la farà 
a tenere insieme l’Urss» 


WASHINGTON — La repressione sovietica in Azerbai- 
gian, anche se motivata da necessità d'ordine pubblico, 
è un «pericoloso precedente». «E' come far sentire l’o- 
dore del sangue a una tigre del Bengala», dice Algiman- 
tis Cekuolis, uno dei capi del Sajudis, il movimento indi- 
pendentistico lituano. «Siamo rimasti disorientati dal- 
l'appoggio dato dall’Occidente a Gorbacev», spiega al 


«New York Times». 


Il giornale americano ha riassunto ieri i risultati di un'in- 
chiesta. | suoi corrispondenti a Mosca hanno intervista- 
to per telefono leader politici in 9 delle 15 repubbliche, 
che fanno parte dell’Unione Sovietica. Ne sono venute 
fuori previsioni pressoché unanimi: Gorbacev non ha 
più il potere e le possibilità di bloccare la frantumazione 
dell’Urss. «Le forze centrifughe sono troppo potenti per 
poter essere represse anche con la violenza», dice Oa- 
zu G. Nantoi, capo del Fronte popolare della Moldavia 


sovietica. 


L'intervento in Azerbaigian è un «delitto». Ricorrendo al 
pugno di ferro il Cremlino vuol far sapere di non tollera- 
re le richieste di secessione o autonomia. Questa è l'o- 
pinione di Notar Notadze, professore di filosofia e capo 
del Fronte popolare della Georgia. 

Le critiche a Mosca non:si accompagnano sempre con 
la solidarietà per gli azeri. Le repubbliche federate del 
Baltico condannano le intemperanze razziali e i massa- 
cri degli armeni. «Finalmente gli azeri sono stati ripaga- 
ti con la loro stessa moneta», afferma Sandra Kalniete, 
capo del Fronte popolare della Lettonia. 

Le repubbliche dell’Asia Centrale, come Uzbekistan e 
Kazachistan, sono invece dalla parte dell’Azerbaigian. 
Hanno comuni radici turche e comuni tradizioni islami- 
che. Per Mukhamed Salikh, poeta e membro di Birlyk, il 
movimento nazionalista dell'Uzbekistan, il governo di 
Mosca si è fatto prendere dal panico. Ha temuto un’e- 
splosione di fondamentalismo islamico e un suo conta- 
gio alle regioni meridionali dell'impero. Ma ha ottenuto 
l'effetto opposto. «Il molto sangue versato ha esaspera- 
to la situazione e rafforzato la tendenza a staccarsi». 
Intanto ‘a Washington la rivolta degli azeri preoccupa 
anche il mondo finanziario. «Il fatto è che in Azerbaigian 
si producono i due terzi degli equipaggiamenti usati dal- 
l'industria petrolifera sovietica, oleodotti, pompe, valvo- 
le senza i quali crollerà l'estrazione di greggio dal Balti- 
co al Pacifico», spiega al «New York Times» il prof. Tha- 
ne Gustafson della Georgetown University. 

Le conseguenze ipotizzate: diminuzione della produzio- 
ne petrolifera dell'Urss, maggiore produttore del mon- 
do; aumento della domanda e aumento dei prezzi su 
scala mondiale; esasperazione dei rincari ad opera del- 
l'Opec; terza crisi petrolifera, dopo quelle drammatiche 
degli anni Settanta. «Anche senza i fatti in Azerbaigian, 
la produzione sovietica sarebbe calata — dice Nauman 
Barakat, primo vicepresidente della Shearson Lehman 
Hutton —. Le previsioni per il 1990 sono fra il 2 e il 2,5 
per cento in meno. Così anche per i prossimi anni. La 
ragione? | pozzi si stanno esaurendo oppure sono stati 
sfruttati in maniera intensiva compromettendo ulteriori 


estrazioni». 


Secondo le stime della Cia, l'Unione Sovietica produce- 
va l'anno scorso 12 milioni di barili al giorno. Quattro 
milioni sono stati esportati: due in Occidente, 1,5 nel- 
l'Europa dell'Est, 0,5 in altri Paesi comunisti. Ma attual- 
mente solo 1 milione di barili finisce nei Paesi dell'Est 
europeo, che invece hanno bisogno di energia abbon- 
-dante e a buon mercato per passare dal collettivismo al 
capitalismo. Da chi prendere il fabbisogno mancante? 


Dall’Opec naturalmente. 


Uno sviluppo del genere porterà alle temute conse- 
guenze sull'economia mondiale. | Paesi arabi e gli altri 
associati nell’Opec aumenteranno il prezzo del greggio. 
ll rincaro potrebbe essere esasperato dalla tentazione 
di strozzare la produzione. Si ripresenterebbe l’incubo 
della crisi energetica e «il mondo - dice Barakut - si 
ritroverebbe in ginocchio davanti agli sceicchi». 


[c.d.c.] 


MOSCA — Il Cremlino man- 
da segnali ai ribelli islamici: 
è disposto a trattare. Ma 
queste nuove aperture non 
sembra abbiano per ora la 
capacità di ridurre la rabbia 
azera: continua lo sciopero 
generale proclamato a ol- 
tranza dai nazionalisti e ieri 
migliaia di persone si sono 
raccolte nel ‘centro di Baku 
per ricordare «le vittime del- 
l’eccidio» e hanno fatto falò 
con le tessere del partito. 
Resta il fatto che dopo l'ope- 
razione militare, adesso la 
soluzione è affidata preva- 
lentemente ai politici. A Ba- 
ku è. giunto il ministro degli 
Interni sovietico, Vadim Ba- 
katin, e ha avuto una serie di 
incontri «per esplorare me- 
todi più efficaci per stabiliz- 
zare la situazione». 

Per la prima volta — lo ha 
detto Bakatin — Mosca ha 
fatto sapere di essere dispo- 
sta a ritirare in tempi brevi le 
truppe dell’Armata rossa, 
«se l'opera della polizia 
azerbaigiana si dimostrerà 
efficiente». Continuando a 
sostenere la tesi che i disor- 
dini sono attribuibili a «ele- 
menti estremisti criminali» 
l'esponente sovietico ha 
avuto perfino parole di elo- 
gio per i nazionalisti del 
«Fronte popolare»: «Una for- 
za sana». 


Ricerca di un dialogo e il mo- 
mento sembra offrire qual- 
che timida possibilità. Seb- 
bene la tensione in tutta la 
regione resti altissima, il 
portavoce del ministero. de- 
gli Esteri, Ghersimov, ha det- 
to che l'evacuazione di ar- 
meni e russi è stata sospesa 
da Baku, su espressa richie- 
sta del Fronte che ha assicu- 
rato l'incolumità alle perso- 
ne di nazionalità non azera. 
Finora sono stati 30 mila i cit- 
tadini fuggiti dall’Azerbai- 
gian, 4 mila sono stati portati 
a Mosca. Dopo la battaglia 
navale dell'altro ieri davanti 
al porto di Baku, tra le navi 
sovietiche e quelle dei ribelli 
islamici che avevano issato 
la bandiera con la mezza lu- 
na, il blocco nel porto è stato 
rimoss. Si è saputo che oltre 
al bombardamento che è du- 
rato 40 minuti e ha provocato 
l'affondamento di alcuni 
mercantili in mano agli aze- 
ri, c'è stato un'azione di ar- 
rembaggio alla nave «ammi- 
raglia» dei ribelli che ha por- 
tato all'arresto dello Stato 
maggiore nazionalista e del 
loro capo, Ali Zade, leader 
del «comitato di difesa» con- 
siderato il braccio armato 
del Fronte. Commandos so- 
vietici si sono impossessati 
anche di due navi, dove se- 


condo la Tass, erano tenuti 
in ostaggio numerosi prigio- 
nieri, «che sono stati libera- 
ti». 

| negoziati politici tra il pote- 
re centrale e la repubblica 
islamica sono accompagnati 
da un'intensa attività delle 
truppe per neutralizzare tutti 
i covi nazionalisti. Anche la 
scorsa notte sono state fatte 
retate e un centinaio di per- 
sone sono state. arrestate. 
Continuano però le azioni di 
guerriglia ei cecchini metto- 
no a dura prova l’Armata. 
Due soldati sono stati uccisi 
nelle ultime ventiquattr'ore. 
Notizie allarmanti. intanto 
giungono dalla frontiera con 
l'Iran. L'agenzia Novosti ha 
riferito che numerosi deposi- 
ti di armi sono stati costituiti 
in territorio iraniano: «Le 
guardie di frontiera hanno 
accertato il passaggio di ar- 
mi al confine e in queste ore i 
fondamentalisti sciiti stanno 
preparando un'offensiva 
partendo proprio da quelle 
basi». 

‘Contro una tale ipotesi, pre- 
cisa la Novosti, «l’esercito 
sta prendendo ogni misura». 
L'agenzia di stampa sovieti- 
ca ha anche accusato Tehe- 
ran «di incitare con gli alto- 
parlanti i cittadini sovietici 
ad armarsi». Tesa la situa- 


zione anche al confine con 
l'Armenia, scontri si sono 
avuti in numerosi centri abi- 
tati; continuano le incursioni 
dei nazionalisti azeri alle ca- 
serme alla:ricerca di armi. 
Dal fronte politico resta, da 
registrare la nomina del nuo- 
vo capo del partito azerbai- 
giano, dopo la destituzione 
di Vezizov, che invano aveva 
tentato una mediazione tra 
le rivendicazioni nazionali- 
ste e Mosca. Al suo posto 
nella seduta straordinaria 
del plenum che si è svolta la 
scorsa notte è stato eletto il 
presidente del Consiglio dei 
ministri azerbaigiano, Ayaz 
Mutalibov, che si è detto di- 
sponibile al dialogo con i na- 
zionalisti. 
Secondo il Fronte azero il pc 
locale sarebbe sul punto di 
autosciogliersi «perché la 
gente attribuisce al partito la 
colpa di quello che è succes- 
SO». 
Un invito alla ragione («siete 
responsabili verso la storia e 
verso il futuro, la vostra 
guerra non porterà felicità a 
nessuno») è stato indirizzato 
ad armeni e azeri da un folto 
gruppo di esponenti del 
mondo della cultura, tra cui il 
pianista Richter e la balleri- 
na Galina Ulanova. 

[g.m.] 


«ALLA LUCE DEI DRAMMATICI CAMBIAMENTI IN EUROPA» 


Bush taglia senza compromettersi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Alla luce 
dei drammatici cambiamenti 
in. Europa» il Presidente 
George Bush pianifica una 
«ristrutturazione della difesa 
degli Stati Uniti». L'annuncio 
precede il suo primo mes- 
saggio sullo stato dell’Unio- 
ne, atteso per mercoledì se- 
ra in Congresso. Il bilancio 
del Pentagono per il,1991 su- 
birà un taglio di 2,3 miliardi 
di dollari, pari al 2 per cento 
in termini reali. 

Le economie comporteranno 
iseguenti tagli. 

1) Chiusura di «numerose» 
basi militari all’interno e al- 
l'esterno degli Stati Uniti, in 
aggiunta alle 86 già smantel- 
late o ridimensionate. Fra le 
basi estere ne figurano alcu- 


ne nella Germania federale. 


Fra le basi progettate ma su- 
scettibili di non essere mai 
aperte, c'è quella di Crotone, 
in Calabria, dove dovrebbe- 
ro essere stazionati i 72 cac- 


Il 2 per cento 


del bilancio 
della Difesa 


va in fumo 


cia dell’Us Air Force, sfrattati 
dalla Spagna. 

2) Congelamento sino al 1.0 
ottobre delle assunzioni nel 
dipartimento della difesa. | 
dipendenti civili si ridurran- 
no così di 50 mila unità, da 1 
milione e 50 mila a un milio- 
ne tondo. 

3) Congelamento per tre me- 
si, sino al 30 aprile, di ogni 
nuovo progetto militare o di 
ogni modifica a contratti già 
esistenti. 

4) Cambiamenti nel manage- 
ment del Pentagono, di cui si 


ignora il dettaglio. 

La ristrutturazione di Bush 
appare ispirata dal doppio 
proposito di incassare i pri- 
mi «dividendi di pace», sen- 
za tuttavia compromettere la 
credibilità della deterrenza. 
Nessuno in seno alla sua 
amministrazione evoca più i 
tagli ambiziosi, di cui si par- 
lava un paio di mesi fa: divi- 
sioni, squadroni aerei, por- 


taerei da smobilitare. Forse, ‘ 


ma solo forse, saranno man- 
date in pensione le vecchie 
corazzate «lowa» e «New 
Jersey». Per il resto si guar- 


da a Ginevra, dove si nego-. 


ziano riduzioni. nei missili 
strategici e nelle‘armi chimi- 
che, e a Vienna, dove si ne- 
goziano riduzioni nelle forze 
convenzionali in Europa. 

La ritrovata prudenza fa se- 
guito all’euforia.dell’autunno 
scorso e trova una spiega- 
zione nella grande incertez- 
za che circonda Gorbacev. 
Bush, l’altro ieri, è stato ca- 
loroso nei suoi confronti: gli 


HAVEL PROPONE A VARSAVIA UN PATTO PER INTEGRARSI NELLA CEE 


‘Eravamo colonie, siamo Europa’ 


Intanto il ministro degli Esteri annuncia che Praga cesserà presto di esportare armi 


VARSAVIA — Tra gli applausi 
e la commozione dell'aula, il 
dissidente e drammaturgo Va- 
clav Havel, da meno di quatiro 
settimane presidente della Ce- 
coslovacchia, ha illustrato da- 
vanti al parlamento polacco la 
sua proposta di un patto tra 
Praga, Varsavia e Budapest 
per integrarsi insieme in 
un'Europa unita, lasciandosi 
dietro le spalle «l'era colonia- 
le» della sudditanza al Cremli- 
no. «Ritorniamo insieme nel- 
l'Europa», ha esortato Havel, 
invitando anche gli «altri stati 
dell'Europa Orientale ad ade- 
rire alla sua proposta. 

«Noi non dovremmo metterci a 
fare una gara al sorpasso, a 
chi conquisterà per primo un 
posto in qualche organismo 
europeo, ma dovremmo: fare 
proprio il contrario: aiutarci 
l'un l’altro nello spirito di quel- 
la solidarietà con la quale in 
tempi peggiori voi avete prote- 
stato contro la nostra repres- 
sione e noi contro la vostra», 
ha detto Havel, che ha parlato 
per mezz'ora davanti alle ca- 
mere riunite del parlamento 
polacco. 

Havel ha prospettato un movi- 
mento coordinato dei Paesi 
della ritrovata democrazia per 
inserirsi in particolare nella 
Comunità europea e per ela- 
borare piattaforme comuni in 
diversi campi, anche in quello 
del disarmo. 

«L'Europa Occidentale — ha 
detto — è molto più avanzata 
nei processi d'integrazione e 
se noi dovessimo ritornare in 
Europa individualmente sen- 
z'altro richiederebbe molto 
più tempo e risulterebbe molto 
più complicato di quanto non 
sarà se agiamo di concerto. 
Questo non riguarda soltanto 
l'economia, ma riguarda tutto, 
anche le trattative sul disar- 
mo». 

Havel ha prospettato la sua 
iniziativa sullo sfondo di un 
quadro storico disegnato a ra- 
pidi tratti: dopo la disintegra- 
zione dell'impero asburgico 
alla fine della prima guerra 


Il Presidente cecoslovacco Havel rende omaggio alla 


d 


tomba di padre Jerzy Popeliuszko, ucciso dalla polizia 


segreta polacca nel 1984. 


mondiale néil'Europa centrale 
si è creato un vuoto di potere e 
i Paesi della regione si sono 
trovati a essere «fino a poco 
tempo fa colonizzati dai sovie- 
tici». Ora, essi dovrebbero 
unirsi a costruire una nuova 
«formazione», presentandosi 
alla «ricca Europa Occidentale 
non come un carcerato amni- 
stiato, povero e disperato, ma 
come qualcuno che può an- 
ch’esso dare il suo contribu- 
to». 

Havel non ha nascosto che la 
sua proposta presenta ancora 
contorni vaghi e che «è difficile 


prevedere la. forma istituzio- 
nale che la nostra cooperazio- 
ne europea. orientale o cen- 
troeuropea porrà in essere». 
Per discutere di questa coope- 
razione, ha proposto una riu- 
nione tra rappresentanti di Po- 
lonia, Ungheria e Cecoslovac- 
chia al castello di Bratislava 
nei pressi del confine cecoslo- 
Vvacco con l’Austria sul Danu- 
bio. All'incontro potrebbero 
partecipare osservatori di altri 
Paesi eurorientali. 

Il discorso ha costituito il ful- 
cro della rapida visita di Havel 
in Polonia, di un solo giorno. 


Al termine deputati e senatori 
gli hanno indirizzato una calda 
ovazione e hanno intonato il 
tradizionale canto augurale 
polacco, «Sto lat» («Possa tu 
vivere cent'anni»). 

Havel, che nel corso dei mo- 
menti più protocollari della vi- 
sita non ha nascosto un certo 
disagio, sottomettendosi a ma- 
lincuore. ai riti dell’ufficialità, 
ha suscitato i sorrisi divertiti di 
molti dei presenti quando ha 
citato il suo primo incontro 
clandestino con dissidenti ce- 
coslovacchi e polacchi nel lon- 
tano 1978 in una località in 
mezzo ai boschi delle monta- 
gne al confine tra i due Paesi. 
Ha ricordato che lui, Jan Li- 
tynsky, Adama Michnik (ora 
membri del parlamento polac- 
co) e Jacke Kuron (attualmen- 
te ministro del lavoro del go- 
verno Mazowiecki) si fecero 
grandi risate per il fatto di es- 
sere riusciti a farla alle autori- 
tà comuniste e a incontrarsi. 
«Se qualcuno ci avesse detto 
allora che di lì a dodici anni sa- 
remmo diventati deputati, mi- 
nistri e presidenti, ci saremmo 
fatti una ristata anche più so- 
nora». 

Mentre Havel parlava a Varsa- 
via, il ministro degli Esteri ce- 
coslovacco Tiri Dienstbier an- 
nunciava al «New York Times» 
che il suo governo intende 
cessare del tutto e quanto pri- 
ma le esportazioni di armi, 
una delle principali fonti d'in- 
troiti in valuta pregiata negli 
anni in cui il Pc deteneva ilmo- 
nopolio del potere. 

«Non venderemo più armi, 
punto e basta», ha dichiarato 
Dienstbier assunto alla carica 
di capo della diplomazia ceco- 
slovacca dopo anni di perse- 
cuzione come. dissidente. 
Quando venne nominato mini- 
stro non poté entrare subito in 
carica perché dovette attende- 
re di venire sostituito nel lavo- 
ro di fuochista di un impianto 
di riscaldamento centralizzato 
dov'era stato relegato dal re- 
gime. 


Fiducia 


in Gorbacev 


ma non 


nei successori 


ha augurato non solo di «so- 
pravvivere» ma anche. di 
«rafforzarsi» perché «questo 
è nel nostro interesse». 3 
Ma si prepara al peggio, vale 
a dire a un'Unione Sovietica 
senza Gorbacev. Studia una 
serie di scenari, approntati- 
gli dal National Security 
Council. Riscopre la carta ci- 
nese e lotta con il Congresso 
per evitare ‘che gliela sciupi. 
Con un'Urss purgata della 
perestroika, la Cina riacqui- 
sterebbe tutto il suo peso 
geopolitico. 


IN VISTA DEL PRIMO VOTO LIBERO 
Legge elettorale, il Fronte romeno 
invita i partiti a una tavola rotonda. 


BUCAREST — Il Fronte di 
salvezza nazionale romeno, 
del quale sono state chieste 
le dimissioni in seguito alla 
sua decisione di candidarsi 
alle elezioni politiche del 20 
maggio, ha chiesto ufficial- 
mente ai quindici partiti ro- 
meni, nuovi o ricostituiti do- 
po la caduta di Nicolae Ceau- 
sescu, di partecipare domani 
a una tavola rotonda per ela- 
borare la legge elettorale 
che preparerà la strada alle 
prime elezioni libere. 

Ne ha dato notizia Radio Bu- 
carest. Si tratta di un gesto 
con cui il fronte cerca di re- 
‘cuperare terreno e credibili- 
tà rispetto alle opposizioni. 
Sempre ieri, lon Ratiu, lea- 
der dei romeni in esilio, tor- 
nato in patria dopo cinquan- 
t’anni, ha manifestato i suoi 
timori che le conquiste della 
rivoluzione sianò vanificate 
da una classe dirigente che 
sta soffocando la democra- 
zia. 5 
Ratiu, 72 anni, possibile ca- 
po del Partito nazionale con- 
tadino, ha fatto sua la richie- 
sta avanzata dal suo partito 
e ha chiesto le dimissioni del 
Fronte di salvezza nazionale 
che martedì, facendo marcia 
indietro rispetto a quanto 
promesso subito dopo la ri- 
voluzione del mese scorso, 
aveva annunciato che avreb- 
be presentato propri candi- 
dati alle elezioni. 

«Che il fronte si presenti co- 
me partito è assolutamente 
antidemocratico, perché es- 
so non è altro che un venta- 
glio di posizioni che vanno 
da un estremo all’altro», ha 
detto Ratiu in una conferen- 
za stampa; «dal mio punto dj 


| vista è una negazione della 


democrazia. Essa può esi- 
stere soltanto in presenza di 
partiti, ognuno dei quali deve 
avere un suo programma 
chiaro e deve essere l’eletto- 
rato a decidere quale prefe- 


leri era atteso il voto del Se- 
nato contro un veto presi- p 
denziale. Il veto riguarda 
una legge che protegge dalla 
deportazione 40 mila studen- 
ti cinesi. In realtà gli studenti 
non corrono alcun rischio di 
essere rispediti ‘in patria 
contro la loro volontà. La leg- 
ge ha un significato simboli- 
co ed è per questo motivo, 
per non irritare Pechino, che 
Bush l'ha bloccata. 

Anche l'annuncio sulla ri- 
strutturazione del Pentago- 
no avviene in contrapposi- 
zione con il Congresso. La 
maggioranza democratica - 
desidererebbe tagli massic- 
ci sui nuovi armamenti. Per 
prevenirli, Bush propone la 
chiusura delle basi militari 
che colpiranno soprattutto il 
personale civile. 

Con un accordo a metà stra- 
da, il Presidente spera di sal- 
vare progetti come quelli del 
bombardiere invisibile, dei 
nuovi caccia e del sistema 
antimissilistico. 


Fronte di salvezza nazionale 
non assicura a tutti i partiti 
uguale accesso ai mezzi di 
informazione. — 

Le sue intenzioni sono quel- 
le di avviare un giornale, poi 
una stazione radiofonica e 
successivamente una televi- 
sione, possibilmente con il 
sostegno del magnate della 
stampa Rupert Murdoch, che 
è stato in Romania nei giorni 
scorsi. 

Tuttavia non può' prevedere 
Quali ostacoli incontrerà sul- 
la sua strada. 


rire». 

Ratiu vive in Inghilterra dal 
1940, quando, diplomatico a 
Londra, chiese asilo politico 
dopo che il governo filonazi- 
sta di Antonescu aveva as- 
sunto il potere nel suo Pae- 
se. Oggi è un facoltoso indu- 
striale le cui attività spazia- 
no dall’edilizia alla naviga- 
zione mercantile. 

Giunto a Bucarest accompa- 
gnato da due parlamentari 
britannici, ha dana la 
sua maggiore pre: È 
ne è costituita dal fatto che il 


DAL PARLAMENTO 
Budapest, limitati i poteri 
della polizia segreta 


BUDAPEST — Sulla scia dello scandalo delle intercetta- 
zioni il Parlamento ungherese ha adottato in via urgente 
un provvedimento di legge che impone drastici limiti ai 
poteri della polizia segreta, in vista di un'ampia riforma 
Organica attesa per il prossimo mese. 
La nuova legge stabilisce che la raccolta di informazioni 
segrete sarà permessa solo quando «la sicurezza della 
nazione, la sovranità del Paese e il suo ordine costitu- 
zionale sono messi in pericolo da attività segrete». 
Lo scandalo, battezzato con il nome di Danubiogate, è 
venuto alla luce il 5.gennaio quando rappresentanti del- 
l'opposizione hanno presentato alla stampa dei docu- 
menti loro consegnati da un membro della polizia se- 
greta: erano ancora adesso sotto gli occhi degli agenti 
segreti gruppi e personalità dell'opposizione, scrittori, 
artisti, uomini di Chiesa, e lo stesso Partito comunista e 
le sue organizzazioni. Il procuratore generale dello Sta- 
to ha rivelato che lo scandalo aveva in realtà dimensioni 
molto più vaste di quanto non appariva dalla documen- 
tazione resa pubblica. Il caso ha provocato martedì le 
dimissioni del ministro degli Interni Horvath. 
La legge modifica anche il nome della polizia segreta 
che invece di servizio di sicurezza statale si chiamerà 
ora servizio di sicurezza nazionale. 
Presentando il provvedimento, il sottosegretario agli 
esteri Zoltan Gal disse che i servizi segreti sfuggivano 
‘ di fatto ad ogni controllo negli anni scorsi quando impe- 
rava il regime monopartitico. La nuova legge, ha detto 
Gal, si propone di mandare un segnale urgente che «i 
servizi segreti non sono più al servizio dell'organizza- 
zione statale ma hanno come loro fine primario la sicu- 
rezza dell'intera nazione e l'ordine costituzionale». 


La vita sembra riprendere dopo i giorni del terrore, anche se la tensione è alt 
Vediamo una vecchia azera mentre spazza la strada vicino ai blindati russi. 
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Ratiu spera inoltre di cd 
candidato dal Partito 
contadini nella sua città 
origine, Turda, in Transil 
nia, e ha affermato che s@ 
sarà chiesto di candidars 4 
la presidenza non si tif@ 
indietro. 4 : 
lon Puiu, vicepresidente dle 
partito, l’altro ieri aveva 
chiarato che ci sono «grossi 
possibilità» per Ratiu, d4 4 
definito «una delle più gra! 
figure del partito». 
Intanto, una dichiarazi 
del Presidente fran” 
Francois Mitterrand sul PR 
blema della minoranza 
gherese in Romania ha P 
vocato l’altra sera una 
reazione del' ministero dé 
Esteri romeno, al quale ! 
seo ha risposto ieri defi! 
do «inesatta» «un vero 05% 
trosenso» l'interpretazili 
che è stata data del pens!” 
del Presidente. La dichi4 
zione, secondo Buca! 
«mette in discussione il P} 
blema delle frontiere in 
ropa». 

11-19 gennaio, nel corso di 


‘8 
Ki di 


larmente dolorosa» per. lg 
gheria, «privata dei due 
del suo territorio» al tel 
delle due guerre mom 
Egli peraltro dichiarò 4 
— ha ricordato ora lE" 
— che «è nell’interess? 
l'Europa garantire le fr0° 
re e l'integrità degli 5% 
Questo —— aggiunse sul) i 
equivale «a una specie fiji 
fiuto di considerare la Hi 
delle minoranze, quand%il 
no oppresse»; «nell'ido9e 
io ho di quel che potrà “Gi | 
re la futura organizza? fil 
dell’Europa, ritengo ché ; | ma 
statuto per le min® a 
consentirebbe di riso, i 
casi spesso, tragici, i 
toccare le frontiere». 


(Merdì 26 gennaio 
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[TRATTATIVE «CFE» 


Ovest 


Vuole superare 


| l'intoppo viennese 


Iall'inviato 
îrido Borzicchi 


NNA — Che cos'è un car- 
Armato? Che cos'è un 
dato? Che cos'è una Ka- 
la? Fermiamo un bam- 
e poniamogli queste do- 
iîde, ci risponderà preci- 
® dettagliato. Alla confe- 
\ ga per la riduzione delle 
\ Bi convenzionali in Euro- 
invece, su di esse ci sì 
Sapiglia dal 9 marzo scor- 
Quando partì il Cfe (Forze 
fepee convenzionali). Per 
‘llovere questa «lumaca» 
'd accorsi a Vienna i mini- 
Il degli Esteri d'Italia, Fran- 
ife Germania. 
fimo venuti qui per dare 
© slancio politico a questa 
‘ativa — ha detto il mini- 
francese Dumas — per- 
di fronte ai nuovi pae- 
Igi che si delineano all'Est 
hiamo di vederci supera- 


I dagli avvenimenti». In- 
Ma, non riusciamo a 
erci d'accordo sullo 


iSore della corazza dei 
kda tagliare mentre dal- 
IGheria, dalla Cecoslo-, 
hia e dalla Polonia i so- 

i stanno ritirandoli qua- 
lutti dopo accordi bilatera- 


\pConferenza Cfe, con ses- 
MN mensili, si tiene nella 
dadella degli Asburgo, la 
flosa Hofburg, piena di 
illa. Attorno a un immenso 

4 polo rettangolare si siedo- 
1° [dalla primavera scorsa i 
istri e gli ambasciatori 
Sedici Paesi della Nato e 

tte del Patto di Varsa- 


3 Cfe è la continuazione (o 

Ei Mo mazione) di un'altra fa- 

. |KSa sigla, la Mbfr (Ritiro 

- l'!Uale e bilanciato delle 

daro convenzionali), chiusa 

a fallimento lo scorso in- 

No, dopo aver vivacchiato 

101218, anno della sua nasci- 

| Per anni e anni (era l'epo- 

ella guerra freddissima) 

Sppresentanti dell'Est e 

l'Ovest si incontravano 

\® Hofburg, si stringevano 

Mani e si davano appunta- 

SNto al mese prossimo. Si 

va che alla Hofburg ogni 

{| iRo martedì del mese arri- 
Mai si trovò'ù 


n Europa, sul numero 
‘ank e degli aerei da 


e all'infinito le delega- 
?. «Spostiamo le sedute 
carest e un'accordo pri- 
0 poi si troverà», si dice- 


Ora la storia, come si di- 
Vella realtà sulla finzione, 
Superando itatticismi e le 
Serie, 

fonte al Muro di Berlino 


sell | s 
ci Corrispondente 


Vanni Serafini 


(GI — Era scoccata da 
: hi minuti la mezzanotte, 
Ttedì 16 gennaio, quando 
‘Pieno centro di Marsiglia 
\\icesindaco Jean-Jacques 
©hard venne abbattuto a 
! di fucile: due uomini 
iOCherati lo avevano atte- 
j Miavanti alla pizzeria «Il ri- 
È Mo», in cui si era recato a 
td, in piazza Albert Du- 
: l killer, a bordo di una 
ult 20, si affiancarono 
Mw del vicesindaco nel 
ento in cui questi stava 
| do retromarcia. Due 
W#é Secchi: Peschard rima- 
fe | taltIminato al volante. Già 
nell. 19), Igliere socialista nel 
| fem ai tempi di Gaston De- 
“api (il «sindaco di ferro»), 
OSO dal partito l'anno 
n°. per essersi presenta- 
le elezioni comunali in 
| i'Sta socialista dissiden- 
KA San-Jacques Peschard 
dal, N personaggio influente 
Îo, î città. Medico di profes- 
} Be: Si occupava di igiene, 
NI ODlemi sanitari, di lotta 
foga, di edilizia. Eletto 
Arzo 89, era diventato 
Uel sindaco Robert Vi- 
N Re (anche lui medico, 
WC !Ui socialista, anche 
try sidente, in durissimo 
fpsto con la segreteria 
Nale del partito). 
do assassinio ha creato 
con © choc a Marsiglia, la 
Gun} a Città di Francia, da 
d8e Russi teatro di sangui- 
attaglie fra i capi-clan 
GA VRIEGIE che ha rial- 
i testa. Ma lo choc 
A lapaiore si è avuto ieri, 
asilo è i dug È Polizia ha arresta- 
ne!” | aan Killer e il mandante 
raa | iMa, È ato a cena con la vit- 
| iUio Sera stessa dell’omi- 
TS che ha confes- 
I luce 028 peraltro fare pie- 
Sul giallo), aveva già 


GARnnttetnti 


‘SU Quant'erano teo: 7 


in frantumi, ha ancora un 
senso baloccarsi con la do- 
manda: «Cos'è un carro ar- 
mato?». Di fronte allo sfalda- 
mento del «nemico» perché 
continuare a discutere mesi 
attorno al calibro di un can- 
none? «Dobbiamo eliminare 
i Tank di peso superiore alle 
trenta tonnellate e i cannoni 
con più di cento millimetri di 
calibro»: la domanda non 
suona grottesca, di fronte al 
rosario di libere elezioni che 
si succederanno all’Est dal 
25 marzo (si comincerà con 
l'Ungheria, quel giorno)? 
«Quando a marzo parti il ne- 
goziato per la limitazione 
delle armi convenzionali — 
ha detto il ministro degli 
Esteri De Michelis — il no- 
stro continente si fronteggia- 
va ideologicamente e politi- 
camente. Ora ci avviamo a 
un'Europa non più compres- 
sa fra muri e cortine». 

Sia De Michelis che il tede- 
sco Genscher che il francese 
Dumas hanno affermato di 
voler chiudere la partita fra 
poco. «Vogliamo giungere al 
traguardo entro l'estate 
prossima — ha detto De Mi- 
chelis — al più tardi entro 
l'autunno». 

Ma ha aggiunto: «Dev’esse- 
re solo il primo passo di un 
lungo processo che i recenti 
avvenimenti in Europa fanno 
sperare possa portarci molto 
lontano». Genscher e Dumas 
gli hanno fatto eco: «Dobbia- 
mo concludere i negoziati 
nei prossimi mesi». 7 
Gli. argomenti su cui deve 
muoversi il Cfe numero uno 
sono i seguenti: forze armate 
russe e.americane fuori dai 
propri confini (non debbono 
superare il tetto delle 
275.000 unità), carri armati, 
veicoli corazzati, artiglieria, 
aerei ed elicotteri. Restano 
fuori dalla conferenza le 
truppe, le armi nucleari e le 
forze navali. DE, 
Superati gli intoppi del «ca- 
pitolo artiglieria», le difficol- 
tà di oggi riguardano i carri 
armati e gli aerei. «Cos'è un 
carro armato?». Se si stabili- 
sce che i carri armati si eli- 
minano da una corazza di 
venti millimetri. in su' se ne 
toglieranno 5 mila, se si de- 
Cide per i quindici millimetri 
ne scompariranno 15 mila. 
Quindi la discussione non è 
futile, come si potrebbe pen- 
sare. 

Per quanto riguarda gli ae- 
rei, i russi vogliono ridurre 
solo quelli da combattimen- 
to, mentre insistono nel tene- 
re fuori quelli strategici, gli 
intercettori e i velivoli da ad- 
destramento. Gli Alleati ri- 
spondono che si può sgan- 
ciare un'atomica anche’ da 
un intercettore. 


preso il posto di Peschard: 
l’altroieri era riuscito a di- 
ventare consigliere comuna- 
le, nel seggio reso vacante a 
suon di fucilate. 

Sullo sfondo di questa atroce 
storia si muove una torbida 
realtà: appetiti sulla «Mai- 
rie», la cittadella del munici- 
pio, conquistata. da Vigou- 
roux a dispetto del candidato 
diverso (Michel Pezet) impo- 
sto dal Ps di Parigi; oscuri 
traffici, condotti. senza ri- 
sparmio di colpi, riguardanti 
la gestione di avviate clini- 
che private della città; miste- 
riose scomparse, come quel- 
la della segretaria (e aman- 
te) di Peschard, avvenuta nel 
1984, e mai delucidata; cla- 
morosi . assassinii, come 
quello del direttore della cli- 
nica in cui Peschard lavora- 
va, ucciso a rivoltellate nel 
maggio 1988 al volante della 
sua automobile. 

E' un vero terremoto per 


iene nce erre 


"sro a sari 


PIANO ANTI-DROGA 


Bush: pena d 


i tica 


Esteri 


i morte 


per i narcotrafficanti 


Il Presidente Bush 


WASHINGTON — Il presidente 


Bush chiede la pena di morte 
per i narcotrafficanti, anche 
quando le loro organizzazioni 
non hanno ucciso nessuno, e 
per tutti gli spacciatori ritenuti 
responsabili di aver provocato 
«Overdose». La proposta è sta- 
ta fatta dallo stesso Presidente 
che ha annunciato un ihaspri- 
mento della sua strategia anti- 
droga. 

Il piano, che aumenta del 10 
per cento le risorse a disposi- 
zione per la lotta al narcotraffi- 
co, stanzia in tutto 10,5 miliardi 
di dollari sul bilancio 1991. 
Cinque regioni (New York, Los 
Angeles, Miami, Houston, più 
35 contee al confine con il 
Messico) sono designate «ad 
alta densità di narcotraffico» e 
potranno ricevere  finanzia- 
menti aggiuntivi se il congres- 
so accetterà il «pacchetto», gli 
Stati Uniti avranno una nuova 
agenzia di «intelligence» spe- 
cializzata nella lotta alla dro- 
ga. 

La strategia presidenziale ri- 
badisce il pero che l'ammini- 
strazione attribuisce alla cam- 
pagna per stroncare l'uso de- 
gli stupefacenti: «Il cuore del 
problema droga — ha scritto il 
responsabile per la lotta alla 
droga, William Bennet — è il 
consumo, e il cuore della no- 
stra politica è ridurre il consu- 
mo. 

«Siamo solo all'inizio, ma sia- 
mo decisi a vincere», ha detto 


Bush. nella lotta alla droga 
(secondo il Presidente, «il pro- 
blema numero uno d'Ameri- 
ca»), gli Stati Uniti sono pronti 
a spendere di più, sono pronti 
a fare «quanto è necessario», 
anche se — ha sottolineato — 
la vera questione è «non il 
quanto, ma ilcome». 

H Presidente ha respinto le cri- 
tiche di chi sostiene che la sua 
strategia è orientata troppo 
sulla repressione e non preve- 
de sufficienti fondi per il recu- 
pero dei tossicodipendenti: 
«Gli sforzi per limitare l'offerta 
costano di più delle iniziative 
per ridurre la domanda». 
«Bush ha osservato anche che 
un terzo dei fondo anti-droga 
servono a controllare i confini 
e per operazioni internaziona- 
li; «Vogliamo che le multina- 
zionali del crimine siano 
smantellate. e distrutte. Non 
scendiamo a patti con i traffi- 
canti». 

Il Presidente ha avuto parole 
di elogio per gli sforzi anti-dro- 
ga di due Capi di Stato latinoa- 
mericani, il Presidente della 
Colombia Virgilio Barco che 
incontrerà al vertice di Carta- 
gena e il Capo di Stato messi- 
cano Carlos Salinas De Gorta- 
ri. Il vertice colombiano, du- 
rante il quale Bush vedrà an- 
che i rappresentanti di Perù e 
Bolivia, servirà al Presidente 
americano per rinnovare l'ap- 
poggio americano alle iniziati- 
ve delle nazioni andine. 


IL «CASO ROTHENBERG» 
Usa, ritorna libero il padre 
che diede fuoco al figlio. 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Del bel bambi- 
no di Brooklyn non è rimasto 
più nulla. Adesso David Rot- 
henberg 13 anni è solo un 
piccolo mostro. Un ammasso 
di'cicatrici e pelli trapiantate, 
senza dita delle mani, senza 
orecchie, un solo labbro, due 
enormi occhi neri e un naso 
impressionante. Sette ‘anni 
fa quando non aveva ancora 
sei anni, in un motel della 
California, il padre Charles 
prima lo ha cosparso di kero- 
sene poi gli ha dato fuoco 
mentre dormiva. Nonostante 
Ustioni di terzo grado sul 90 
per cento del corpo David si 
è salvato, Il padre condanna- 
to a tredici anni di carcere 
per tentato omicidio’ ieri è 
uscito di prigione sulla paro- 
la per buona condotta e Da- 
vid ha tenuto la sua prima 
conferenza stampa dal gior- 
no della tragedia. Ha subito 
decine di interventi chirurgia 


{VELATO AN PARTE) IL GIALLO DI MARSIGLIA 
Ha fatto ammazzare il vicesindaco 
. Per sottrargli il seggio in Comune 


Marsiglia. Anche se l’attuale 
sindaco, Robert Vigouroux, 
si è subito affannato a dichia- 
rare che «la politica e l'as- 
sassinio del dottor Peschard 
sono due cose differenti», 
questo incredibile delitto su 
commissione non potrà re- 
stare senza conseguenze. 
Già ieri un consigliere muni- 
cipale neogollista, Renaud 
Mesulier, ha chiesto a Vigou- 
roux di rassegnare immedia- 
tamente le dimissioni: «E' re- 
sponsabile — ha detto degli 
uomini che si sono presenta- 
ti dietro la sua bandiera alle 
elezioni cittadine. 
possono sopportare questi 
ammazzamenti, che ancora 
una volta offrono un'immagi- 
ne catastrofica di Marsiglia». 
Qual è il movente del delitto? 
Le indagini non consentono 
ancora una risposta: gli in- 
quirenti, ad ogni modo, si 
mostrano. più che discreti. 
Potrebbe trattarsi, si mormo- 
ra in città, di una triste storia 


Non si. 


plastica, parla usando solo 
la parte destra della bocca. Il 
fuoco in pratica gli ha come 
sciolto i lineamenti e il suo 
volto è una maschera terribi- 
le quasi da extraterrestre. 
Ma il ragazzino sfigurato la 
vita ha trovato la forza di in- 
contrare i giornalisti per di- 
re: «Non voglio vedere mio 
padre mai più. Mi sentirò si- 
curo solo quando sarà mor- 
to. Doveva stare in carcere 
tutta la vita per.quello;che mi 
ha fatto. lo ho ancora paura 
di lui e non.lo perdono. Dor- 
mo con una piccola pistola 
vicino al cuscino adesso che 
so che è uscito di prigione. 
Se cerca di avvicinarsi anco- 
raameglisparo». 

Charles Rothenberg il padre 
snaturato, invece, dice di vi- 
Vere solo per ottenere il per- 
dono di David. Ha 49 anni e il 
tribunale non ha rivelato la 
località nella quale l'uomo 
sarà costretto a vivere per i 
prossimi tre anni con uno 


di quattrini: il dottor Gallo 
avrebbe più volte accusato 
di Peschard di non aver 
provveduto al pagamento di 
atti medici per un ammonta- 
re di 400 mila franchi (88 mi- 
lioni di lire). Ma la spiegazio- 
ne appare ben poco convin- 
cente. Il movente, quindi; po- 
trebbe essere proprio il seg- 
gio comunale. 

Gli esecutori materiali, Mar- 
cel'Long e Robert Memmoli, 
sono stati smascherati gra- 
zie ad una serie di straordi- 
narie coincidenze. La polizia 
aveva diffuso due identikit, 
costruiti in base alle testimo- 
nianze: il primo relativo ad 
un cliente entrato nella piz- 
zeria «Il rifugio» poco prima 
dell'agguato; il secondo re- 
lativo all'autista della Re- 
nault 20 usata dai killer. In 
realtà si trattava dello stesso 
individuo: Marcel Long. Que- 
sti, temendo di essere rico- 
nosciuto, si era inventato un 
alibi e si era presentato 
spontaneamente agli inqui- 
renti. L'eccessiva fiducia in 
se stesso lo ha rovinato: gli 
agenti hanno rilevato diver- 
se incongruenze nella: sua 
deposizione e lo hanno tor- 
chiato per bene. Alla fine 
Long ha confessato, facendo 
il nome del complice e del 
mandante. 

Il dottor Armand Gallo ha so- 
stenuto ieri che la sua inten- 
zione era semplicemente 
quella di intimidire Pe- 
schard: voleva dimostrargli 
che il quartiere (il settimo 
settore di Marsiglia, ammini- 
Strato ‘ dallo. stesso Pe- 
schard), non era dei più sicu- 
ri. Una tesi che appare fin 
troppo'fragile. In questo thril- 
ling marsigliese, che ricorda 
le pagine più nere della mala 
di Chicago, molte piste do- 
vranno essere seguite dagli 
inquirenti. 


speciale braccialetto elettro- 
nico al polso che segnalerà 
tutti i suoi movimenti alla po- 
lizia. Ha potuto lasciare il 
carcere federale california- 
no dopo 6 anni e 5 mesi di 
« detenzione grazie ad una 
speciale legge molto contro- 
veersa che abbuona un gior- 
no di galera per ogni giorno 
lavorato nella prigione. 
Il piccolo David: adesso vive 
con la madre e il tenente di 
polizia. che .sette- anni: farlo 
soccorse e arrestò il padre. 
E' riuscito a continuare gli 
studi e con molti sforzi gra- 
zie agli esercizi di fisiotera- 
pia, visto che anche le dita 
dei piedi sono andate prati- 
camente distrutte nel rogo 
umano, può giocare anche a 
pallacanestro. 
La sua apparizione in televi- 
sione è stata impressionan- 
te. Molti anchorman l’hanno 
definita da shock, ma piena 
di coraggio e di determina- 
zione. 


[eccessi 


LU 


Il 23 corrente si è spenta in Tar- 
cento 


Rosalia Grasso 
ved. Lonzar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
PAOLO e GIOIA unitamente a 
ROSANNA, FILIPPO, DA- 
NIELE, CHIARA e LUCA, 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
FOTI. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
lince erre] 
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Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Vittorio Ravalico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli CLAU- 
DIO e MARISA, la nuora, il 
genero, la sorella BRUNA, i ni- 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 27 
gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


fo gs 


Dopo tante sofferenze il giorno 
24 c.m. si è spenta 


Maria Petretich 
in Mirabile 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, il figlio SERGIO 
e la nuora NIVES, i nipoti ado- 
ratissimi PAOLA e LUCA. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
SII TI PI 
T ANNIVERSARIO 


Eugenio Zara 
(Geni) 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Tua moglie IOLANDA, 
i figli ANNA e PAOLO 


Trieste, 26 gennaio 1990 
TIE TOTI RIA 


coprire pra pe ner 


L 


Il giorno 24 gennaio si è spento 


Diego Bertoni 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MYRIAM, i 
figli STEFANO, ROSSELLA e 
MASSIMO la nuora ROSSEL- 
LA, il genero TULLIO, i nipo- 
tini ROBERTA e MATTEO, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 
Le sacre esequie si svolgeranno 
sabato 27 alle ore 12.15 nella 
Cappella di via Pietà. 
Successivamente la salma verrà 
tumulata nella tomba di fami- 
glia nel cimitero di Joannis 
(Ud). 

La funzione religiosa sarà cele- 
brata nella chiesa parrocchiale 
di Joannis alle ore 14. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al dolore di MA- 
O e familiari gli amici; LU- 
CA, DRUSO, ROBY, ENRI- 
CO e FABIANA, LAETITIA e 
STEFANO, TOMMY, MA- 
RIO e PINA, MAURETTO, 
OSCAR e POLDI, SIMONE e 
DANIELA, PETEK e LAU- 
RA, MARCO e CRISTINA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


- Partecipa al lutto MARIAPIA 


PAGAN 
Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al lutto famiglie di 
RAGOGNA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


ONDINA e PRIMO DONAG- 
GIO, con CINZIA e ROBER- 

O, partecipano al dolore della 
famiglia BERTONI, ricordan- 
do.il caro consuocero 


Trieste, 26 gennaio 1990, 


Con profondo dolore parteci- 
pano al lutto famiglie DO- 
NAGGIO-MITRI. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Addolorate si associano al lutto 
NATALIA e LAURA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


SABRINA e famiglia si asso- 
ciano al dolore di MAGO e dei 
suoi familiari. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Si associano al grave lutto gli 
amici e colleghi: MARIO ed 
EDI BOSICH, NICOLA e 
LAURA MUGNAIONI, 
GIORGIO CATANIA, TITTI 
e STELIO DAVIA, DANTE, 
VILMA, GIGI DE ZUCCO, 
PAOLO SAXIDA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


ARMIDA e MARIO CA- 
MOZZI profondamente addo- 
lorati piangono 

Diego 
l’amico di sempre e socio. 
Trieste, 26 gennaio 1990 


FAUSTO, IVANKA e AN- 
DREA FIORE partecipano 
commossi al dolore della fami- 
glia ricordando il caro 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al lutto: 

— famiglia BABICH 

— KATERINI CRISTINA e 
ALDO 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al lutto di STEFA- 
NO e famiglia: BRUNO, 
CLAUDIO, FRANCO, 
FRANCESCO, MAURO e 
ROBERTO. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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Ii giorno 24 si è spento 


Mario Bologna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi e le ni- 
poti. 

I funerali seguiranno sabato 27 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
loc; 


Le famiglie COLMANI e 
MANCINI assieme ai parenti e 
conoscenti ringraziano quanti 
in vario modo hanno preso par- 


te al loro dolore per la scompar-- 


sadi 
Mario Colmani” 


Trieste, 26 gennaio 1990 


ANNIVERSARIO 


Argia Bartoli 
ved. Tery 


Cara indimenticabile Mamma, 
se la morte non fosse considera- 
ta un fatto fisiologico avremmo 
potuto festeggiare oggi il tuo 
novantaduesimo compleanno. 
NORIS 


Trieste, 26 gennaio 1990 
rente 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lionella Kokoravec 
in Radin 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ENRICO, la figlia 
NELLY con il marito SER- 
GIO, la figlia AURORA con il 
marito ROMANO e il nipote 
ANDREA. 
Un sentito ringraziamento alla 
clinica. ginecologica dell’ospe- 
dale Maggiore. 
I funerali avranno luogo sabato 
27 alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Ciao 


nonna 
— ANDREA 
Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al lutto: ANNA- 
MARIA e NINO; SAVINA; 
FERRUCCIO DE NARDO. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Vicini al vostro dolore per la 
perdita della cara 


Lionella 


famiglie FINZI, DEL CONTE, 
DE SILVESTRO, STURMA, 
PLENKOVIC e FRANETO- 
VICH. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Ciao 

Lila 
GINA, GIGETTA, CLAU- 
DIO e VIVIANA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


LI 


«Noi non tì abbandoniamo, ma 
solo è cambiata per noi il modo di 
possederti. 

Tu resti sempre con noi e sempre 


resterai», 


Serenamente si è spento all’età 
di 98 anni 


Pasquale Fornasaro 


Lo annunciano i figli MARIO e 
DINO, le figlie ANTONIA e 
NORMA, il genero, le nuore, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 27 
corr. alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Un ultimo bacio a nonno 


Bin 
da MATTEO; GIACOMO, 
ANNALISA, © BENNY © 
FRANCESCO. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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Dopo lunga malattia si è spenta 
la carazia 


Antonia Lucia Vidmar 
ved. Novelli 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote GIORGIO e famiglia. 

I funerali seguiranno sabato 27 
alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Ricordano con dolore 


Lucia 
ved. Novelli 
la ‘cognata RENATA ved. 
LAMBERTI con la figlia 


FRANCA. 
Trieste, 26 gennaio 1990 


LI 


E° mancata ai suoi cari 


Loredana Tencic 


Addolorati lo annunciano il suo 
CARLO, il figlio ALDO, UM- 
BERTO, il fratello, le sorelle, 
cognate, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 13 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 26 gennaio 1990 
ROTOLI EE DIST 


ANNIVERSARIO 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa di 


Nelda Hirst 


i familiari la ricordano con 
amore. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


V.ANNIVERSARIO 
* ING. 
Lino Zandegiacomo 


Con amore il costante ricordo 
dei suoi cati. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
RETE STI IZ EROE 
VI ANNIVERSARIO 


Mario Schiavoni 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi familiari 
Trieste, 26 gennaio 1990 
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IV ANNIVERSARIO 


Luigi Rudan 


Vivi sempre nei nostri cuori. 

I tuoi cari 
Trieste, 26 gennaio 1990 
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Li 


..E sento il bisogno di rimettermi 
fra le tue manî perché tu sei mio 
pattre... 
Dopo breve e sofferta malattia è 
mancato all’affetto dei suoi fa- 


miliari 
Umberto 
Berini Archi 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie BRUNA, le fi- 
glie MANUELA e RAFFAE- 
LA, la sorella MARIUCCIA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento agli 
amici che gli sono stati vicini, al 
primario, ai medici, al persona- 
le del Reparto di oncologia e a 
tutti coloro che gli vollero bene. 
La salma sarà esposta sabato 27 
c.m. nella Cappella di via Pietà 
dalle 10.30 alle 12. 

Le onoranze funebri seguiranno 
al cimitero evangelico alle 
14.30. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Ciao 
Umberto 


Ti ricorderemo sempre: LORE- 
DANA ed ETTORE BERGA- 
MASCO, LUCIANA e RUDI 
BOZZER, OLGA e CLAU- 
DIO CARPENTIERI, ARAN- 
KA e GIORGIO DE ANGE- 
LIS, FULVIO FABRICI, 
TULLIO GLAVINA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


+ 


Si è spento serenamente dopo 
breve malattia 


Ervino Tudorin 


Lo piangono l’adorata moglie 
MARIA, la figlia EMANUE- 
LA con il marito PINO PIN= 
TO, la nipote VALENTINA, la 
sorella LIA. i cugini GIOR- 
GIO, CARMEN. ELISABET- 
TA, i cognati LILIANA e 
BRUNO (assenti) e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste-Muggia, 

26 gennaio 1990 


Si associano i consuoceri LI- 
DIA e SERGIO PINTO. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano commossi al lutto 
NOVELLA, RENATO MEZ- 
ZENA e figli. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Il giorno 25 gennaio 1990 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Bencich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIO, RINA, GIORDA- 
NO, le nuore e nipoti. 
I funerali si svolgeranno sabato 
27 gennaio 1990 ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Sono vicini a GIORDANO: 
RINO, GIULIANA, GA- 
BRIELLA; MASSIMO. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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Si è spenta 


Giorgina Baldè 
nata Gec 


Ne danno l'annuncio il marito, 
le figlie e parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà domani 
dalla. Cappella dell'ospedale 
Maggiore al cimitero di Catti- 
nara. 

Trieste, 26 gennaio 1990 

[ico css nce n 
Unita nel dolore di RITA e RO- 
MANO DEBERNARDI e fa- 
miliari per la scomparsa di 


Loredana 
LIONELLA TRAUBA 
Trieste, 26 gennaio 1990 
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Il Collegio provinciale infermie- 
ti professionali, assistenti sani- 
tari, vigilatrici d'infanzia parte- 
cipa allutto della famiglia perla 
morte del 


DOTTOR 
Romano Botteghelli 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipa al lutto l’amico MA- 
RIO ZARATTINI. 

Trieste, 26 gennaio 1990 

{ERI IIC TA 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Lina Rizzotti 
in Musmeci 


il marito e le figlie La ricordano 
con tanto amore e nostalgia. 
Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 18 nella Parrocchia di 
Borgo S. Sergio. 

Trieste, 26 gennaio 1990 
eteri 


XXII ANNIVERSARIO 


Paolo Campanella 


Lo ricordano il figlio GIAN- 
FRANCO, nuora, nipoti. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
VEST TESTATE DACI e TI 
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Il 22 gennaio si è spento serena- 
mente dopo lunga malattia 


Wilbur G. Funkhouser 


Lo comunicano la moglie NI- 
VES e i figli EDWARD e RO- 
BERT. 

I funerali seguiranno sabato 27 
corrente alle 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 gennaio 1990 


Sono vicini a EDDIE in questo 
doloroso momento gli amici del 
reparto teletrasmissioni. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


La Direzione amministrativa, la 
Direzione tecnica e tutto il per- 
sonale della O.T.E. S.p.A. par- 
tecipano al lutto di EDWARD 
FUNKHOUSER per la grave 
perdita. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Wilbur 


partecipano al lutto MARA, 
SHEILA e CHENOAH. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


LI 


Si è spento serenamente 


Miroslavo Antolli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, il figlio ALDO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 12.15 per la Chiesa 
di Bagnoli. 


Trieste. 26 gennaio 1990 


FIORELLA e LICIA TASSI- 
NI-CRECICH partecipano al 
lutto di ALDO per la scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


La SEIC e la SANDTEX SpA 
con tutto il personale sono vici- 
ni ad ALDO ANTOLLI nel suo 
grande dolore, 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co fraterno ALDO ANTOLLI 
per la perdita del padre: EMI- 
LIO con PAOLA, ALDO con 
ELENA. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


II Presidente, il Consiglio ed il 
Personale della Comunità 
ebraica di Trieste partecipano 
al grave lutto di ALDO AN- 
TOLLI. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Alessandro Coretti 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie SANTINA con i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai Medici e personale tutto del- 
l'ospedale Lungodegenti. 

I funerali seguiranno sabato 27 
corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di S. Giuseppe. 


Trieste, 26 gennaio 1990 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro zio 


Sandro 


i nipoti SANDRA e CLAU- 
DIO con le famiglie. 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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E° mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Francesco Pernici 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNINA edi paren- 
ti tutti. 3 

I funerali avranno luogo sabato 
27 alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà al Cimitero di S. 
Anna. f 


Trieste, 26 gennaio 1990 
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VII ANNIVERSARIO 


Flavio Poli 


e 


Ida Pellizer 
ved. Pocecco 


sempre con noi. 
LEA, EMANUELA 
e parenti 
Trieste, 26 gennaio 1990 


ere 
V ANNIVERSARIO 


Fulvio Davia 
Sei ricordato come sempre. 
La moglie: 
efamiliari 
Trieste, 26 gennaio 1990 
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Accettazione de 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo TI 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 

GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 

sabato 9-12 

MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
UDINE 

Piazza Marconi, 9 

martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18,30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 
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UNIVERSITA’ /PARLA RUBERTI 


Un «sì» per il dialogo |Sanità: nessunatrattativa |: 


Il ministro si è detto contrario a stralci della legge di riforma 


ROMA — La massima disponi- 
bilità al dialogo e al confronto, 
ma nella chiarezza, senza in- 
ganni né compromessi, e so- 
prattutto senza rinunciare al 
disegno di legge attualmente 
all'esame del Parlamento, che 
realizza l'autonomia dell'uni- 
versità e introduce elementi di 
privatizzazione; rifiuto quindi 
ad ogni provvedimento-stral- 
cio: queste le linee di Antonio 
Ruberti, socialista, ministro 
dell'Università e della ricerca 
scientifica, già a lungo rettore 
dell'università di Roma. 
Ministro Ruberti, lei si dichiara 
disponibile a incontrare gli 
studenti. Come? 

«La mia convinzione che l’in- 
contro con gli studenti sia 
sempre positivo non è cambia- 
ta. Ho ricevuto i rappresentan- 
ti dei consigli di amministra- 
zione regolarmente eletti di 
250 organismi su 266 che me 
lo avevano chiesto. Ho esami- 
nato le loro proposte. Si sono 
fatte polemiche che non ho 
compreso, avendo subito riba- 
dito di essere disponibile ad 
altri incontri con altri rappre- 
sentanti, e anche con coloro 
che non si sentono rappresen- 
tati. Allo stesso modo intendo 
esaminare nel merito tutte le 
richieste che mi perverranno. 
Non mi sembrano però né con- 
venienti né opportuni incontri 
nelle università occupate. 
Senza tener conto degli aspet- 
ti di legalità, si possono mette- 
re nel conto probabili accen- 
tuazioni di contrasti. Le divi- 
sioni possono accrescersi. Di- 
Verso è il caso di assemblee 
che si tengano in università 
non occupate per dibattere i 
problemi con rispetto recipro- 
co einunclima democratico». 
.Circolano voci su un possibile 
stralcio. Che ne pensa? 
«Questo è veramente il pro- 
‘blema. Tuttavia non riesco a 
comprenderlo. Durante i due 
anni e mezzo di discussione 
per l'istituzione del ministero 
unico, la richiesta per l'auto- 
nomia dell'università è stata 
generale da parte di tutta la 
maggioranza, che ha fissato i 
principi che ora vogliamo at- 
tuare. La stessa opposizione 
lo considera irrinunciabile. E' 
Stata data un'interpretazione 
dell'autonomia come se coin- 
cidesse conla privatizzazione, 
ciò che non corrisponde a una 
lettura attenta del’ testo. In 
ogni Paese libero, anche in 
Italia, esiste già il rapporto con 
Il sistema produttivo. Il probie- 
ma è quello dei meccanismi di 
garanzia. Così come li abbia- 
mo previsti nella legge, sono 
più che cautelativi e sufficienti. 
Per quanto mi riguarda, sono 
sempre stato e sono un soste- 
Nitore del sistema pubblico, 
del mantenimento del valore 
legale delle lauree e della do- 
cenza. Se vogliamo porre ulte- 
riori meccanismi di garanzia, 
di impegno determinante dello 


al 


CATANIA — La previsione 


ricercatori britannici sulla futura attività 
dell’Etna, secondo la quale una nuova fase 
eruttiva potrebbe rivelarsi di una potenza tale 
da eguagliare la devastante esplosione del 

, negli Stati Uniti, 
viene ritenuta assai improbabile dal professor 
Mario Cosentino dell'Istituto di scienze della 
terra dell’Università di Catania. «Noi studiamo 
l'Etna da venti anni — ha detto il prof. Cosentino 
— ea tutt'oggi questo tipo di segnali, quelli 
catastrofici che prevedevano un’eruzione in 
tempi imprecisati, non lo abbiamo mai 
registrato. D’altro canto, anche se il vulcano 
Etna entrasse in eruzione, poiché è un vulcano 
che presenta una sua particolarità strutturale 
ed è completamente diverso dal vulcano St. 
Helen, certamente le conseguenze di 
un’eruzione non potrebbero essere similia ‘ 


vulcano St. Helen, nel 1980, 


quelle». 


Etna, falsi allarmi 


«Non mi sembrano né 
convenienti né 
opportuni gli incontri 
nelle università 
occupate. Si possono 
mettere in conto più 
forti contrasti». 


rr Y 


Stato a difesa dell'indipenden- 
za, della ricerca di base e del- 
la formazione, dico che ciò 
corrisponde a profonde con- 
Vinzioni di tutti e che non ci so- 
no opposizioni. In realtà non ci 
sono rischi effettivi nel nostro 
Paese di una privatizzazione. 
Basti pensare che le stesse 
università private . devono 


chiedere l’aiuto dello Stato, e 
la stessa ricerca industriale 
viene sostenuta dai fondi pub- 


fatta da alcuni 


blici. In tutti questi anni non 
abbiamo raggiunto le dimen- 
sioni della partecipazione del 
pubblico nelle università come 
è avvenuto in altri Paesi euro- 
pei, prima in Inghilterra, poi in 
Germania, e ora anche in Spa- 
gna». 

Come si spiega allora la rivol- 
ta? Ci sono strumentalizzazio- 
ni? 

«Bisogna tener conto di tre 
grandi fatti. Il primo è un disa- 
gio reale degli studenti per i ri- 
tardi che si sono andati accu- 
mulando nell’adeguamento 
del sistema universitario. Ciò 
è però dipeso dalle leggi pas- 
sate, che non sono state suffi- 
cienti, non certo dal futuro. 
Condivido il disagio. Stiamo 
lavorando in questo senso e 
quindi dovremmo avere la so- 
lidarietà di coloro che lo de- 
nunciano e che ne soffrono. Il 
secondo fatto è la grande vo- 
glia di partecipazione che sa- 
luto con piacere, perché anche 
nel passato ha contribuito a ri- 
solvere i problemi. Il riflusso 
dopo il 1977, dovuto anche alle 
gravi distorsioni di quel perio- 
do, dovrebbe essere recupe- 
rato. Il rischio è però che ven- 
ga strumentalizzato e defor- 
mato per cui si potrebbe avere 
una grande fiammata destina- 
ta a spegnersi presto. Bisogna 
invece operare perché la vo- 
glia di partecipazione duri nel, 
tempo, senza strumentalizza- 
zioni e scontri. Questo è il mio 
messaggio, il mio invito agli 
studenti di oggi nelle universi- 
tà di oggi. La terza questione è 
costituita dalle forme di intol- 
leranza, per fo meno verbale, 
che sono sotto gli occhi di tutti. 
La grande liberazione di ener- 
gia nei Paesi dell'Est europeo 
in questi ultimi mesi dovrebbe 
aver insegnato che la demo- 
nizzazione delle persone è 
quanto di più contrapposto al- 
la democrazia. L'intolleranza 
è veramente una forma di vio- 
lenza. Bisogna misurarsi sui 
programmi rispettando le 
idee». 

Ma c'è una linea di mediazio- 
ne? 

«Le compiacenze non sono un 
fatto democratico. Non ho in- 
gannato né ingannerò mai 
nessuno. Se ritengo che le co- 
se siano. sbagliate lo dirò, 
Questa non è una linea dura, 
ma una linea di chiarezza. Sul- 
le richieste giuste c'è disponi- 
bilità e ritengo che siano giu- 
ste le richieste di una migliore 
rappresentatività, di maggiori 
forme di garanzia, di riequili- 
brio Nord-Sud. Quanto a possi- 
bili mediatori, considero tali 
tutti coloro che hanno respon- 
sabilità politiche e sociali, e 
quindi i partiti e i sindacati. 
Spero che tutti ‘vogliano le ri- 
forme. Certo l'occupazione 
dell'università crea danni, co- 
me tutte le interruzioni di ser- 
vizio pubblico». 


Interni 


Apertura al dialogo e interesse per l’incontro con gli 
studenti universitari che protestano sono stati espressi 
dal ministro Ruberti (nella foto), che però ha escluso la 
sua partecipazione ad assemblee nelle facoltà 


‘occupate. 


LA BARALDINI ATTENDE SEMPRE LA LIBERTA’ 


Silvia non trova ancora la via di casa 


Aspetta di tornare in Italia vicino alla madre l’attivista politica italiana 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Le avevano 
detto che avrebbe potuto la- 
sciare il carcere di Manhat- 
tan a Natale per essere tra- 
Sferita a Rebibbia. 

Adesso invece anche Pa- 
Sua è una data improbabi- 
e. 

Silvia Baraldini, 42 anni, l’ex 
esponente del movimento di 
sinistra americano «19 Mag- 
gio», condannata a 48 anni di 
carcere per «cospirazione 
contro lo Stato», è ancora 
nella sua celletta al quinto 
piano del Metropolitan Cor- 
rectional Center, la prigione 
più sicura di New York, l’ho- 
tel della piazza dei tribunali 
come la definiscono i cinici, 
per quel suo piacevole 
aspetto architettonico ester- 
no, mia quasi privo di finestre 
e con l’unica presa d’aria sul 
tetto che permette ai detenu- 
ti in sovraffollamento solo 40 
minuti di cielo a settimana. 
Silvia, operata di cancro nel 
1988, è nelle prigioni ameri- 
cane da otto anni. 

Venne arrestata nel 1981 
mentre lavorava in una libre- 
ria. . 

Le offrirono 50.000 dollari e 
la libertà ma non volle fare i 
nomi dei suoi compagni e 
per questo è stata bollata co- 
me «recidiva e pericolosa» 
anche se non ha mai teoriz- 
zato la lotta armata e il suo 
gruppo era ufficiale. 

Ha chiesto di essere trasferi- 
ta in Italia secondo la con- 


- venzione di Strasburgo, che 


permette ad un detenuto 
condannato in un altro Stato 
di scontare la pena nel suo 
Paese d'origine, e un movi- 
mento che raccoglie tutte le 
forze politiche la sta appog- 
giando. 

Vuol stare vicina alla madre 
soprattutto dopo la morte 
della sorella Marina, una 


Solo 40 minuti di aria alla settimana: la 
connazionale rinchiusa nel carcere 

di New York e bollata come «recidiva e 
pericolosa» ha chiesto di scontare la pena 

nel suo paese d’origine. Anche quando arriverà 
l’atteso visto del ministero Usa, quindi, 

dovrà tornare in patria in qualità di carcerata. 


funzionaria della Cee preci- 
pitata in Ciad a bordo di un 
jet delle linee francesi lo 
scorso autunno. 

Le sue sorti dipendono ades- 
so dal ministro della giusti- 
zia americano, l’attorney ge- 
neral Richard Thornburg, il 
quale stando alle dichiara- 
zioni del ministro De Miche- 
lis e dello stesso Presidente 
Cossiga durante il loro ulti- 
mo viaggio in Usa, avrebbe 
assicurato «prima possibile» 
la firma sul foglio di trasferi- 
mento della detenuta nume- 
ro 05125/053. 

L'avvocato difensore della 
Baraldini, Elisabeth Fink, si 
sente però rispondere setti- 
mana dopo settimana che 
mancano documenti e che 
una decisione non è stata an- 
cora presa. 


Solo due 
visite mediche 


La Baraldini ha ottenuto solo 
due visite mediche da quan- 
do è nel carcere di New York 
dopo essere stata operata di 
cancro. 

Due visite in sedici mesi. leri 
ha chiesto ufficialmente di 
essere trasferita in un altro 
penitenziario, nel,quale pos- 
sa curarsi e dove sia possibi- 
le fare esercizio fisico. 

«Non importa se sarà logisti- 
camente più scomodo di 
New York. Oramai comincio 
a sentirmi stanca. Non ce la 


faccio più. Ho bisogno di cu- 
re: e di spazio. Qui siamo 
sempre al chiuso e non c'è 
aria». 

All'ambasciata italiana a 
Washington sono più ottimi- 
sti: «Sappiamo che la pratica 
è arrivata al percorso finale 
e adesso si trova sul tavolo 
del ministro che dovrebbe 
dare luce verde». 

E° la stessa risposta di qual- 
che settimana fa. 

Non si sa quanto grande sia 
iltavoio di Thornburg, anche 
se il caso Noriega deve aver 
occupato un certo spazio, 
ma questa estrema, quasi 
cercata lentezza nella proce- 
dura, visto che le assicura- 
zioni politiche erano già sta- 
te date tutte dai rispettivi go- 
verni molti mesi fa, suona 
piuttosto strana. È 


I«Quaderni 
dalcarcere» 


La Baraldini adesso sta ulti- 
mando la sua tesi. 

Si laureerà in storia con un 
lavoro sui Quaderni dal car- 
cere di Gramsci, che gli stes- 
si docenti hanno accettato di 
andare a discutere dentro il 
penitenziario. 

Dopo la firma del ministro e 
prima di poter lasciare gli 
Stati Uniti la detenuta N. 
05125/053 ha bisogno che la 
sua sentenza americana 
venga accolta e ridefinita da 


AUTENTICO COLPO DI SCENA 
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e l'orizzonte ora si fa buio |( 


‘ROMA — Inatteso colpo di scena alle trattative per il contratto | 
dei medici e degli altri dipendenti della Sanità al ministero della | sì 


Funzione pubblica. Ai sindacati, presentatisi per avviare la trat- 
tativa, è stato detto che avevano equivocato, che nessuna tratta- 
tiva c'era da aprire ieri, ma semplicemente ritirare il calendario 


dei lavori. 


L'orizzonte della Sanità è tornato improvvisamente a farsi buio, 
proprio nella giornata in cui, di buon mattino, alla trasmissione 
«Radio anch'io» il ministro della Sanità De Lorenzo e il sottose- 
gretario Elena Marinucci avevano detto che «occorre restituire 
fiducia e creare un clima di serenità», e che «Ie basse retribuzio- 
ni sono offensive e spingono ad attività collaterali». 

Aristide Paci, il leader dei 55 mila medici aderenti alla Cosmed, a 
palazzo Vidoni non ha nascosto la sua rabbia per la vicenda di 
sapore kafkiano. «Per ritirare un calendario di lavori — ha detto 
— non era necessario venire,con le delegazioni. Siamo preoccu- 
pati, e se questo metodo dovesse continuare, assumeremo le 
conseguenti iniziative». Per giovedì della prossima settimana è 
stato convocato il direttivo della Cosmed. 

«Ci è stato detto — ha spiegato Paci — che si è trattato di un 
malinteso. Martedì scorso gli annunci erano stati chiari: ieri si 
sarebbe iniziato a trattare. Ci sembra di ripercorrere esperienze 
già vissute e che non hanno portato ad alcun risultato positivo. 
Per qualche verso, ci troviamo in una posizione ancora peggiore 
di quella del 23 ottobre, quando ci fu detto che si voleva conclu- 
dere il contratto entro il 1989. Ora i tempi sono veramente stretti. 
Le dichiarazioni confermavano la volontà di andare a una tratta- 
tiva rapida, in modo da fare una verifica globale di ordine politico 
attorno al 10 febbraio. Ma tutto sembra più difficile. 

«Vorremmo sperare — ha aggiunto Paci — che si sia trattato 
soltanto di un ennesimo incidente di percorso e che non si sia 
operato un inconcepibile voltafaccia dopo 48 ore. E' chiaro che, 
se così fosse, saremmo costretti a riprendere subito la nostra 
libertà d’azione. La precarietà e lo stato di tensione in cui vive la 
sanità italiana non consentono né rinvii né atteggiamenti dilatori. 
Forse la parte pubblica è in grande difficoltà e non intende defini- 
re questo contratto. Ma non può farlo giocando sulla pelle degli 
altri, Deve dichiararlo con chiarezza, e allora ognuno si assume 


le sue responsabilità». 


Proteste sono venute anche da parte degli altri sindacati, alcuni 
‘dei quali hanno abbandonato in fretta palazzo Vidoni. Una nuova 
convocazione è stata fissata per mercoledì della prossima setti- 


mana. 


E’ IL MOMENTO DEI GIOVANI VOTATI AL VOLO 
Pilota cercasi, ma le scuole non riescono 
a soddisfare la sequela delle domande 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — La «fame» di piloti 
dell'aviazione commerciale è 
ormai arrivata anche in Italia, 
ma le scuole tradizionali come 
gli Aero Club, il centro dell’Ali- 
talia di Alghero e l'Aeronauti- 
ca militare non riescono — 
‘complessivamente — a soddi- 
sfare la domanda. 

Il momento, è stato detto a Ro- 
ma nel corso del convegno 
«Pilota cercasi» organizzato 
dall'Unione giornalisti aero- 
nautici, è particolarmente fa- 
vorevole per i giovani che in- 
tendono fare del volo la loro 
professione. Ma le strutture, 
cioè la capacità delle scuole, 
sono ancora troppo limitate ri- 
spetto alla domanda che or- 
mai sta diventando incalzante 
anche in vista del ’93, quando, 
ad esempio, un pilota profes- 
sionista italiano potrà andare 
a lavorare in qualsiasi avioli- 
nea di uno dei Paesi della 
Cee. 


un tribunale italiano, in 
quanto non esistono nel no- 
stro Paese condanne supe- 
riori ai 30 anni. 

Siamo andati tra le sbarre 
del supercarcere di Manhat- 
tan per chiedere a Silvia co- 
me sarà questa sua nuova 
vita italiana e a che età pen- 
sa di tornare libera. 

«Non voglio fare pronostici. 
Le illusioni nelle mie condi- 
zioni sarebbero fatali — ci 
ha detto —. Alcuni avvocati 
sostengono che in Italia la 
mia attuale condanna po- 
trebbe valere otto anni di 
carcere. | più pessimisti di- 
cono anche dieci e senza 
sconti. Se così fosse avrei 
ancora ventiquattro mesi da 
Pagare, ma non mi preoccu- 
pa». 

nn 

«Mi piace 

Gorbacew 


«So di essere una prigionie- 
ra e di arrivare in Italia come 
prigioniera, ma voglio curar- 
mi e restare vicino a mia ma- 
dre che è molto provata per 
la morte di mia sorella. Sia- 
mo rimaste solo noi due». 

Se uscisse di galera si met- 
terebbe a fare ancora attività 
politica? 

«Credo di sì. Molte scelte 
ideologiche del passato ap- 
partengono a quegli anni e 
non sono più proponibili. Il 
mondo sta cambiando in mo- 
do straordinario. Sotto il no- 
me del socialismo sono suc- 
cesse cose che non sarebbe- 
ro mai dovute accadere. Mi 
piace Gorbacev come uomo, 
ma io non sono mai stata 
iscritta ad un partito politico. 
Credo lavorerei per il nuovo 
movimento che si batte con- 
tro il razzismo. Mi sono sem- 
pre occupata di questi pro- 
blemi e mi dispiacerebbe se 
in Italia si arrivasse al livello 
degli Stati Uniti». 


Per. il comandante Fabrizio 
Ramaccia, direttore della 
scuola di volo Alitalia di Al- 
ghero, diventare pilota com- 
merciale di linea comporta un 
iter professionale molto impe- 
gnativo, che inizia con una ac- 
curata selezione psico-attitu- 
dinale e prosegue con un ad- 
destramento selettivo in tutte 
le.sue fasi, della durata media 
di 22 mesi, partendo da zero. 
In nove anni (la scuola della 
compagnia di bandiera è atti- 
va.dal 1980) sono stati prepa- 
rati 420 piloti, che hanno ri- 
chiesto oltre 70 mila ore di vo- 
lo, delle quali 15 mila nel solo 
‘anno passato, a conferma del- 
la grande richiesta di persona- 
le navigante. Per arrivare a 
questi risultati, ad Alghero l'A- 
litalia utilizza dieci aerei (sette 
monomotori e tre bimotori con 
piena capacità di volo stru- 
mentale), simulatori elettroni 
ci, e 28 istruttori, tra cui alcuni 
comandanti distaccati dal ser- 
Vizio di linea. 

«La formazione di un pilota 


completo, cioè fino al gradino 
di primo ufficiale in addestra- 
mento sul Dc 9» ha precisato 
Ramaccia, «costa all'azienda 
sui 220 milioni». 

Diverso e più complesso l'iter 
di un pilota militare, come ha 
precisato il generale Gian 
Franco. Scano, comandante 
dell’Accademia aeronautica di 
Pozzuoli. Delle 7703 domande 
di ammissione per l’ultimo 
concorso, rimarranno, alla fi- 
ne'dei quattro anni di'accade- 
mia, una sessantina di giovani 
cui vanno aggiunti altrettanti 
piloti di complemento. Oltre 
alla selezione, anche gli oneri 
sono assai più elevati rispetto 
all'aviazione civile: per forma- 
re un pilota per il Tornado, oc- 
corrono sei anni di corso e un 
costo per l'amministrazione 
dello Stato che si aggira sui 
cinque miliardi. E ogni anno, 
tra esodi verso le compagnie 
aeree (ma oggi il travaso di pi- 
loti è assai più contenuto, an- 
he per il vincolo legislativo 
che prevede il congedo non 


L CARCERE USA 


imprigionata otto anni fa 


Le avevano promesso la libertà per le feste di Natale. 
Sperava di essere trasferita a Rebibbia già a 
dicembre, mentre invece adesso sembra che i tempi si 
allungheranno molto. La lunga attesa dell’estremista 
italiana Silvia Baraldini (nella foto), imprigionata nel 
carcere di Manhattan, sembra protrarsi nonostante le 
promesse dei rappresentanti del governo italiano e di 
quello statunitense per una celere soluzione della 
vicenda. 


prima di 14 anni di servizio) 
missioni anticipate e dece: i 
se ne vanno dalle 50 alle lf | 
unità. 

Ma qual è il livello retribut! 
di un pilota, facendo il rafff‘ 
to.tra quello cone stellette. 
civile? Un colonnello pilotà 
mandante di stormo, con UN 
tà di 42 anni, guadagna 35 
lioni lordi all'anno, mentr@ 
coetaneo — o poco più af 
no — comandante dell*A| 
neopromosso porta a "alpe 
torno ai 50 milioni all'anno: 
co spiegato perché molti pil nl 
arrivati a 40 anni ricomincia! | 
a volare su un comodo e a 
meno rischioso aereo di li 
Anche la domanda di piloti 
elicottero è assai alta, col 
ha spiegato Mario Testa, Ri 
sidente dell’Aero club d'itall 
ma solo la Regione Emilia-R! 
magna concede un contribl” | 
agli allievi per far fronte al@ 
sto proibitivo per il conseg*” 
mento della licenza comm?” 
ciale, 50 milioni, anche se ill 
voro è assicurato. 


ROMA 
ll«canaro» 
fuori dell’aula: 
non desidera 
Pubblicità 


ROMA — Pietro De Negri 
il tosacani della Maglia 
che il 18 febbraio '88 tortl! 
e uccise Giancarlo Ricci 
ce l’ha con i giornalisti. 
tiene «avvoltoi» che I'haft 
dipinto «più nero del l04 
stesso inchiostro». Pert 
pur accéttando di lascialtj 
manicomio giudiziario 4 | 
Montelupo. Fiorentino Pi, 
una camera di.sicurezzad ì 
l'aula-bunker al Foro natio) Î 
non si fa vedere. Scrive as 
verino Santiapichi, presid@% | 
te la prima Corte d'ass 
dicendosi pronto a pres 
tarsi. A patto però che n0 
siano i giornalisti. Scrive 
cora, avvertendo: «Se 
porterete in aula con la 100 
za, non parlerò». La risp0* îl 
è: resti pure dove si trova s 
Il'elou della seconda udiellè 
del processo è la deposiZi: 
ne di Fabio Beltrano 0 
Alessandro e Vincenza A 
ci, genitori della vittima: 
tengono depositario di 
verità che non vuole riv@ 
re. Tanto per cominciare; 
bio — tossicomane, at! 
mente in una comunità 19% 
peutica — smentisce quali 
affermato poco prima © 
Corte da Agostino lerità! 
parente di Giancarlo Rio@ 
cioè: non è vero che la 
na del 18 lui e Giancarl? 
offrirono di comprare 
stereo. | due testi, mes 
confronto, rimangono 5' 
rispettive posizioni. i 
Il teste racconta le ultim?4 
trascorse in compagnisi 
Giancarlo. Con tante 0 
traddizioni. Un esempio: gl 
febbraio ’88, interrogato tn? 
la polizia, Fabio soste. 
che il «canaro» gli avoli (0 
ferito che alle 22 Gianéel 
sarebbe andato a CAST gl 
genitori. leri ilteste ha Sh_y4 
tito il verbale che reca 
firma. 

[g.b.] 


È 
Il 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Era doveroso da 
parte di Sofri riconoscere che 
su mio marito e sulla sua mor- 
te sono state scritte cose igno- 
bili. Ho dei dubbi sulla sua sin- 
cerità perché queste parole 
sono uscite fuori dopo tanti an- 
ni e in un'aula di tribunale». 
Gemma Capra Calabresi, ve- 
dova del commissario, non ag- 
giunge altro  sull’autocritica 
fatta da Adriano Sofri nel cor- 
so del suo interrogatorio di ve- 
nerdì scorso e si allontana dal- 
l’aula assieme al marito Toni- 
no Milite e ai tre figli avùti da 
Calabresi, Mario, Paolo e Lui- 
gi, quest'ultimo nato a pochi 
mesi dalla morte del padre. 

Il presidente della Corte ha ap- 
pena finito di ascoltare la ve- 
dova come testimone e parte 
lesa del procedimento. Una 
deposizione durata solo pochi 
minuti, con la conferma di un 
particolare raccontato ai giu- 
dici daLeonardo Marino. 

leri c'era molta attesa per la 
deposizione della moglie di 
Leonardo Marino, accusatore 
di Sofri, Pietrostefani, Bom- 
pressi. Ma Antonia Bistolfi non 
si è presentata. Ha fatto sape- 
re di avere qualche linea di 
febbre attraverso l'avvocato 
Gianfranco Maris, legale del 
marito. Il presidente della Cor- 
te Manlio Minale l’ha riconvo- 
cata per lunedì. «Forse la Bi- 
stolfi ha somatizzato la sua an- 
sia di dover venire qui», ha 
detto poi l'avvocato Maris. 

Si è presentato regolarmente, 
invece, l'avvocato Sergio Zo- 
lezzi, capogruppo repubblica- 
no al Comune di La Spezia. A 
lui si rivolse la Bistolfi nell’e- 
state dell’87 per esternare al- 
cune sue paure relative a un 
fatto molto grave di cui era ve- 
nuta a conoscenza quando 
abitava a Torino. L'avvocato 
Zolezzi ha confermato: «La vi- 
sita della Bistolfi mi fu annun- 
ciata, credo dal commerciali 
sta di Sarzana, Antonio Rug- 
geri. La signora era molto agi- 
tata. Pet quel che ricordo mi 
disse di avere gravi timori per- 
ché aveva visto a Sarzana per- 
sone collegate a quell'episo- 
dio. Non credo mi abbia fatto i. 
nomi». 

L'avvocato non è riuscito;a di- 
re la data esatta del colloquio 
avuto con Antonia Bistolfi, 
neanche consultando l'agen- 
da. 

Molto precisi, invece, i ricordi 
segnati nel diario di Gemma 
Calabresi che coincidono con 
quanto ha raccontato Marino 
sui preparativi che precedette- 
ro l'agguato. Il commissario,. 
secondo il racconto del penti- 
to, doveva essere ucciso il 16 
maggio 1972. Ma la sera del 
15, quando Marino e il miste- 
.rioso Luigi si recarono in via 
Cherubini per studiare la si- 


entre 
È nd di 


Regolamento 


sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 


«Sofri ha ora riconosciuto 
di aver detto ignominie» 


tuazione, non videro la «500» 
del dottor Calabresi parcheg- 
giata di fronte a casa. L'indo- 
mani il poliziotto non uscì al- 
l'ora per lui consueta e gli at- 
tentatori rimandarono al gior- 
no successivo, il 17. 

«Quella sera mio marito rien- 
trò prima del solito e trovò po- 
sto nella rampa che porta ai 
box, in un punto che non si può 
vedere dalla strada. Ne sono 
sicura perché in quel periodo 
segnavo sull'’agenda i suoi 
orari di entrata e uscita. La se- 
ra del 15 avevo scritto: Gigi 
rientra presto, finalmente. Il 16 
invece tornò alle 22». Gemma 
Calabresi ha confermato che il 
commissario era senza scor- 
ta: «Solo quando usciva pre- 
stissimo per fare delle perqui- 
sizioni veniva ad aspettarlo 
una macchina dell’ufficio che 
poi lo riaccompagnava a ca- 
sa». 

Calabresi sapeva di essere 
nel mirino: «Nel portafoglio, 
dopo la morte, ho ‘trovato un 
foglietto con un numero di tar- 
ga e un pezzo di giornale 
strappato, sul quale aveva ap-. , 
puntato altri numeri di targa», 
ha detto la moglie. 

Oggi saranno sentiti don Re- 
golo Vincenzi, il parroco di 
Bocca di Magra, e il vicesinda- 
co di La Spezia Flavio Berto- 
ne. Con loro Marino si confidò 
prima di prendere la decisione 
di andare a costituirsi dai ca- 
rabinieri. 

La Corte dovrà decidere sta- 
mattina su una questione sol- 
levata dalla difesa. Secondo 
gli avvocati Marcello Gentili 
per Adriano Sofri, Massimo Di- 
noia per Giorgio Pietrostefani, 
Ezio Menzione per Ovidio 
Bompressi, i pentiti e i disso- 
ciati di Prima linea che in 
istruttoria sono stati interroga- 
ti sul delitto Calabresi come 
«imputati in reati connessi», 
dovranno invece venire in au- 
la come testimoni, sotto il vin- 
colo del giuramento e non co- 
me imputati, liberi di mentire o 
di non rispondere. Secondo gli 
‘avvocati non esiste connessio- 
ne tra i reati commessi dagli 
aderenti a Prima linea e il pro- 
cesso Calabresi. L'unica con- 
nessione è che gli imputati fa- 
cevano tutti parte di Lotta con- 
tinua: «Questo non è certo un 
reato», ha. osservato l’avvoca- 
to Menzione. 

«Il problema mi trova sostan- 
zialmente indifferente — ha. 
replicato il pubblico ministero 
Ferdinando Pomarici — anche 
se mi stupisce che gli avvocati 
chiedano. un'interpretazione 
restrittiva della norma che è 
stata creata per un maggior di- 
ritto alla difesa, per evitare 
che una persona già imputata 
debba rispondere a domande, 
per esempio sulle rapine, che 
potrebbero farla incriminare 
di nuovo». 


diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
Dopo la telefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


l premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell’Intendenza di Finanza. 


SUPERDINGO 


averle 


Mondiali, chiuso un cantier 


ROMA — Proprio mentre era in corso nella ca 


protezione particolare. 
la pretura. 


LOCRI — Sta bene. Non è 
mai stata sequestrata. E ten- 
ta di rifarsi una vita lontana 
dai riflettori della cronaca e 
delle attenzioni di RaiTre a 
«Chi l’ha visto?». Per dimo- 
strarlo e tagliare corto su 
quelle che definisce «le ca- 
lunnie dei miei parenti», Ma- 
ria Avellino, la ragazza di Si- 
derno che due anni fa si è al- 
lontanata da casa, è scesa in 
Calabria e ieri mattina si è 
presentata ai magistrati del- 
la procura della Repubblica 
di Locri per chiarire per sem- 
pre quello che pensa e che 
fa. 


Accusa la televisione di 
violenza». 
«Hanno distrutto — ci dice 
Maria Avellino — quanto ero 
riuscita a costruire in due an- 
ni. Avevo un ragazzo, un la- 
voro, gente che mi voleva 
bene. È ho perso tutto dopo 
che la Rai mi ha dipinto co- 
me una stupidella innamora- 
ta di un mafioso e suo ostag- 
gio. E' quello di distruggere 
la gente il lavoro di giornali- 


«usato 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a sti i do 7 diro 
4 partire dal 15 gennaio. i 69 } i 27 i ! 63 } 
)o «IL PICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- bi at Rd > o 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- aa mo us 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli ga Dai Ca 25 Na 
usciti sul giornale. “i ri 1 vi 9 ì A 
® Setuttijnumeridellavostra cartella sono «usciti», telefona- î% 14 Py 5 pu 1 #\ 
teci per comunicare la vincita. AS 4 è Li 3 2 
® Inquesta.caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 2° Vas duo tm 
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SUPERBINGO 


sti?». 

La storia di Maria è legata ad 
un grave episodio di cronaca 
avvenuto a Siderno il 18 feb- 
braio 1988. Quel giorno Cosi- 
mo Filopanti, che aveva una 
relazione con la ragazza, uc- 
cide Francesco Sansalone, 
fratello di una cognata di Ma- 
ria, Filopanti sostiene che il 
delitto è avvenuto per legitti- 
ma difesa. Dice, soprattutto, 
di avere sparato dopo che 
due cognati della vittima, Co- 
simo Cortale e Arturo Avelli- 
no, aprirono il fuoco contro 
di lui. Secondo i due accusa- 
ti, invece, i fatti sarebbero 
‘andati in maniera ben diver- 
sa: Cosimo Filopanti avreb- 
be avuto con loro una violen- 
ta lite a causa del suo rap- 
porto con Maria e, dopo il di- 
Verbio, armato di fucile, co- 
minciò a sparare uccidendo 
il Sansalone. 

Per questo omicidio, nel no- 
Vembre scorso, si è aperto 
alla corte d’assise di Locri 
un processo che vede impu- 
tato Cosimo Filopanti per l'o- 


#faoco na 
* 1 
v 


L'orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/308254 


udiziario. 


AUT. MIN. N. 4/87640 


pitale lo sciopero degli edili per ottenere maggiori garanzie 
di sicurezza sul lavoro (come documenta la foto), uno dei tanti cantieri aperti per i lavori in vista dei 

Mondiali di calcio è stato posto sotto sequestro gi 
operai lavoravano in condizioni assolutamente precarie, 


UNA RAGAZZA IN CALABRIA ACCUSA i 
«La trasmissione tv ’Chi l’ha visto? 
ha sconvolto la mia esistenza» 


micidio di Francesco Sansa- 
lone e Cosimo Cortale e Ar- 
turo Avellino per il tentato 
omicidio dello stesso Filo- 
panti. Il processo, che è or- 
mai alle ultime battute, si è 
arricchito di una serie di 
spunti polemici innestatisi 
sulla vicenda giudiziaria. 

AI centro di tali vicende c'è 
proprio Maria. Secondo i 
suoi parenti, che hanno pre- 
sentato esposti, denunce e 
istanze di ricusazione contro 
i magistratf di Locri, Maria 
Avellino era stata sequestra- 
ta dai parenti del Filopanti 
per impedirle di testimonia- 
re al processo. Sollecitata 
dai suoi familiari, della vi- 
cenda di Maria si occupa la 
trasmissione «Chi l'ha vi- 
sto?» e la ragazza diventa un 
caso nazionale. La sua vita 
privata, come ieri ha detto a 
giudici e giornalisti, viene 
sconvolta. Fioccano denun- 
ce. E per sottrarsi a questa 
ingombrante attenzione, ai 
primi di gennaio Maria scen- 
de in Calabria, assume un 


DO 


) 


Un ispettore del lavoro ha accertato che gli 
a un’altezza di oltre sei metri e senza alcuna 
Il provvedimento di sequestro è stato convalidato dal procuratore aggiunto presso 


avvocato di Siderno, Menotti 
Ferrari, e gli consegna una 
lettera per la corte d'assise 
nella quale ribadisce di vo- 
lersi astenere dal deporre in 
aula. 

Ma non è sufficiente. Arturo 
Avellino e sua moglie Anna 
Sansalone, sorella del gio- 
Vane ucciso dal Filopanti, 
domenica scorsa tornano in 
tv. Insistono nel sostenere 
che la ragazza è sequestrata 
e scagliano pesanti accuse 
contro i giudici di Locri («so- 
no ricattati e non fanno il loro 
dovere», dice, fra l’altro, la 


‘“ donna). 


Ora la vicenda sembra esse- 
re giunta al chiarimento fina- 
le, con Maria chevarca la so- 
glia dell'ufficio del. procura- 
tore di Locri, Rocco Lombar- 
do, per dire la sua. Ci arriva 
di buon'ora, accompagnata 
dall'avvocato Ferrari. Ri- 
sponde per due ore al magi- 
strato e le risposte riempio- 
no due pagine di verbale. 
[Paolo Pollichieni] 


L’Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. 


Hanno fatto «BINGO» fino ad oggi 
con il gioco n. 2 


MARIA FALCOMER 
NOEMI DETILLO , 
ADRIANA CHERMOL 
GIORGIO OESER . 
MARIA BENVENUTO. 
EGIDIO TRAGHIN 
FRANCESCA MILLO 
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DALL’ITA 


Torino: auto 
a targhe altleme 


TORINO — A Torino le 
auto circoleranno a tar- 
ghe alterne per quattro 
giorni: è questa. la deci- 
sione presa ieri dalla 
giunta comunale, dopo 
avere appreso i dati di 
inquinamento, Da doma- 
ni cominceranno a circo- 
lare le auto con targhe 
dispari. Il provvedimen- 
to durerà fino a martedì. 


Dallo spazio 
l'influenza? 


LONDRA — L'influenza 
viene dallo spazio. E' 
una teoria avanzata ieri, 
dalle pagine del settima- 
nale scientifico britanni- 
co «Nature» da due ma- 
tematici inglesi secondo 
cui le più gravi epidemie 
di influenza si sono ma- 
Nifestate in coincidenza 
con un marcato aumento 
delle eruzioni solari. 


Droga: detenuti 
salvati 


BOLOGNA — Due tossi- 
codipendenti detenuti 
nel carcere bolognese 
della Dozza hanno ri- 
schiato di morire mar- 
tedi sera dopo essersi 
iniettati una dose ecces- 
siva di sostanze stupefa- 
centi (pare eroina), e so- 
no stati salvati dal perso- 
nale sanitario carcerario 
con una terapia d’urgen- 
za: si tratta di Roberto 
Landi e Vincenzo Fini- 
zio. 


Uccide il marito 
con il fuoco 


COMO — E' stato ucciso 
dalla moglie l'uomo tro- 
vato  carbonizzato gio- 
Vedi scorso nei boschi di 
Arosio nel comasco. La 
donna, Santina Coman- 
dè, 42 anni, di origine ca- 
labrese ma nata a Mon- 
za (Milano) ha confessa- 
to ieri mattina. E' stata 
lei ad appiccare il fuoco 
ad Antonio Ferrari, infer- 
miere. 


Gas fatale 
a una famiglia 


TORINO — Un’intera fa- 
miglia, padre, madre e 
un figlio di 20 anni, di Ci- 
riè, paese della perfieria 
di Torino, è stata trovata 
uccisa dall'ossido di car- 
bonio provocato da una 
caldaia per  riscalda- 
mento. La famiglia Va- 
ria, abitava in via Don 
Bosco, al numero civico 
sE 
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Dal corrispondente 


AVA GARDNER / LUTTO 


Fine d’una stella 
Con malinconia 


re un'esistenza certamente 


Luigi Forni 


distanza dai bambini. 


LONDRA — Una influenza 
degenerata in polmonite ga- mai 
loppante ha ucciso ieri Ava 
Gardner. L'attrice cinema- 
tografica, che era stata defi- 
nita «Ia donna più bella del 
mondo», si è spenta nella 
sua dimora londinese del 
quartiere di Kensington alle 
10,30 del mattino. La gover- 
nante, che l'assisteva da ‘al- 
cuni anni, ha detto. che il tra- 
passo è avvenuto nel sonno. 
Dopo essere stata per alme- 
no tre decenni una diva ma- 
liarda, aspramente contesa 
dai produttori di Hollywood, 
Ava aveva scelto Hyde Park 
come il suo «viale del tra- 
monto». Nelle giornate pri- 
maverili ed estive era possi- 
bile incontrarla mentre por- 
tava a spasso i suoi cani, di 
preferenza bassotti o pechi- 
nesi, lungo la «Serpentine» 
che fiancheggia un laghetto 
solcato dalle minuscole bar- 
che a motore manovrate a 


Tentava di sfuggire alle cu- 
riosità calcandosi il cappuc-, 
cio dell'impermeabile sul 
capo, o alzando il bavero 
della giacca a protezione 
delle rughe che ormai. le 
solcavano il volto come ci- 
catrici lasciate a testimonia- 


stiche e sentimentali. 


duamente frequentati. 


interessi artistici. 


Negli anni Quaranta e Cin- 
quanta, la semplice appari- 
zione del suo nome sui po- 
ster cinematografici costi- 
tuiva una sicura garanzia di 
buoni incassi. La popolarità 
- di Ava risultava confermata 
in tutti i suoi viaggi all’este- 
ro, e particolarmente in Eu- 


non priva di emozioni arti- 


Aveva 67 anni, ma non era 
apparsa fisicamente 
debilitata a chi la incontrava 
nei. «foyers» dei teatri di 
prosa londinesi, da lei assi- 


sorriso era rimasto radioso 
e le permetteva di declinare 
con dolcezza i frequenti ten- 
tativi di intervista da parte 
dei cronisti britannici e dei 
corrispondenti americani. 

Nell'ottobre 1986, mentre vi- 
sitava i suoi congiunti negli 
Stati Uniti, era stata colpita 
da un lieve attacco cerebra- 
le che le aveva lasciato i se- 
gni di una parziale meno- 
mazione. Era stata sposata 
tre volte (la prima con il cla- 
rinettista Artie Shaw, poi 
con Frank Sinatra e infine 
con Mickey Rooney) e ave- 
va. mantenuto rapporti cor- 
diali con gli ultimi due, ai 
quali era legata da comuni 


Una delle tante immagini di Ava Gardner che resteranno nella memoria collettiva 
del cinema: si riferisce a «La Maya desnuda» (1958). 


interpretazioni 


«maratona coniugale». 


divulgato 


mati. 


capatine nelle boutique. 


ropa. Per anni i nostri «pa- 
parazzi» la inseguirono tra 
le discoteche di via Veneto © 
e le trattoria di Trastevere, 
durante le pause delle sue 
cinemato- 
grafiche o mentre era scor- 
tata da Walter Chiari dopo la 
Il | traumatica rottura del matri- 
monio con Sinatra. Rimar- 
ranno memorabili i rumoro- 
si litigi intercorsi tra Frank 
ed Ava nella lussuosa «sui- 
te» di un grande albergo ro- CE 
mano, in cui entrambi rima- 
sero rinchiusi per tre giorni 
e tre notti socchiudendo l’u- 
scio solo per ricevere i pasti 
mentre i fotografi intreccia- 
vano scommesse sulla du- 
rata di quella straordinaria 


Paul Mills, che con la mo- 
glie Spoli le era stato amico. 
devoto per;quarant'anni, ha 
l'annuncio del- 
l'avvenuto decesso. Egli ha 
detto che i funerali si svol- 
geranno a Smithfield, nel 
North Carolina, dove anche 
i genitori di Ava sono inu- 


Mills ha voluto ricordare 
nella triste circostanza che 
la Gardner amava Londra 
dove le era possibile pas- 
seggiare per ore senza es- 
sere importunata facendo 


Cultura e Spettacoli 
AVA GARDNER / PERSONAGGIO 


Una dea, una fuorilegge 


Splendida e inafferrabile, ma anche inquieta, zingara di vita e di sentimenti 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


Quanda il vecchio «Tycoon» 
della Metro Goldwin Mayer, 
Louis B. Mayer, vide il suo 
primo provino, restò senza 
fiato ed esclamò: «Questa 
non saprà cantare, non sa- 
prà ballare, non saprà reci- 
tare, eppure è magnifica». 
Era davvero, «questa», di 
‘una bellezza sfolgorante ed 
emanava una rara combina- 
zione di fascino e di sensua- 
lità che la faceva apparire 
frigida e libertina, disponibi- 
le a tutti ma sostanzialmen- 
te inafferrabile, uguale e di- 
versa dalle altre donne, ap- 
passionata e indifferente, al 
centro dell’attenzione uni- 
versale e ai margini della 
società. 

Ava Gardner era tutto ciò, 0 
almeno così vollero i mani- 
polatori dei riti stellari, e tali 
connotazioni la inserirono 
nel novero delle «fatali» 
così come erano state con- 
cepite, fin dai primi decenni 
della storia del cinema, le 
Dive. Un mito dal quale la 
Gardner si salvò con uno 
spiccato senso dell’umori- 
smo che ‘si. trasformava 
spesso, e senza il ritegno 
che il conformismo holly- 
woodiano avrebbe imposto, 
in battute taglienti e risposte 
vivaci. 

Era un modo per esorcizza- 
re il proprio destino di attri- 
ce destinata subito, dai ta- 
lent-scout che l'avevano 
scoperta in un paesino del 
Nord Carolina (Smithfield), 
a trasformarsi, lei ragazzot- 
ta splendente e vulcanica, 
classe 1922, in creatura 
ideale della fantasia, la pri- 
ma incarnazione, alla fine 
degli anni ‘’40, del reparto 
«statue solo da ammirare»: 
«Il bacio di Venere» 
(1948) a «Pandora» (1952), a 
«La contessa  ‘scalza» 
(1954). Tutti film sul tema 
variato di un'intoccabilità 
succube e fremente della 
propria bellezza. Non fu un 
caso.che la sua magnificen- 
za imperiale e i suoi. ruoli di 
maggior successo (quelli, 
‘appunto, di donna-statua) 
abbiano rappresentato un 
curioso fenomeno impercet- 
tibilmente anacronistico, un 
caso tutto particolare fra le 
tipologie erotiche del cine- 
ma del dopoguerra. 

Dal 1942, quando girò il pri- 
mo film, «Maschere di lus- 
so», aveva girato ben 24 film 
e fra questi c'era da ricorda- 
re solo «I gangster» (a fian- 
co di Burt Lancaster) che il 
regista Siodmak aveva trat- 
to, nel 1946, da una novella 


di Hemingway. Ava appari- 
va fulgida e fece esplodere, 
per la: prima volta, la sua 


Come fu costruita dagli uomini 


sensualità animalesca gio- 
cando su una voce vellutata 
e sullo sguardo cui doveva 
larga parte del suo fascino 


della «Metro» e come riuscì 


magnetico: per ottenere 
questa parte, l'attrice dovet- 
te sostenere un estenuante 


a sfuggire allo «star-system»: 


braccio di ferro con i boss 
della M.G.M. che la presta- 
rono, per l'occasione all’U- 


pagando però in prima persona 


niversal. 


Ma i press-agent della Me- 
tro non erano soddisfatti; 
avevano fra le mani una 
gemma, ma non sapevano va 
risplendere. 
Mayer ebbe un'idea: un 
giorno i giornalisti furono 
invitati in un teatro di posa 
per «comunicazioni impor- 
tanti». Dopo alcune ore d'at- 
tesa, quando ormai l'impa- 
zienza toccava l'apice, i cro- 
nisti furono portati în un 
enorme salone di stile neo- 
classico e dall'alto di una 
bianca scalinata, avvolta in 
un pepli candidi e truccata 
come una divinità dell’Olim- 
po greco, la Gardner appar- 


come ‘ farla 


ve per pochi attimi. 


Fu una visione che lasciò 
tutti stupefatti, e che subito 
scomparve. Nessuno l'ave- 
va riconosciuta. Era, si dis- 
se, la nuova attrice scoperta 
da Mayer, chi ne avesse vo- 
luto sapere di più poteva ac- 


comodarsi nei cinema dove 
proiettavano «Il bacio di Ve- 
nere». Era il 1948 e Ava ave- 
iniziato il suo dorato 
cammino fra le «divine». 

Un cammino che non fu 
sempre facile perché l'attri- 
ce, quando a diciannove an- 
ni fu gettata nella macchina 
produttiva. hollywoodiana, 
non era nè spinta dal sacro 
fuoco della vocazione, nè 
trascinata da un lungo tiro- 
cinio. Portava sul set «solo» 
un fascino già prepotente: 
un corpo proporzionato, un 
busto e un collo senza difet- 
ti, capelli corvini dai riflessi 
ebano, un volto reso indi- 
menticabile da zigomi alti e 
da due occhi verdi intensi e 
micidiali. Non meraviglia 
che fosse subito definita 
«l'animale più bello del 
mondo». 4 o 
Troppo affascinante per non 


essere anche indifesa con- 
tro l’amore, e spesso sfortu- 
nata con gli uomini: Holly- 
wood. la vide così, anche 
perché Ava non rientrava 
nella biotipologia dell'attore 
cinematografico (illuminan- 
ti sono al proposito le pagi- 
ne scritte nel 1986 da Raf- 
faello Maggi nel saggio «La 
costituzione degli attori del- 
lo schermo»): troppo bella 
per essere moglie integerri- 
ma, troppo seducente per 
essere una compagna affi- 
dabile. Così la Gardner non 
può che essere «femme fa- 
tale», torbida, incendiaria, 
capricciosa, infelice, altera, 
insaziabile, vitalistica. | film 
vengono di conseguenza: 
«Sangue all'alba», «Show 
boat», «Il grande peccato- 
re», «La Maja desnuda», «I 
cavalieri della Tavola roton- 
da», «Le nevi del Kiliman- 
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giaro», «Il sole sorgerà an- 
cora», «Mogambo», «San- 
gue misto», «55 giorni a Pe- 
chino». 

Nel 1954 Ava fece l'impossi- 
bile per strappare a Rita 
Hayworth (per la quale il co- 
pione era stato apposita- 
mente scritto) quello che di- 
venne poi il suo ruolo più 
importante, o almeno quello 
che riassume sia ciò che vo- 
leva da lei Hollywood, sia 
ciò che lei sentiva veramen- 
te di essere: Maria Vargas 
in «La contessa scalza» di 
Mankiewicz. 

Tra i film in cui ha dimostra- 
to di avere un notevole 
spessore interpretativo so- 
no da ricordare «L'ultima 
spiaggia» di Kramer e «Set- 
te giorni a maggio» di Frank 
Enheimer. Ma, prima che at- 
trice, la ragazza del Nord 
Carolina, era donna, essere 
umano: irrequieta, incon- 
stante, zingara di comporta- 
mento e di sentimenti. La di- 
sciplina e il moralismo di 
Hollywood le stavano stretti, 
e l'incompatibilità con la 
Mecca del cinema cresceva 
con il numero dei film da lei 
girati. «Prima di dedicarci 
alla nascita di una star— di- 
chiarò. il produttore Adolf 
Zukor — teniamo in seria 
considerazione il suo carat- 
tere: per esempio, il control- 
lo delle proprie emozioni». 


La Gardner e Frank Sinatra, ai tempi del loro matrimonio, nel 1951; per Ava erano le terze nozze, destinate 
anch’esse al fallimento. La vita privata dell’attrice è stata spesso amara e «perdente», 
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Ava era una fuorilegge ché | Lon 


sfuggiva ai canoni "previsti lo tr 
dallo star-system, insoddk | Rote 
sfatta, precaria sul set com? | Una 


nella vita. Non a caso and@&î | Per 
va d'accordo solo con un @l {{ per, 
tro anarchico dell'ambiente) Non 
il grande John Huston, foi 

il regista che più l’ha capita) 
con il quale aveva gira! 
«La .notte 
(1964); «La Bibbia» (; 
«L'uomo dai sette capesti 


con una buona dose di alÈ 
toironia il personaggio di 
un'attrice. 

Poi la rottura: Ava Gardhel 
fugge, lascia l'America, * 
trasferisce in paesi dalle 08. 
ratteristiche a lei più cong® 
gnali: l’Italia e la Spagli 
amatissime, infine l’Inghi! 
terra, per «ritornare un 
sere umano e vivere in pà & a, 
ce». E' il 1968. L'accompà 
gnano, da Hollywood, le 
cerie di donna dalla onniv0%%. 
ra sensualità (e non solo p? è 
il legame che ebbe 
quattordici anni, fra litigi e 
ricatti, con un talent-scol! Mi 
della M.G.M., per il matt Y° 
monio con Mikey Rooney 
poi con Frank Sinatra, che 


Stalc 
| giov 
che. 
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vute; la mitologia dei S' 
capricci e delle sue ire; l'0! 
getto di sfrenate passioni 
di odii altrettanto violenti. Mini 
In Europa trovò, così pa tera 
la serenità, e quella che Sves 
una delle dive più «casual & Nio | 
di Hollywood potè finalmelt È lung 
te vivere fra il silenzio sul È SIL p 
propria «privacy», i viaggi 

lavoro. Ancora qualche fil! 
ma «solo per poter vive! 
senza problemi», com: 
«Terremoto» (1974); «C@& 
sandra Crossing» e «Sell 
nel», entrambi del ’77; «Gli 
in fiamme» (1979); «Ra? 
mento di un presidente’ 
(1980); «Priest of lo 
(1981): tutte pellicole in 
ripropone il suo solito 
sonaggio in modeste parl ni 
fianco. Accettò di appalti 
anche in tivù, nel kolos®, 
«Anno Domini», nel 1984, DI) 
in_ sette episodi del sell 

| «California». di 
Negli ultimi: annisla srie€ 
va fare jogging în tutaWl 
parchi di Londra. Sotto 
cascata di capelli bruM.4 
sguardo altero e ingu! 
era rimasto intatto e 509! 
gante. George Cukor, Îl D) I 
gista che più esaltò il fa | 
no femminile, volle PA) IRÙ 
Gardner nel film «Il giardîî, 
della felicità»: le fece IN, 
pretare, a 53 anni, la «&l 
suria»... 


«/Caus 
chi, 


TEATRO /INTERVISTA 


Dietro quel sorriso c'è un’attrice | Cannibali «alla francese» 


Edi Angelillo: «Entrare in scena con l'obbligo di far ridere comincia a pesarmi» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Finirà per odiare 
le piante. Da due anni, or- 
mai, Edi Angelillo gira l’Italia 
con «La piccola bottega degli 
orrori». E ogni sera finisce 
nelle fauci di Audrey II, il ve- 
getale carnivoro creato dal 
commediografo americano 
Howard Hashman. Per fortu- 
na, a bilanciare lo stress, c'è 
il successo travolgente dello 
spettacolo, «Biglietto d’oro 
1989», che viene replicato fi- 
no a domenica al Teatro 
«Cristallo». r 

Finora, Edi Angelillo non ha 
sbagliato un colpo. Si è im- 
posta al cinema recitando al 
fianco di Maurizio Nichetti in 
«Ratataplan», il film più riu- 
scito dello stralunato attore- 
regista. Poi ha cavalcato il 
successo entrando nel cast 
del divertentissimo «Madon- 
na che silenzio c’è stasera» 
di Maurizio Ponzi, con Fran- 
cesco Nuti. 

«Adesso vorrei mettermi alla 
prova — dice Edi Angelillo 
— cambiando genere. An- 
che se so già che l’anno 
prossimo, quasi sicuramen- 
te, saremo ancora in tournée 
con 'La piccola bottega degli 
orrori’». 

Nata per far ridere. Lei è 
così? 

«Soltanto in parte. Finora il 
cinema e il teatro mi hanno 
offerto ruoli brillanti. Ades- 
so, il fatto di entrare in scena 
con l'obbligo di far ridere co- 
mincia un po’ a pesarmi. L’e- 
tichetta di attrice comica mi 
sta stretta. Non vorrei fossi- 
lizzarmi. Tutto qui». 

Sogna un bel drammone? 
«Un drammone forse no. Pe- 
rò vorrei mettermi alla prova 
recitando qualcosa che non 
sia dichiaratamente comico, 
brillante. Anche perchè, in 
Italia, i film e i testi teatrali 
leggeri non contano molto. 
Divertono. Vengono anche 


Edi Angelillo e Giampiero Ingrassia (nella foto 
Montenero) sono la svampita Audrey e l’imbranato 
Seymour della «Piccola bottega degli orrori». 


applauditi. Però, poi, la criti- 
ca finisce sempre per corre- 
re dietro a quello che sta per 
due ore inscena a fare hara- 
kiri». 

Come dire: lugubre è il ge- 
nio... 

«Certo. Far ridere è più diffi- 
cile che strappare le lacri- 
me. Ma pochi sono disposti a 
riconoscerlo. Nei testi cosid- 
detti seri è tutto scritto. L’at- 
tore comico, invece, deve 
modellare il suo copione. in- 
ventare le smorfie, le intona- 
zioni della voce. A volte, per- 
fino improvvisare le battute. 
Il pubblico è lì per divertirsi, 
non puoi deluderlo». 

Parla per esperienza? 
«Posso fare un esempio. 'La 
piccola bottega degli orrori’ 
è in tournée da due anni. Fi- 
nora non ho letto una sola re- 
censione che parli dello 
spettacolo, bene o male, con 
cognizione. | critici non si 


sbilanciano. Dicono: 'Siete 
carini. Fate ridere. Ma non 
sanno che mettere in scena 
un musical, per noi attori ita- 
liani, è molto impegnativo». 
Trattasi di incompetenza? 
«Direi  impreparazione per 
quanto riguarda il musical. 
Non voglio polemizzare con i 
critici. Il fatto è che, se tutto 
quello che facciamo va bene, 
sempre e comunque, è diffi- 
cile migliorare. A volte pre- 
ferirei una bella stroncatura, 
ricca di suggerimenti, a un 
melenso articolo di congra- 
tulazioni». 

Tornando indietro, rifarebbe 
l'attrice? 

«Sono figlia d’arte. Non ho 
mai, mitizzato il lavoro del- 
l'attore, come tende a fare 
chi non conosce l'ambiente. 
Adoro questo mestiere. Pe- 
rò, senza pessimismo, posso 
dire che alle soddisfazioni si 
mescolano frustrazioni e 


momenti neri. Ti capita di da- 
re molto, e di ricevere po- 
chissimo in cambio». 

Meglio ilcinema o il teatro? 
«E' difficile dirlo. Schifezze 
ne trovi da una parte e dal- 
l’altra. Un tempo si diceva 
che certe attrici, per fare car- 
riera, dovevano entrare in 
molti letti. Adesso le cose so- 
no cambiate: tocca ad alcuni 
attori fare questa. trafila. 
Sembra che a produttori e 
registi le donne non interes- 
sino più...». 

Schifezze a parte, il mestiere 
com'è? 

«Piuttosto duro, se vuoi farlo 
bene. Al.cinema come a tea- 
tro. Il fatto è che tutti voglio- 
no recitare. Dove un tempo 
c'erano trecento aspiranti 
che sgomitavano, ora ce ne 
sono tremila. E spesso non ti 
scelgono perchè sei bravo. 
Conta se hai la faccia giusta, 
se gli occhi o i capelli corri- 
spondono. all'idea che si è 
fatto il regista. A condire il 
tutto c'è una grande facilone- 
ria». 

In che senso? 

«Tutti vogliono. fare tutto. 
Tempo fa ho scritto un sog- 
getto. Niente di eccezionale, 
ma mi sembrava carino. L'ho 
fatto leggere, e prima ancora 
di discuterlo mi hanno chie- 
sto; Allora, la fai tu la re- 
gia?”. Ma io non mi chiamo 
Federico Fellini». 

Quando recita, impara qual- 
cosa dai suoi personaggi? 
«Non sempre. Però Audrey, 
la protagonista della ’Piccola 
bottega degli orrori’, mi ha 
lasciato un po’ della sua dol- 
cezza». 

Replicare stanca? 

«Dopo duecento repliche, un 
po' di nausea è normale. Per 
fortuna, quando penso di non 
poterne più dello spettacolo, 
trovo un modo nuovo di reci- 
tare il mio personaggio. Ri- 
parto con-grinta. Dimentico 
la noia del ripetersi. Finché 
dura». 


TEATRO 
«Rincalzo» 
di talento 


TRIESTE — Sarà stanco 
di sentirsi chiedere: «Sei 
parente. di Ciccio?» Ma 
deve rassegnarsi. Giam- 
piero Ingrassia è vera- 
mente figlio di quel Gic- 
cio Ingrassia che per an- 
ni ha fatto coppia fissa 
con Franco «Smorfia» 
Franchi. Anche se, a fare 
l'attore comico. «full ti- 
me», non ci pensa pro- 
prio. 

Eppure, il grande suc- 
cesso l’ha ottenuto inter- 
pretando a teatro un te- 
sto brillante: quella «Pic- 
cola bottega degli orro- 
ri», che Hollywood ha 
trasformato in film di 
successo, interpretato 
dal «brutto» per eccel- 
lenza Rick Moranis. 
«Avevo appena finito di 
girare la serie ‘Classe di 
ferro’, trasmessa da Ita- 
lia 1 — racconta Giam- 
piero Ingrassia —, quan- 
do mi ha chiamato Save- 
rio Marconi, regista del- 
la ‘Piccola bottega'. Ho 
accettato subito di sosti- 
tuire Michele Renzullo. 
E così mi sono trovato 
nei panni di Seymour, 
l'imbranato garzone di 
una bottega di fiori che 
trova amore e successo 
grazie a una strana pian- 
ta carnivora». 

«Rincalzo» di talento, 
Giampiero Ingrassia 
pensa già al futuro. «Da 
aprile a dicembre sarò 
impegnato nelle riprese 
della seconda serie di 
episodi di 'Classe di fer- 
ro’. Seguire le orme di 
papà? No, per fare il co- 
mico' bisogna avere un 
fisico, una faccia adatti». 


I diversi livelli di lettura dell’ultima opera di Peter Greenaway 


IL CUOCO, IL LADRO, 
SUA MOGLIE E L’AMAN- 
TE 
(Gran Bretagna 1989). 
Sceneggiatura e regia: Pe- 
ter Greenaway. 
Attori: Richard Bohringer, 
Michael Gambon, Helen 
Mirren, Alan Howard, 
Paul Russell. Vietato ai 
minori di 14 anni. 
RIZZO, 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


L'azione si svolge per la 
maggior parte in un ristoran- 
te di Londra. Il cuoco Richard 
(attore Richard Bohringer) è 
francese, così come francesi 
sono i suoi menù. Il proprie- 
tario è il ladro del titolo (atto- 
re Michael Gambon), uomo 
di mano e di potere insieme, 
che gira con una nutrita 
guardia del corpo e nascon- 
de la propria impotenza die- 
tro la passione incontinente 
per il cibo e il turpiloquio, di 
cui la prima a far le spese è 
la moglie (attrice Helen Mir- 
ren). 

Il marito la tratta come una 
pezza da piedi salvo tradire 
una gelosia furibonda il gior- 
no.in cui scopre che lei se la 
fa con un avventore solitario 
e discreto. L'amante (attore 
Alan Howard) è un libraio, 
nonchè . lettore. accanito, 
quasi quanto il marito è ac- 
canito mangiatore. li marito 
lo ucciderà, materializzando 
la fame di libri della sua vitti- 
ma: facendogli cioè ingoiare 
pagina per. pagina il libro 
prediletto, uno studio sulla 
Rivoluzione Francese. La 
moglie si vendicherà, ordi- 
nando al. cuoco di cucinare 
«alla francese» l'amante 
morto e obbligando con la pi- 
stola il marito a mangiarne i 
coglioni. Non appena costui 


Nonostante la sua cultura visiva 


e il rigore dei suoi movimenti 


di macchina, il regista è ancora 


alla ricerca dello «spazio filmico» 


avrà finito di deglutirli, lo 
stenderà con una revolvera- 
ta alla fronte. 

Il modello dell'ultimo film di 
Peter Greenaway, uno dei 
rari accolti con favore pres- 
sochè unanime dalla critica 
all'ultima Mostra di Venezia, 
può rintracciarsi nel teatro 
elisabettiano. Il finale atto 
cannibalesco fa pensare al 
«Tito Andronico» di Shake- 
speare. La teatralità è ac- 
centuata dall’unità di luogo, 
Spezzata solo dalle scene 
Nella libreria dell'amante e 
dalla breve sequenza dell’o- 
Spedale, dove giace con la 
fleboclisi Pup, il‘ galoppino 
del cuoco (attore Paul Rus- 
sell), al quale il ladro ha 
strappato l'ombelico per far- 
si dire dove si era rintanata 
la coppia degli adulteri. 

Per la prima volta Greena- 
Way si trova a girare un film 
interamente in studio e ciò, a 
conti fatti, gli giova, poichè lo 
studio e la teatralità che ne 
deriva lo aiutano a giustifica- 
re l'assenza dello spazio fil-. 
mico, caratteristica di tutte le 
sue pellicole, assenza che 
spezza la «continuity» e tra- 
sforma il filmato in una serie 
di quadri viventi raccordati 
nella fattispecie da lunghe, 
simmetriche carrellate: dalla 


‘ rossa sala del ristorante, do- 


ve fa bella mostra di se una 
tela del pittore fiammingo 


Frans Hals intitolata «Il ban- 


. Chetto degli ufficiali del cor- 


po degli arcieri di San Gior- 
gio», alla candida toilette ri- 
servata alle signore, dove la 
coppia degli amanti consu- 
ma i suoi primi amplessi. Ci 
sono anche gli intervalli fra 
un atto e l’altro, segnalati 
dallo scandire dei giorni e 
dai relativi cartelli indicanti i 
menù consigliati dallo chef. 
Meno criptico dei film prece- 
denti di Greenaway, «Il cuo- 
co, il ladro, sua moglie e l’a- 
mante» ha almeno l’accor- 
tezza (o l'astuzia?) di appa- 
gare lo spettatore sin dalla 
prima lettura, senza procu- 
rargli l'angoscia del non ca- 
pire che cosa l’autore abbia 
Voluto significare; e senza 
impedirgli di ipotizzare le 
mille interpretazioni possibi- 
li, la prima delle quali po- 
trebbe essere quella che ve- 
de nel film un'ennesima me- 
tafora: sulla rapace società 
thatcheriana. Il ladro, in ef- 
fetti, è il simbolo del male. 
Ma, siccome è anche l’unico 
personaggio iperbolico e ir- 
realistico, va a finire che cisi 
affeziona a lui, al punto che 
le sue mascalzonate rischia- 
no di essere le sole imprese 
divertenti della combricola, 
e di divenire perciò conta- 
giose. 

Perduta l’allusione politica, 
più pregnante in Gran Breta- 
gna che altrove, il film può 


cui l’autore applica ogni Wî,. ti une 
. ta un'altra variante. QU ataro 
variante sembra addirittà. | iP 
il «dirty movie» americ) iizio 
con i suoi eccessi: ecc@ | my! 
che, nella fattispecie, vert pi 
no accuratamente riv? Spiscc 


da citazioni colte e intel 


to da Umberto Eco, ins! 
ma. Il ladro, infatti, ha 9! né| (Tusio 
cosa incomune conla regi.) eve, 
di Mortville, l’orrida prote”, Ne c 
nista di «Desperate LiVIft {urgi 
di Waters, che — tra I'9' i 
— finisce in padella com |a 
rivale dell’orco di Greert ul 
way. AG 
Tutto ciò può essere pi 

meno interessante. Res! "inten 


fatto, comunque, che O 
naway, nonostante la i K Tatyo, 
cultura iconica, nonostalt) |} Fog 
rigore dei suoi movimenti | Neljg 
macchina, è tuttora ali Bavie, 
cerca dello spazio fi n 


cioè-di quello spazio vir! 
che ingloba le due altr@. 


zioni spaziali che il ci TRA 
d'abitudine designa: lo o 
zio pittorico e quello &!* ( 
tettonico, al 


Nel cinema di Greenaroi 
due spazi anzidetti app KO DEI 


troppo distinti: si dis! ig A 
troppo, inel primo, l'0f, la tento 
egregia del direttore © ingr: 
fotografia Sascha Viet Eppur, 
nel secondo, il contribl'4 mo ( 
trettanto prezioso della iù cor 


te di scenografi, costui \Peritt 


«production designers HA i 'o s 
hanno assistito il regis ah Aa 
la sua impresa. Ne è Sl |L cà 
un suggestivo esempio? ì Dita | 
geometria euclidea. M acchi 
ci è consentito un pal" vi A sti 


cosmico, l'universo gli Santo 


per esprimersi, ha on i MAGLIA 
di essere descritto in!9 | toto; 
PE 


frattali. 


1901 


_ 


LONDRA — «Desideravo so- 
‘O trovare un uomo buono da 
Poter amare, sposare, farci 
| Una casa insieme, un uomo 
| Per cui cucinare, da curare 
Per il resto della mia vita. Ma 
Mon l'ho mai trovato... Eppu- 
8, se lo avessi incontrato, 
Svrei abbandonato in un solo 
istante la mia carriera, una 
osa che ai miei occhi e di 
flonte ai miei sentimenti non 


o anda 
n un 


uma». Ormai superata la fa- 
llidica soglia di quella che eu- 


Mata «Ia terza età», l'inter- 
Prete indimenticabile di film 
Come «La contessa scalza» e 
«La Maya desnuda», cercava 
Così di analizzare la propria 
ta e (come avviene spesso 
Quando ci si volge indietro) 
| avvertiva che qualche cosa 


©— ironia della sorte — un 
Buon matrimonio. Cosicchè 
‘Ava Gardner, irrequieta e af- 
2. lascinante diva di Holly- 
Ila | Wood, che era stata moglie di 
nt-sC0S A Mickey Rooney, Artie Shawe 


| mati! | Frank Sinatra, una delle bel- 
roneyié È lezze classiche del cinema 
ra, che _ Mondiale nel suo periodo au- 
Orani È leo, confessava — rivelando 


la fame 2 contempo un'infinita no- 
nni DÉ | stalgia per le sue fantasie di 
QGiovanetta campagnola — 
Che sarebbe stata disposta a 
linunciare nel giro di un solo 
Minuto alla sua favolosa car- 
\liera cinematografica se 
avesse trovato un «matrimo- 
Nio in cui vivere felice e a 
lungo». 

«Il problema mio è che sono 


lanciata. sul 
è Mercato come una sirena ea 
®ausa di tutti quei ruoli cari- 
Chi di richiami sessuali, la 
| Gente — tutti quanti — incor- 
Va nell'errore di ritenere 
Che nella vita privata io fossi 
Som'ero presentata sullo 
Schermo». 
SE non si poteva sbagliare di 
Ù. Anche se sembra incre- 
Uibile — ripeteva ancora po- 
{Chi anni fa a un giornalista 
Che si era ricordato di lei —, 
. io.sono ancora oggi patologi- 
Camente schiva, timida. Ero 
dna ragazza di campagna e i 
valori,asono,, sempre 
Velli di una ragazza di cam- 
gna, piuttosto semplici e 
| Ofdinari... Il guaio è che, chi 
{Mi ha sposato, non mi ha 
Posato per quei valori. Tutti 
_Nanno sposato Ava Gardner, 
{f cosiddetta Bellezza. Non 
lagazza di campagna Ve- 
( lluta dal Nord Carolina, dove 
Sono nata. E con gli amanti, 
È Son gli uomini che non ho 
\SPosato, le cose non sono 
| îNdate diversamente. E' sta- 


‘9 periodo le comunità locali, 
N.corto di spazi pubblici dotati 
"i Una certa capienza, appro- 
littarono di parroci e prevosti 
OMpiacenti per indire manife- 
Ùlazioni musicali di ogni tipo 
l'interno delle Chiese. Fin- 

Un bel giorno, la Cei, ilse- 

© organismo di controllo 
Piscopale, emanò una preci- 
A normativa in proposito, sta- 
lendo che le Chiese poteva- 
9 ospitare manifestazioni 
Usicali purché i programmi 

Vedessero unicamente pa- 
Me di ortodossa ispirazione 


vell 
ivi 
ntell 


Iticolata programmazione 
la stagione monfalconese 
neeva di non incorrere in 
ch sun rischio convocando al- 
SS Marcelliana — Klemens 
finorr, concertista di fama 
fon tnazionale ma anche pro- 
tanto conoscitore della lette- 
Ura da Chiesa e per lustri 
È ngi anista e direttore di cori 
Bale principali Chiese della 
NAViera, 


) piùj 
resti. 
GI 


7 | MUSICA: MONFALCONE 


‘|Risplende l’organo 


di i Klemens Schnorr ritorna oggi alla Marcelliana 


Venerdì 26 gennaio 1990 


Ava Gardner e Walter Chiari a Roma, nel ’56. 


J AVA GARDNER / «MEMORIE» 


lo, incompresa 


«Ero solo una timida ragazza di camp 


«Forse io sono stato per lei la semplicità», dice 
l’attore del suo legame con la «stella». 


to tutto un problema di identi- 
tà. Quella dannata immagine 
si metteva sempre in. mez- 
Zo». 

L'attrice ammetteva, però, di 
avere avuto la sua equa par- 
te di responsabilità nel falli- 
mento dei propri matrimoni. 
«Se loro. hanno cercato di 
modificarmi in qualcosa che 
non ero, io ho tentato di farli 
diventare qualcosa che non 
sarebbero mai potuti essere 
— diceva —: li ho amati mol- 
to tutti, ma non li ho mai capi- 
ti e non credo che loro capis- 
sero me». 

«Praticamente tutto ciò che è 
‘stato scritto su di me — con- 
cludeva amaramente l’attri- 
ce — è una menzogna. Nes- 
suno ha mai voluto cono- 
scermi realmente. Tutti han- 
no preferito il mito: la maliar- 


«da seduttrice di toreri e la 
‘bella 


isterica che rompeva 
calici di champagne. Non so- 
no mai stata un modello...» 

Eppure c'è chi.la ricorda con 
affetto, proprio per averla co- 
nosciuta. da vicino: Walter 
Chiari. «In'certe occasioni si 
dice sempre: mi dispiace — 
ha dichiarato l'attore —. Ma 
già nei mesi scorsi, sapere 
che Ava era molto malata, e 
forse si stava spegnendo 
nella stanza di una clinica 


Nominato vent'anni orsono in- 
segnante presso l'Accademia 
di Monaco, Schnorr alterna or- 
mai l'attività didattica. con 
quella concertistica e ha ab- 
bandonato i servizi legati ai riti 
Cattolici e protestanti, eppure 
perla sua esperienza continua 
a far parte della Commissione 
per la tutela degli organi anti- 
chi dell'Arcidiocesi di Monaco. 
La sua profonda ‘conoscenza 


‘storica degli strumenti e della 
letteratura è tale per.cui egli - 


viene spesso interpellato an- 
che dalle Soprintendenze ita- 
liane in occasione del restauro 
di organi antichi. 

La sua fedeltà alla Chiesa 
monfalconese della Marcellia- 
na depone a favore dello stru- 
mento a disposizione, con cui 
Schnorr ha già fatto gustare in 
passato pagine stupende. 

La serata odierna prevede un 
rapido excursus equamente 
distribuito fra compositori te- 
deschi e francesi, per cui ap- 
pare molto indicato il titolo alla 
serata «Splendori della Catte- 


TEATRO: MODENA 


lontana era doloroso: come 
se si staccasse una pagina 
da un piccolo diario di ricor- 
di. Oggi riaffiorano sensazio- 
ni contrastanti: la nostalgia, i 
rimorsi, la consapevolezza 
che nulla si può corregge- 
re». 

Qualche anno fa, in un'inter- 
vista al «Piccolo», Walter 
Chiari ricordava quella sto- 
ria d'amore con la diva dai 
lucidi capelli neri e il corpo 
flessuoso, la star nata nel 
profondo Sud degli Stati Uniti 
che l’impietoso e immutabile 
copione hollywoodiano ave- 
va trasformato in un oggetto 
di desiderio per il pubblico di 
tutto il mondo. Walter conob- 
be a Roma, nel 1951, colei 
che Woody Allen ha recente- 
mente definito «la creatura 
più bella mai vista sullo 
schermo». 

«Ma quello che ha trasforma- 
to il mio affetto per Ava in 
amore — affermò Chiari — 
non era la sua bellezza, che 
tutti i rotocalchi definivano di 
volta in volta folgorante, ab- 
bagliante, scintillante. Era il 
fatto che anche lei arrivava 
dal niente e, come me, pro- 
vava soltanto il desiderio di 
uscire fuori da quel rumore e 
da quel provincialismo che 
era alla base delle persecu- 


drale di Salisburgo e della Ba- 


silica di Saint-Sulpice», 


Il primo compositore in pro- 
gramma è per la verità di ori- 
gine francese; Georg Muffat, 
ma fua Salisburgo che ottenne 
la nomina dall’Arcivescovo di 
«Organedus: et cubicularius». 
Una sua Toccata preluderà a 
un analogo brano di Johann 
Ernst Eberlin, organista e in- 
segnante alla corte di Salis- 


burgo. 


pare dalla città natale. 


Dal salisburghese al gotico di 
Saint-Sulpice a Parigi il salto è 
anche generazionale. poiché 
con Louis Léfebure siamo or- 
mai in pieno Ottocento, mentre 
con Charles Marie Widor e con 
Marcel Dupré raggiungiamo la 


contemporaneità. 


[o.g.] 


agna» 


La rassegna non poteva che 
concludersi nel nome di Mo- 
zart, salispurghese ‘purosan- 
gue ma piuttosto inviso al po- 
tente di allora, l'arcivescovo 
Colloredo, e per questo; sem- 
pre pronto e disposto a scap- 


Tetro Genet per tre serve 


HODENA — «lo lo considero uno scrittore te- 
‘Non, A Jean Genet, il regista Massimo Castri 
la tappo Parmia le critiche. «Se ci si aggiunge poi 
The Taggine di Sartre, figuriamoci cosa ne vie- 
Re fuori». 
Rure, contro ogni previsione, è proprio Mas- 
Diùo astri a mettere in scena «Le serve», la 
ll'per i posciuta fra le opere che Genet ha scritto 
Ì | {eatro. Dopo le anteprime dei giorni scor- 
‘Pettacolo debutta stasera in prima nazi 
Teatro Storchi di Modena, prodotto dal- 
Oa), 1, (il circuito teatrale dell'Emilia Rom 
Nita BE come vuole il copione, le interpre! 
IS hi. ‘artolucci, Paola Mannoni e Lucilla Mor- 
: a alato Sartre, con un suo saggio del 1952, 
te il ‘enet, commediante e martire» a iscri- 
SAEUO dell'autore nell'olimpo dei grandi 
E ! del Novecento. Tetro Genet, teatro Sar= 
Metterlo in scena, allora? «Il teatro 


pubblico non sempre mette a disposizione dei 
grossi budget», replica Castri. «In questo caso 
potevo lavorare con tre attrici. Brave, ma pur 
sempre tre. Una cosa va detta: all’inizio odiavo 
anche Pirandello...». Dalle mani di Castri, come 
si sa, sono uscite invece le più interessanti 
messe in scena pirandelliane di questi ultimi 
dieci anni. 

«Non ho tenuto conto di Sartre — aggiunge il 
regista — e ho montato lo spettacolo inseguen- 
do un ricordo molto personale. Quand'ero bam- 
bino, a Cortona, in casa avevamo due serve, 
due vecchie signorine, due corpi forti, reali. 
Proviamo a fare una triangolazione, mi sono 
detto, frateatro pubblico e ricordi d'infanzia». 
Dopo il debutto modenese, lo spettacolo sarà in 
tournée (Venezia e Mestre, in aprile, le tappe 
più vicine). 


[r. canz.] 


Cultura e Spettacoli 


zioni alle quali eravamo sot- 
toposti, senza pietà». 

«Sul carattere di Ava — sono 
sempre parole di Chiari —, 
come su, quelli di tutte le 
grandi dive, si è sempre rica- 
mato, parlando di relazioni 
burrascose e della sua in- 
temperanza. Certo, in qual- 
che caso si sarà opposta, 
magari se Miguel Dominguin 
si proponeva a lei come bra- 
vo torero anche nella vita 
privata. Nei quattro anni che 
siamo stati insieme non ci 
sono state burrasche, nè liti- 
gate nei ristoranti o in mac- 
china. Mi veniva dietro nei 
paesini, per lei ho rinunciato 
al teatro per un anno. Dormi- 
va a casa mia, conosceva 
mia. madre e mio padre, ci 
piaceva gustare un film o 
passeggiare per le. strade. 
Forse io sono stato per lei la 
semplicità. Si è trovata a suo 
agio con quello che voi gior- 
nalisti, con poca. fantasia, 
continuate a definire l'’eter- 
no ragazzo’. E per la gente? 
Alla gente piaceva la diva. 
«Un esempio? Sono passati 
tanti anni, eppure ancora po- 
co tempo fa, camminavo per 
Roma e un uomo sui sessan- 
t'anni, in motorino, mi gridò 
dietro, al volo: "A Walter, sei 
‘ancora er numero uno, ricor- 
detel E ricordete che quanno 
stavi a letto con Ava, c’era- 
vamo pure noi!”. Con affetto, 
senza invidia. Due anni fa, 
quando già stava male, per 
tre volte fui sul punto di pren- 
dere l'aereo per andarla a 
trovare..La vita con noi è sta- 
ta generosa solo fino a un 
certo punto.. 
Un'amarezza che si riflette- 
va anche nelle parole della 
«diva»: «Per fare la storia 
della tùa vita — si arrabbia- 
va la Gardner — quelli pren- 
dono dagli archivi tutte le 
porcherie, tutti i vecchi gior- 
naletti pieni di bugie; li met- 
tono. insieme, e scrivono. 
Neanche puoi far loro causa, 
perchè in tribunale ti portano 
il giornaletto come un'docu- 
mento e il giudice chiede: 
perchè non ha smentito a 
suo tempo? Ma a:suo tempo 
chi li guardava, i giornaletti? 
Non ero certo con quelli che 
mi divertivo». 

Poi la diva sfiorita si acquie- 
tava: «Bisogna pure impara- 
teavivere conse stessi. Tut- 
ti gli anni della mia vita sono 
stati a loro modo importanti 
— diceva —, e invecchiando 
sono diventati sempre più 
importanti. Non eccitanti, ma 
importanti. Adesso — con- 
cludeva regalando un sorri- ‘. 
so all’intervistatore —, ades- 
so sono riuscita ad accettar- 
mi. Sono stata bravissima. 
Mi piaccio. Quasi», 


ROCK: TRIESTE 


FESTIVAL 


Sanremo top-secret 


Presentatori, stranieri, ospiti, comici: Aragozzini non parla 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Claudio Baglioni gi- 
rerà un video a Sanremo sul 
tema di una delle canzoni del 
suo ultimo album, che farà da 
sigla alla quarantesima edi- 
zione del Festival della canzo- 
ne. E' l’unica novità certa 
‘emersa da una conferenza 
stampa, tanto attesa quanto 
inutile, che si è tenuta ieri a 
Roma. Meno male che, a movi- 
mentare le enfatiche dichiara- 
zioni del patron del Festival 
Adriano Aragozzini, e quelle 
programmatiche del direttore 
di RaiUno, Carlo Fuscagni, e 
del capostruttura, Mario Maf- 
fucci, è intervenuto a suo mo- 
do Piero Chiambretti. Armato 
di microfono e telecamera, 
l'ex-rivelazione di RaiTre 
(quest'anno in verità in fase 
calante) sì è portato dietro un 
finto Scialpi che, escluso dalla 
gara canora, tentava invano di 
farsi rinserire da Aragozzini 
cantando a squarciagola. 
«Perché. l’avete trombato, 
eh?», inquisiva il Chiambretti. 


A proposito di clamorose boc- 


ciature l'organizzatore è stato 
esplicito: «lo stesso avevo 
chiamato Claudia Mori e Lo- 
rella. Cuccarini, sono State 
escluse perché le loro canzoni 
‘erano veramente debolucce». 

Per il resto sono rimasti top- 
secret nell'ordine: i presenta- 
tori, i cantanti stranieri che si 
esibiranno al fianco dei venti 


big, i super-ospiti stranieri, i 
comici o ilcomico delle serate, 
gli artisti di Sanremo Interna- 
tional (quattro serate al teatro 
Ariston da mercoledì 21 a sa- 
bato 24 febbraio trasmesse da 
Raiuno alle 22.15 con artisti 


stranieri di musica pop e non © 


ben precisate «presenze ita- 
liane giovani»). Non sono stati 
resi noti, inoltre, il nome della 
società di indagini demoscopi- 
che cui verrà affidata la ricer- 
ca della nuova giuria qualifica- 
ta, né, infine, il prezzo' del bi- 
glietto d'entrata. al Palafiori, 
dove quest'anno si svolgerà il 
Festival. 
Sulla megastruttura del Pala- 
fiori, in verità, qualche notizio- 
la è venuta fuori; il costo com- 
plessivo si aggira sui 60 mi- 
liardi; i lavori saranno ultimati 
il 15 febbraio; il riscaldamento 
funzionerà dal 2 febbraio; per 
migliorare l’acustica verranno 
sistemati nel tetto dei pannelli 
assorbenti. La megastruttura 
del Palafiori (che nel 1991 sarà 
la nuova, e definitiva sede del 
mercato dei fiori di Sanremo a 
livello nazional-europeo) sor- 
ge su un’area di oltre centomi- 
la metri quadrati con un salo- 
ne coperto di circa 14 mila me- 
tri quadrati . Il palcoscenico, 
che sarà montato solo per 
questa edizione quarantenna- 
le del Festival della canzone, 
‘ sarà di circa 700 metri quadra- 
ti; la scenografia di Uberto 
Bertacca (preso in prestito dal 


teatro di prosa) rappresenta 
un gruppo di scogli con il mare 
nello sfondo e una scala nera 
dalla quale scenderanno ican- 
tanti. In platea ci sarà posto 
per 3.400 fortunati spettatori, 
per la maggior parte — come 
ha confessato lo stesso Ara- 
gozzini — le poltrone saranno 
aggiudicate ai «solitinoti». 

Il grande riserbo sui presenta- 
tori nel corso della conferenza 
stampa si è un po’ attenuato 
nelle indiscrezioni del dopo- 
conferenza. Aragozzini spera 
sempre molto in Pippo Baudo, 
carta vincente e. presentatore 
storico del Festival. Pippo, pe- 
rò, avrebbe detto che condur- 
rebbe Sanremo solo se ne fos- 
se l'ideatore. Altra possibilità 
è la coppia Johnny Dorelli-Ga- 
briella Carlucci, ma qui i pro- 
blemi sono rappresentati dal- 
l'esclusiva per il varietà che 
detiene Berlusconi su Dorelli, 
che potrebbe quindi presenta- 
re solo con il.permesso del 
suo presidente. Si parla, inol- 
tre, della coppia Cinquetti-Jo- 
Vannotti, quest'ultimo giovane 
ma loquace. 

| cantanti stranieri che si esibi- 
ranno la terza e quarta serata’ 
con i venti big, non sono in ga- 
ra e canteranno nella loro lin- 
gua le canzoni del festival. «Le 
case discografiche devono fa- 
re le loro proposte — ha inti- 
mato Aragozzini — ma sono 
avvisate: devono essere o 
grandi nomi o grandissimi 
venditori di dischi (che è poi la 


stessa storia n.d.r.) sennò li 
scelgo io». Per i super- ospiti 
stranieri, uno o due a sera, ci 
sono trattative con Tina Tur- 
ner, Liza Minnelli, Cher, Span- 
dau Ballet, Julio Iglesias e Rod 
Stewart. 

Icomici meritano un discorso a 
parte. Aragozzini non ha gra- 
dito l’anno scorso l'intervento 
di Grillo, e Fuscagni è stato 
messo nei guai per quello del 
Trio? Quest'anno il vero pro- 
blema è che nessuno dei no- 
stri comici migliori vuol anda- 
re a Sanremo: Benigni, Troisi 
e Verdone hanno detto «no» 
alla richiesta di Maffucci. Gril- 
lo.e Montesano hanno declina- 
to l'invito perché impegnati in 
tournée teatrali. 

La grande soddisfazione di 
Aragozzini (che aveva dichia- 
rato: «Questo è il Festival che 
volevo io») è vacillata quando 
gli è stato chiesto perché la 
canzone d'autore continua a 
essere la grande assente da 
Sanremo: «E' vero — ha am- 
messo l'organizzatore — ho 
avuto buoni contatti con i gran- 
di cantautori, ma non sono riu- 
scito a portarli a Sanremo». 
Altra novità del Festival l’aper- 
tura ai cantanti dell'Est, con 
«Sanremo libertà» (28 feb- 
braio-3 marzo, dalle 16 alle 
17.30, su RaiUno), i cui proven- 
ti saranno devoluti dalla Cha- 
ritas a beneficio della «cultura 
popolare» di sette Paesi (Urss 
inclusa). 


Claudio Baglioni canterà 
la sigla del Festival. 


TELECOMANDO 


Tutti ingenui. E° un giallo italiano 


La seconda parte di «Un cane sciolto» si è rivelata ancor più fragile della prima 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Questa è stata una settimana 
ricca di sceneggiati su RaiUno 
(e «Lascia o raddoppia?» Ah, 
, Ma questa non ha, crediamo, 
intenzione di lasciarci tanto 
presto; avremo ben agio di 
parlarne). Così abbiamo visto 
martedì la seconda puntata de 
«Il cassetto segreto» (un po' 
lungo, ma sempre bello); mer- 
coledì la terza puntata (stu- 
penda!):de«I promessi sposi» 
del solito Trio; lunedì la con- 
clusione di «Un cane sciolto», 
il film tv in due puntate di Gior- 
gio Capitani con Sergio Ca- 
stellitto. Bisogna dire che que- 
sta puntata è anche più fragile 
della prima. Certo: ce ne fos- 
sero tanti di magistrati come 
quello del film, onesto, tenace, 
e pure un vero Sherlock Hol- 
mes: basta vedere il modo (in 
realtà molto artificioso) in cui 
intuisce la verità sulla morte di 
Alessandro Haber. Una cosa 
non ci è chiara: come fa un 


magistrato tanto perspicace a 
essere così pollo da farsi inca- 
Strare da quei figuri della tv 
privata, laddove perfino il vo- 
Stro recensore — noto acqui- 
rente di mattoni d’oro e con- 
cessioni minerarie keniote — 
avrebbe fiutato la trappola. 
Non poteva guardarli meglio? 

Giacché nel sistema fisiogno- 
mico-antropologico di questo 
film il complesso «capelli neri 
curati/ camicia bianca/ cravat- 
ta» connota «cattivo»; e. infatti 
il presentatore della tv sembra 
il fratellino minore di uno dei 
tre furfanteschi Vip. O vorreb- 
be il film sostenere la tesi che 
la caratteristica di essere one- 
sti implica quella di essere 
cretini? Bella lezione peri gio- 
vani. 

Del resto, qui l'onestà riserva 
molte sorprese. Il procuratore 
capo (Michael Lonsdale), che 
pareva, come suol dirsi, un in- 
sabbiatore, mostra poi d'avere 
il senso della giustizia come 
del suo subordinato, benché 
più cauto. Ottimo. Ma l’incredi- 


Una Lady di metallo 


Inizia stasera un mini-tour della «band» triestina 


A suonare un hard rock venato di heavy metal classico, n 
chitarrista Arthur Falcone, 


lei Foxy Lady sono: il 


il bassista Inko Brus e il batterista Silver. Nuova «voce» 


del gruppo è Red, che ha suonato in America al fianco di Alex Masi. 


TRIESTE — Il rodaggio è du- 
rato due anni. Adesso i Foxy 
Lady, nati ‘alla fine del 1987, 
sono pronti a correre verso il 
successo a pieni giri. E non 
Vogliono perdere altro tem- 
po. Questa sera metteranno 
a punto il loro sound in un 
concerto al «Cat House» di 
San Giorgio al Natisone, che 
inizierà alle 22. Durante l’e- 
sibizione «live» verrà realiz- 
zato un video, che Raitre do- 
vrebbe ospitare in una tra- 
smissione dedicata alla mu- 
sica leggera. 

Archiviata la prima tappa, i 
Foxy Lady proseguiranno. il 
loro mini tour in giro per l’Ita- 
lia fermandosi al «Sorpasso» 
di Milano, al «Topsy Club» di 
Livorno e al «Pub» di Mestre. 
Tra un concerto e l’altro, i 
Foxy Lady non si concede- 
ranno lunghi momenti di ri- 
poso. C'è da finire, infatti, un 


demo-tape con sei brani. II 
biglietto da visita della «hea- 
Vy band» triestina. Un pas- 
saggio obbligato per attirare 
l’attenzione di; critici, disco- 
grafici, fan. Per questo, mol- 
to presto, torneranno in sala 
di registrazione. 

Alcuni brani sono già pronti, 
e i Foxy Lady li suoneranno 
dal vivo: «Hot love», «Killing 
the wall», «Baby can i take 
your heart». Altri sono anco- 
ra in fase di rifinitura. «Ab- 
biamo cambiato 'voce’ un 
paio di mesi fa — spiega Art- 
hur Falcone, chitarrista e 
portavoce dei Foxy Lady —. 
Red, che canta adesso con 
noi, faceva parte del gruppo 
di Alex Masi, il lead guita- 
rist' mestrino che si è trasfe- 
rito oltre Oceano ed è riusci- 
to a sfondare sul mercato 
americano». 


Falcone ha due idoli: il mitico 
Eddie Van Halen e il vichingo 
«Speed» Yngwie Malmsteen. 
A picchiare sulla batteria, 
nei Foxy Lady, c'è Silver, pri- 
mo «drummer» dei triestini 
«Steel Crown» quando non 
era ancora arrivato Peter 
Cosmini. Completano la for- 
mazione il. bassista . Inko 
Brus e. il nuovo cantante 
Red, che ricorda ‘nell’impo- 
stazione vocale David Co- 
verdale. 
Hard rock e heavy metal 
classico, di marca america- 
na, si fondono molto bene 
nel grintoso suono dei Foxy 
Lady. «Possiamo dire di 
oscillare tra gruppi storici, 
come Deep Purple e Whites- 
nake — dice ancora Falcone 
—, e metallari anni Ottanta 
come i Dokken». 

[A. Mezzena Lona] 


bile arriva alla fine del film. 
Pensate: per togliersi l'inchie- 
sta di dosso, questa congrega 
di potenti ha mosso mari e 
monti, ha fatto, (materialmen- 
te) carte false, alla fine è riu- 
scita ad appropriarsi ‘del me- 
moriale riducendolo in stri- 
scioline di carta... e di punto in 
bianco uno dei tre ha degli 
scrupoli e confessa. Ma chi la 
beve? L'improvviso pentimen- 
to risolverà l'«impasse» del 
nostro magistrato senza pro- 
ve, ma in modo non più verosi- 
mile che se scendesse dal cie- 
lo Sant'Antonio «Iu nimicu de 
lu dimonio» offrendosi come 
testimone. 

Forse c'è una logica in questa 
follia. Questo pentimento re- 
plica la scoperta dell'onestà 
del procuratore capo, e sem- 
bra sottintendere il discorso: 
«in fondo in fondo l'uomo è 
buono» (sarà il «sistema» a 
renderlo cattivo?). Così questo 
film non centra il problema 
delle indagini poliziesche; che 
non è quello della coscienza 


dei colpevoli, ma è: «okay, co- 
me possiamo provare in tribu- 
nale che la canaglia ha fatto 
questo e quest'altro?». Tale è 
la logica americana, cui quella 
di «Un cane sciolto» si con- 
trappone nettamente. Questa 
differenza fa sì che i gialli 
americani siano migliori dei 
nostri. Ma possiamo dire di 
più. Fa sì che la giustizia ame- 
ricana sia migliore della no- 
stra. 

Infine giovedì ha portato, su 
Raitre alle 14.30, il primo nu- 
mero della nuova serie. di 
«Nordest», presentato da 
Gioia Meloni per la regia di 
Euro Metelli. Mantenendo la 
sua. disposizione onnicom- 
prensiva, la trasmissione ci ha 
portati, in senso culturale più 
che geografico, a zonzo per la 
regione (ma all'interno di 
«Nordest» saranno anche pre- 
sentati i prodotti delle varie tv 
regionali di Alpe Adria). Il clou 
della puntata — non è difficile 
intuirlo — è stato rappresenta- 
to dai brani della registrazione 


DANZA: TRIESTE 


Balla, e poi ti passa 


Seminario di danzaterapia con Anna Catalano 


TRIESTE — Nelle società af- 
caiche il gruppo, attraversi 
la danza, cercava di sintoniz- 
zarsi e di partecipare ai 
grandi. ritmi dell’universo. 
Prima ancora di un rito reli- 
gioso codificato, per il primi: 
tivo la danza era (ed è) il 
mezzo più naturale per en- 
trare in armonia con il co- 
smo, per ricreare l’unità in- 
dissolubile tra l'Uomo e la 
Natura, il Mortale e il Divino. 
La danzaterapia affonda le 
proprie radici nella magia di 
queste danze celebrative: 
recupera, della danza, non il 
valore estetico, ma il conte- 
nuto emozionale e simboli- 
co. Interpretandola come 
spontanea liberazione ritmi- 
ca di energia, ne elabora le 
proiezioni comunicative e le 
utilizza per fini terapeutici. 
Nata negli Stati Uniti alla fine 
della seconda guerra mon- 
diale, questa disciplina è an- 
data acquistando col passa- 
re degli anni sempre più fi- 
sionomia e stabilità, e si sta 
diffondendo e valorizzando 


NOMINA 
Da Trieste 
alla Fenice 


VENEZIA— Il Teatro «La 
Fenice» di Venezia ha 
scelto il suo nuovo se- 
gretario artistico nella 
persona del professor 
Alessandro Bonelli, fino- 
ra in forza al Teatro Ver- 
di di Trieste. Insegnante 
al Conservatorio. Tartini, 
Bonelli ha alle spalle 
una lunga carriera con- 
certistica in campo inter- 
nazionale, anche inseno 
a complessi quali «| vir- 
tuosi di Roma» e «I soli- 
sti veneti», e ha fatto par- 
te della giuria del con- 
corso «Castello di Dui- 
no». n 


anche in. Italia, attraverso 
corsi e seminari specifici di 
formazione. 

A Roma l'Associazione ita- 
liana di danzaterapia nasce 
nel 1983; fondatrice e presi- 
dente è Anna Catalano, una 
danzatrice che, partendo da 
una formazione classica, ha 
poi sviluppato e approfondi- 
to le varie tecniche moderne 
con i più prestigiosi maestri 
contemporanei (dagli 
espressionisti tedeschi a 
Martha Graham, da Luis Fal- 
co a José Limon, da Merce 
Cunningham ad Alwin Niko- 
lais), per poi approdare, do- 
po studi specifici intrapresi a 
Buenos: Aires, New York e 
Los Angeles, a una ricerca 
personale nel campo danza- 
terapeutico. 

La sua metodologia di lavoro 
parte dal presupposto che la 
danza spontanea, il movi- 
mento, l’improvvisazione, 
possano costituire un, mo- 
mento importante di crescita 


‘personale e che l'attività rit- 


di «West Side Story» (presen- 
tata a Trieste da Videoclub). 
Come l'uomo piangeva diri- 
gendo il «Fidelio», così qui di- 
Venta tutto un ballare, un rit- 
mo. Sembra di vedergli scor- 
rere la musica dentro, nel flus- 
so — come dire? — di una per- 
fetta identificazione. 

Fra gli altri argomenti della 
puntata ricordiamo un convin- 
cente servizio di Roberto Da- 
miani e Mario Licalsi sul pitto- 
re triestino Edoardo Devetta, 
gli itinerari carsici di Dante 
Cannarella e — nella pagina 
scientifica — la bellezza in- 
quietante dei frattali. Merita 
menzione anche il video di 
chiusura, interpretato da Alice 
e girato — apprendiamo — in- 
teramente nei paesaggi della 
regione, per un motivo: l’im- 
provvisa (e, sapendo il fatto, 
incongrua) apparizione del 
Buddha provoca un corto cir- 
cuito (Oriente/Friuli) non me- 
no bizzarro per il suo essere 
casuale. 


mica si riveli un efficace 
mezzo di «risveglio» del 
mondo emotivo e di rappre- 
sentazione dello stesso in 
forma simbolica. L’esperien- 
za corporea permette. al 
mondo emotivo di esprimer- 
si direttamente, senza pas- 
sare attraverso la mediazio- 


ne. intellettiva; ampliando 
man.mano il suo vocabolario 
di movimento, l'individuo 


modulerà così più facilmente 
il proprio flusso di emozioni 
edi immagini. 
Oltre a guidare gruppi di te- 
rapia con bambini, adulti, 
anziani, Anna Catalano si 
dedica ‘anche. all’insegna- 
mento della danza e allo 
spettacolo, ed è ora per la 
prima volta a Trieste, per 
condurre un seminario di- 
mostrativo di tre giorni {per 
adulti), organizzato dal 
Gruppo 78. Per informazioni, 
telefonare - allo 040/567136 
(dalle 15 alle 17) e allo 
040/422431 (dalle 18 alle 21). 
[Silvia Sergi] 


COLLEGIO MASCHILE 


a) MH Li n 
Elide Malavasi 
(fondato nel 1934) 

BOLOGNA = Via Odofredo, 9/11 - Tel. (051) 581440 


Ogni ordine di scuola media inferiore, superiore. 
pubblica - parificata - privata 
Corsi di recupero - Convitto - Semiconvitto maschile e 
femminile con annesse le 
Scuole «A. MANZONI» 
legalmente riconosciute e sede d'esame 


© ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI o 
© ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 0 
© LICEO SCIENTIFICO © 
© INFORMATICA IN TUTTI | CORSI © 


7.00 Uno mattina. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol. (210). Serie Tv. 12.00 o a Esta «Eros e Priapo». Regia di 
8.00 Tgi Mattina. 9.30 Inglese e francese per bambini. .orenzo Salvati. Ki 
9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 10.00 La protesta. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.30 Tgi Mattina. È È 14.30 La lampada di Aladino. 
10.40 Ci vediamo. DI E ale a siallo. 15.30 Video sport. Roma: tennis, Italia-Austria. 
11.40 Raiuno risponde. soi eccati di gola. 16.55 Spaziolibero. Federazione nazionale in- 
12.00 Tg1 Flash. ‘00 Mezzogiorno è... (1.a parte). segnanti. 
12.05 Piacere, Raiuno. 100 4102/0re tredici 17.00 Blob. Cartoni. 
13.30 Telegiornale. 13.15 Tg2 Diogene. Anni d'argento. 17.15 | mostri. Telefilm. 
14.00 Occhio al biglietto. 13.30 Tg2 Economia, Meteo 2. 17.45 Vita da strega. Telefilm. 
14.10 Tam tam village. Benvenuti nel villaggio 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 1000 Ro, Di ISLSHITO, Claudio Pasanisi. 
della musica globale. 14.00 quando si ama. (531). Serie Tv. -45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 19.00 T93. 
scienze, spettacolo. ravigliosa. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 15.50 Alf. Telefilm 19.45 Speciale «Chi l’ha visto?». 
18.00 Tg1 Flash. i x 5 PL ; 20.00 Blob. Di tutto di più. 
dae Tale ore di A a TRE SEE LA Rsa Gioco 20.25 pone cartolina spedita da Andrea Barba- 
18.40 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. È (CA 
Gambarotta. È 17.00 Tg2 Flash. 20.30 Speciale «Chi l’ha visto?». 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.10 Tutto sul due. Oggi: Più sani, più belli. 22.00 Tg3 Sera. 
20.00 Telegiornale. 18.20. Tg2 Sportsera. 22.05 Harem. Con Catherine Spaak. 
20.30 Cage bone ta Sn 9 fiaba. 18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 23-05 ile. Speciale dedicato ai regi- . 
Si ko 5 19.30 Il rosso di sera. da 
22.05 Dietro le quinte di «Tesoro, mi si sono 19.45 Tg2 Telegiornale. Ù 23.45 T93 Notte. 
ristretti i ragazzi». (1989). Special con- 29, 15 Tg2 Lo sport. 24.00 20 anni prima. 
> dotto da Rick Moranis. î 9 DOC: î ; see 
22.35 Telegiornale. 20.30 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
22.45 Aspettando Sanremo: prove, musica, paneala Carrà presenta... «E saranno 
canzoni, personaggi, curiosità e qualche i 
pettegolezzo con i protagonisti di 40 anni. 22.40 Tg2 Stasera. 
di Festival. D 22.50 Tg2 Diogene. In studio A. Lubrano e M. 
23.30 Zucchero Sugar Fornaciari: un uomo in Pastore. 
blues. (3. a ed ultima puntata). Dai con- 23.50 Tg2 Notte. Meteo 2. 
certi all'Europa. 24.00 Appuntamento al cinema. 
24.00 toi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 0.20 Cinema di notte. «LA DONNA DEL RI- 
po fa. 3 TRATTO». (1944). Drammatico. Regia di 
0.15 Mezzanotte e dintorni. Fritz oi Si Edward G. Fi Ne 
0.35 Laboratorio infanzia. Brasile, insieme Melinda Dillon (Italia1, 20.30). 


—r—_______ 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Sicrnal radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: il latino intorno 
a noi; 7.40: Quotidiano del Gri; 8.30: 
Gri Sport, Mondiali domani; 9: Gianni 
Bisiach conduce Radio anch'io 190; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: «Vola- 
re a New York» di S. Velitti (14); 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Ondaverde week-end; 
18.30: Musica ieri e oggi; 14.03: Angels; 
14.44: Tre canzoni per tre; 15: Gr1 Busi- 
Ness; 15.03: Gr1 Transatlantico; 16: H 
Paginone; 17.30: Radiouno jazz '90; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
musica sette; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.30: Gr Mercati; 19.35; Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 


Radiouno serata venerdì, musica sin-' 


fonica, 14.0 concerto della stagione 
sinfonica pubblica 1989-90; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23,05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
| ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 15: 

Gri Sera; 19.15: Gr] Sport mondo mo- 

tori; 20.03: Da Torino in stereo, stagio- 

ne sinfonica pubblica ’89-'90; 22.49: 

Stereodue; 23: Gri ultima edizione; 
23.05: Chiusura. 


RTACOEME 


TELEMONTEGGRLO 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r.). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 ACge sconfinate, telenove- 
a. 

11.30 Tv donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 Pianeta basket. 

14.30 Clip clip. Musica, video- 

clips. 

Snack, cartoni animati. 

Segni particolari: genio, te- 

lefilm. 

Cinema: «I PIRATI DELL'A- 

RIA», avventura. 

Tv donna. 

Tele Antenna Notizie. Calei- 

doscopio alabardato. 

Tmc News. Telegiornale. 

Matlock, telefilm. 

Mondocalcio. 

«Il Piccolo domani». Tele 

Antenna. Ultime notizie. 

Stasera sport. Nel corso 

della trasmissione: sci, 

Coppa del mondo, discesa 

femminile (sintesi). 

24.00 Film: «L'APE REGINA», 


15.00 
15.30 


16.00 


18.00 
19.15 


20.00 
20.30 
21,30 
22.50 


23.05 


TELEPORDENONE 


14.00 Re Artù, cartoni. 


14.30 Etachan, cartoni. cartoni. sic box. 
15.00 Cara dolce Kioko, carto- 11.30 Pattuglia del deserto, te- 17.15 Sceneggiato: 
ni. lefilm. 


16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Daniel Boone, telefilm. 

18.00 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 
I 


e. 
20.00 Speciale regione, setti- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e —_—_—— 


8.00 | difensori della Terra, 


12.00 Storie di vita, telefilm. 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Brevestarr, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell’amore, te- 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30; 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 20.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Bolletti- 
no della neve; 8.48: «Oltre la barricata» 
(19) di Roberto Cavosi; segue (ore 
9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'a- 
ria; 10: Speciale Gr2; 10.13: A. video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.10; 
Gr2 regione; 12.45: E. Anfossi presen- 
ta: impara l'arte; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «Il barone rampante» di |. 
Calvino, lettura integrale a più voci di- 
retta da M. Scaglione; 15.30: Gr1 Eco- 
nomia, bollettino del mare, media del- 
le valute; 15.45: Pomeridiana, avveni- 
menti della cultura e della società; 
17.32: Tempo di giovani; 18.32: Il fasci- 
no discreto della melodia; 19.50:.Spe- 
ciale Gr2 Cultura; 19.57: Le ore della 
sera; 21.30: Le ore della notte; 22.38: 
Bollettino del mare; 22.50: Le ore della 
notte; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade; 19.26, 22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 


Telefilm: Fantasilandia. 
Telefilm: Hotel. 

Telefilm: Love boat. 

Quiz: Casa mia. 

Quiz: Bis - Conduce Mike 
Bongiorno. 

Quiz: Il pranzo è servito. 
Quiz: Cari genitori. 

Quiz: Il gioco delle coppie. 
Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Visita medica. 
News: Canale 5 per voi. 
Quiz: Doppio slalom. 

Quiz: Babilonia. 

Quiz: O.K., il prezzo è giu- 
sto. ài 

Quiz: il gioco dei 9. 

Quiz: Tra moglie e marito. 
Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 

Film: «SCUOLA DI LADRI», 
con Paolo Villaggio, Lino 
Banfi. Regia di Neri Parenti 
(Italia 1986). 

News: Rivediamoli. Presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

23.00 Maurizio Costanzo Show. 


22.30 


0.55 Striscia la notizia. La voce 


dell'innocenza. 
1.12. Telefilm: Lou Grant. 
2.10 Telefilm: Bonanza. 


TELEFRIULI 


gnazzi. 


Joan Bennett, Raymond Massey. 


“__————————-—m—-+>6mttpiiuiqà vdé é@qgu;_ GET INR ORMORI aa eee 


gamma radio 


—_______ 
15.30 In diretta da Londra, Mu- 


t'anni, Versilia 1966: Tut- 
to esaurito». con Luca 
Lionello, Gianmarco To- 


‘18,00 Cristal, telenovela. 
19.00 Telefriulisera. 
19,30 Giorno per giorno. 
20.00 Regione verde. 


Stereodue classic; 21.02-23.59: Fm mu- 
sica; 21.03: Hit Parade: disconovità; 
22.30: Ultime notizie; 23: D.J. Mix. Chiu- 
sura. 


————————_—_ francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
Radiotre pedeaco: 0.33, 1,33, 2.33, 3.33, 4.33, 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, ‘se 


9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 19.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 6.45: Sui giornali di oggi, 
Bollettino della neve; 7.03: Calendario 
musicale; 8.30, 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il filo di 
Arianna, regia di P. Modugno; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14: Com- 
pact club; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana; 15.45: Orione; 17.30: Storie 
dell’Università di Bologna; 17.50) 
19.45: Scatola sonora; 19: Terza pagi- 
na; 21: «Il clavicembalo ben tempera- 
to» di Johann Sebastian Bach; 21.45; 
Supplemento di Terza pagina (2); 
22.15: Intermezzo; 22.35: Concerto 
jazz; 23.35: Il racconto di mezzanotte: 
«Un lavoro tranquillo» di A. Martin; 
23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.96: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 3.06: Ju- 
ke Box; 4.06: Vai col liscio; 5.01 Fine, 


7.00 
8.30 


Caffelatte, cartoni animati. 
Telefilm: Supervicky. 


9.00 Telefilm: Mork e Mindy. vivere». 

9.30 Telefilm: Agente Pepper. 10.30 Teleromanzo:: «Aspettando 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. il domani». 

11.30 Telefilm: New York New 11.30 Teleromanzo: «Così gira il. 
R York. mondo». à 

12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 12.15 Telefilm: Strega per amore. . 
12.33 Telefilm: Chips. È 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
13.30 Telefilm: MagnumP.I, 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 
14.30 Show: Smile. Conduce Ger-. 14.30 Telenovela: «Topazio». 

ry Scotti. 15,20. Telefilm: «La valle dei pini». 

14.35 Musicale: Deejay television. | 15.52 Telenovela: «Veronica, il 
15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. volto dell'amore». . 
«15.30 Telefilm: Batman. 16.45 Teleromanzo: «General ho- 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- spital». / 
i mati. 17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
18.00 Telefilm: Arnold. more». I ; 

18.30 Swow: Barzellettieri d’Italia. 18.30 Show: «Star90». 
18.33 Telefilm: ATeam. 19.00 Show: «C'eravamo tanto 
19.30 Telefilm: | Robinson. amati». 
20.00 Telefilm: Ti voglio bene 19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

Denver. 20.30 Film: «FEMMINA FOLLE». 

20.30 Film: «INCONTRI RAVVICI- 


NATI DEL TERZO TIPO», 


23.05 Sport: Calciomania. 


0.05 Playboy show (2.a puntata). 23.25 Sport: Il grande golf. 
1.05 Sport: basket Nba, regular 0.25 Film: «LA STRADA DI CA- 
season ‘89-'90, Chicago- SA». Con Sally Field, Wil- 


Charlotte. 
2.35 Show: Barzellettieri d’Italia. 
2.45 Telefilm: Crime Story. 


. in vacanza. 
«Diciot- 
13.00 Sugar, cartoni. 
15.00 Telenovela, 

Paulista. 


pazzo del mondo. 


Roma. Tennis; Italia-Austria. 


, cronaca regionale; 14.10: L'angolino 


ODEON-TRIVENETA 
——_______ 


11,30 Gioco a premi, La spesa 
12.30 Sit-com, Good times. 
Avenida 
16.00 Telenovela, Pasiones. 
17,00 Telenovela, Mariana.’ 
18.00 Tf, Il supermercato più 


18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 


stra sul golfo; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia, Ondaverde notte. 

Notiziario in.italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Libro 
che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: La lampada di Aladino; 
9.05: Non tutto, ma di tutto; 9.10: Revi- 
val; 9.40: Annotazione; 9.50: Musica or- 
chestrale; 10: Notiziario e assegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11,30. 
Blues; 12: Dal mondo del cinema; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: In primo piano; 14: Notiziario e 


dei ragazzi: «Ascoltiamo e disegna- 
mol» di Milan Pasarit; 14.30: Da Mug- 
gia a Duino; 15: Intermezzo musicale; 
15.10: Avvenimenti culturali; 16: Noi e 
la musica; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Romanzo a puntate. Lev 
Nikolajevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 
17.25: Onda giovane; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Telefilm: Il virginiano. 
Teleromanzo: «Una vita da 


Con Gene Tierney, Cornel 
Wilde, regia di John M. 
Stahl (Usa 1945). d 


liam Hurt, regia di Delbert 
Mann, drammatico. 


2.25 Telefilm: Dragnet. 


TELECAPODISTRIA 
e 


13.30 Telegiornale. 

13.45 Tennis, torneo Austra- 
lian Open, in differita dal 
Flinders Park di Mel- 
bourne: semifinali ma- 
schili. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 


1 19.30 Tg Punto d'incontro. 
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I fantastici 
«Incontri» 


Non è facile dire che cosa sia, nella storia del cinema di 
questi ultimi 20 anni, «Incontri ravvicinati del terzo tipo», il 
film forse più ambizioso di Steven Spielberg che Italia 1 pro- 
pone alle 20.30. Per alcuni è un capolavoro assoluto, per altri 
una festosa «baracconata» rischiarata da suggestivi effeti 
speciali e dalla presenza carismatica di Francois Truffaut 
nella parte dello scienziato francese Claude Lecombe, capa- 
ce per primo di intuire che con gli alieni è necessario stabili- 
re un rapporto d'amore e di armonia cosmica. 

Di favola comunque si tratta (ne deriva «E.T.») al cui centro 
sta il piccolo Barry, che viene rapito da un'astronave scono- 
sciuta. Dove non può la scienza (Truffaut) potrà la testarda 
abnegazione della madre di Barry (Melinda Dillon) e il «can- 
dido» della situazione, l’elettrotecnico Richard Dreyfuss. 
Spettacolare il finale, girato da Spielberg in due versioni, una 
con e una senza gli alieni visibili all'occhio umano. 


Raiuno, ore 20.30 
«Nata libera» di James Hill 


«Nata libera», il film proposto da Raiuno alle 20.30, racconta 
la storia della pittrice Joy Adamson che insieme al marito 
vive in Kenya in placida compagnia di tre cuccioli di leone 
che, crescendo, diventano animali domestici non senza crea- 
re problemi. Una trama del 1965, sviluppata dal regista Ja- 
mes Hill, che, per una coincidenza sembra ritagliata su misu- | 
ra sulla cronaca di questi giorni, che ha portato alla ribalta la 
questione della convivenza tra esseri umani e belve, e, so- 
prattutto, sulla possibilità di fare di quest'ultime degli animali 
domestici. 

Il film di Raiuno, comunque, corre via tra paesaggi inconta- 
minati e un ecologismo «ante litteram», con un grande mae- 
stro del cinema alla regia. 


Canale 5, ore 20.35 
L'allegra brigata della «Scuola di ladri» 


Su Canale 5 alle 20.35 c'è l’allegra brigata di «Scuola di ladri» 
con Villaggio, Banfi e Boldi intorno al «genio criminale» Enri- 
co Maria Salerno; su Odeon l’insolito «American dreamer» di 
Rick Rosenthal, con Giancarlo Giannini in trasferta america- 
na al fianco di Tom Conti, 


Raidue, ore 0.20 

«La donna del ritratto» di Fritz Lang 

Alle 0.20 su Raidue va inonda «La donn I ritratto» di Fritz 
Lang. Protagonista uno dei più celebri & restigiosi «duri» 
dello schermo: Edward G. Robinson che si muove in una vi- 
cenda tra incubo e realtà. La donna ritratta in una fotografia, 
esposta in una vetrina, si materializza e coinvolge il protago- 
nista, che è un criminolgo, in un omicidio. n 
Raidue, ore 20.30 

«E saranno famosi» con la Carrà 


TRIECINEMA |M 


gente sensualità al ritmo della 


Lambada con Mickey Rourke 
Jacqueline Bisset e Carré Otis. 
Vim. 18. 7 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15; 
22,15; «Lassù qualcuno è imp@ 
zito» L'evento comico del 1990- 
2 ore di continue risate! $ 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.49! 
«Vittime di guerra». Michael: 
Fox e Sean Penn nel capolavoro 
di Brian de Palma. è 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 221 
Sylvester Stallone «Sorveglia? 
speciale», con Donald Suthel 
land. Ultimi giorni. i; 

NAZIONALE 4. 16; 18, 20.10, 22,15: 

«Scandal» ‘con John Hurt (mi 

glior attore dell'anno), Bridget] a 

Fonda. Il caso Profumo che 

1963 sconvolse e scandalizz 

l'Inghilterra è oggi un film! 

grande successo. V.m.14, fi 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22 
In diretto proseguimento dalla 
visione: «Ritorno al futuro. Part® 
Il». Il più grande ed il più spetta 
colare dei film di Steven Spie 
berg. 

ALCIONE. (via Madonizza 4, fel. 

304832). Ore 17, 19,30, 22: 34 

settimana di grande success | 

per «L'attimo fuggente» di Peteî 

Weir. Chi:l’ha visto torna a riv 

derlo, chi non l'ha visto non pu 

perderlo, SIN 

LUMIERE FICE. (Tel 820530). 07? 

17, 18.45, 2 , 22.15; «La lett 

ce» di Michel Deville con Mio 

Miou. Attraverso le musichedì 

Beethoven, le strade di Aries? 

letture di Maupassant, Baud? 

laire Prévert. Miou Miou entt@ 
con passo allegro nel mondo st 
litario e immaginifico della IstC) 
ra, passa con brio insinuari 
dalla semplicità alla Pornorni 
ne. V.m. 14. Domani: «Sono af 

ri di famiglia». 7 

RADIO. 15.30, ult. 21.3 «Tutto 
animali». Sensazionale!! V.@ 
18 anni. $ 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Oggi alle ore 20 
prima (turno A) de «La vedova 
allegra» di F. Lehar. Direttore 
Daniel Oren, régia di Gino Lan- 
di. Biglietteria del teatro. Dome- 
nica alle 16 seconda (turni D). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/’90. Prima rassegna 
Video. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 18 «Rachmaninov Piano 
Concerto n. 2». Inviti biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 2h 
40’). La Osi 85 presenta «Rappa- 
port» di Herb Gardner, con Ma- 
rio Scaccia e Fiorenzo Fiorenti- 
hi. Regia di Ennio Coltorti. In ab- 
bonamento: tagliando n. 10 A 
(alternativa). Prevendita; Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 30 gennaio al 4 
febbraio Dario Fo e Franca Ra- 
me in «Il papa e la strega» di Da- 
rio Fo. Prevendita:, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30. 
La Compagnia della Rancia pre- 
senta: «La piccola bottega degli 
orrori», un musical di Ashman e 
Menken. Regia di Saverio Mar- 
conì. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20,30 
«L'Armonia» presenta «Amici di 
S.Giovanni» in «I ragazzi del co- 
fo», prevendita biglietti Utat 
‘spettacolo in'abbonamento. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 
prima  rapppresentazione di 
Tennesse Williams «La rosa ta- 
tuata». Regia di Mario Ursic, 
Turno di abbonamento A. Repli- 
ca: domani 27 gennaio alle ore 
20.30 turno di abbonamentoi B. 

ARISTON, 10.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17.45, 20, 22.15, «Il cuo- 
co, il ladro, sua moglie e l'aman- 
te» di Peter Greenaway, con Ri- 
chard Bohringer, Helen:Mirren, 
Michael Gambon. Premiato alla 
Mostra di Venezia '89, un capo- 
lavoro del grottesco — tra ga- 
stronomia ed erotismo — firma- 
to dal più geniale regista ingle- 
se («I misteri del giardino di 
Compton House», «Zoo di Vene- 
re», «Giochi nell'acqua»). Sco- 

‘ pecolor Dolby Stereo. V.M. 14. 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: La Walt Disney presenta: 
«Tesoro, mi si sono ristretti i ra- 
gazzi» con Rick Moranis e Amy 
O'Neil e «Una grossa indigestio- 
ne» con Roger Rabbit, Jessica e 
Baby Herman, l’accoppiata vin- 
cente per le risate di tutta |a fa- 
miglia. 

* SALA AZZURRA. 10.0 Festival dei 
Festival. 17.45, 19.45, 21.45: Pre- 
mio per le migliori attrici alla 
Mostra di Venezia: «E' stata via» 
di Peter Hall (G.B. 1989), con 
Peggy Ashcroft, Geraldine Ja- 
mes e James Fox. Anticonformi- 
smo contro perbenismo in un 
film che emoziona, diverte, 
‘commuove... È 

EDEN. 15.30 ult. 21: (inizio ultimo. 
film alle 22.20). Un formidabile 
doppio spettacolo: «Il sesso sul- 
le labbra», superporno svedese. 
Segue: «Spudorata» con la su- 
perdotata Eva Orfowskî. V.m. 18; 
Prezzi normali. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Seduzione perico- 
losa». Regia di Harold Becker 
con Al Pacino, Ellen Barkin e J. 
Goodman. E° alla ricerca di un 
assassino, ma ha trovato qual- 
cuno che può essere l'amore 
della sua vita... oppure la suafi- 
ne. V.m. 14. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Orchidea 
selvaggia» un: mondo di travol- 


L'ATTIMO FUGGENTE 


di Peter Weir, con Robin Williams 


COMUNE 
DI MONFALCONE 


CHIESA DELLA MARCELLIAI 
Stagione concertistica ‘89/90. 
Oggi ore 20.30 concerto dell'afr 
ganista Klemens Schnorr. MuSî 
che di Muffat, Eberlin, Mozatt 
Dupré. Ingresso libero. 1 

TEATRO COMUNALE. Stagion®| 
cinematografica '89/90 ore 1 
20, 22: «Il prete bello» di Catlo 
Mazzacurati con Roberto Citra@i 
Adriana Asti, Fa, 

TEATRO COMUNALE, Stagionedì 
prosa '89/'90, lunedì 5.e martedì 
6 febbraio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presentà 
«Lo zoo di vetro» di Tenness@® 
Williams regia di Furio Bord®! 
con Piera degli Esposti. Biglie!!! 
alla cassa del Teatro. ì 

Ì 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi! 
58, tel. 26868. «Orchidea selva® 
gia». (v.m. 18). i 

CINEMA TEATRO DON BOSG! 

«Schiavi di New York» di J/ N° 

ry. Ore 20.30, i, 

TEATRO CINEMA VERDI, Vi#È 
Martelli 12, tel. 28212 «i 
Abyss». cr 

CINEMAZERO - Aula. MmAag® >» 
«Au ‘hasard,” balthazarsi 
Bresson, Ore 20.622, (I 

CINEMAZERO. - SALA VIDE: 

«School daze - aule turbolelt?” 

te» di S. Lee. Ore 17.30621. © 

CORDENONS ) 

CINEMA RITZ, Piazza della Vit” 
ria, tel. 930385, «Stallone sort! 
gliato speciale». ti 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «Notte 

liana» di C. Mazzacurati. 01% 

21. 


n) 


Gli Spandau Ballet, i Pooh e Mireille Mathieu sono gli ospiti 
della terza puntata di «...E saranno famosi» in onda su Rai- 
due alle 20.30. Raffaella Carrà metterà a loro agio i concor- 
renti del concorso «Inviato speciale 1990» della settimana: 
Luca Ancetti di Tva-Videomedia di Vicenza, che si presenta 
con una inchiesta sulle suore di clausura di oggi, e Patrizia 
Casale di Rip-Radio Televisione Peloritana di Messina con 
un servizio sulla vita di un eremita. 


Retequattro, ore 22.35 
«La guerra dei Roses» a «Ciak» 


«La guerra dei Roses», uno dei maggiori successi cinemato- 
grafici americani del periodo natalizio, prima affermazione 
come regista di Danny De Vito (che ne è anche interprete 
insieme a Michael Douglas e Kathleen Turner), sarà lo spet- 
tacolo in anteprima proposto dalla puntata di «Ciak» in onda 
alle 22.35 su Retequattro. 

Si tratta di una commedia «nera» interpretata e concepita da 
De Vito. Douglas e la Turner sono due yuppies che scoprono 
di odiarsi dopo 17 anni di matrimonio apparentemente felice. 


MI aPPUNTAMENTI [MM 
L’allegra «Vedova» 


debutta al «Verdi» 


TRIESTE — Oggi alle ore 20 All’«Ariston» 
al Teatro «Verdi» di Trieste, L'ultimo Greenaway 


in turno di abbonamento A, 
va in scena la prima rappre- TRIESTE — AI Cinema «Ari- 
ston» di Trieste, viene propo- 


NAZIONALE 1 
L'EVENTO COMICO DEL 1990 


LASSU QUALCUNO È 
IMPAZZITO 
(CK _X©) 


NAZIONALE 2 i 


MICHAEL J. FOX e SEAN PEN 


‘ASTI 


Stagione concertistica ‘89/790 


sentazione de «La vedova al- 


legra», opera i) to atti di sto «Il cuoco, il ladro, sua Chiesa della Marcelliana VITTIME 
Victor Léon e Leo Stein con moglie e l'amante», l’ultimo È 0 H 
musica di Franz Lehar. Diri- _ film di Peter Greenaway pre- oggi alle ore 20.3 di GUERRA 


leromanzo. 20.30 Sceneggiato: «A viso co- mentario. — 20.00 «Juke box», la storia del- 
manale d'informazione 15.30 Felicità dove sei, teleno- perto», con M. Jobert, 19.00 Anteprime cinematogra- lo sporta richiesta. 
del F.V.G. vela. Roy Lovelak (2). fiche. 
20.30 Stadio aperto, program- 17.00 Star blazers, cartoni. 22.00 Telefilm, Kodjak. 19.30. Kimba, cartoni. 20.30 Tennis, torneo Austra- 
ma sportivo. 17.30 Masters, i dominatori 22.30 Tigi 7, settimanale di in- 20.00 Barzellette. Show. lian Open, in differita dal 
23.00 Tpn Cronache, a cura di dell'universo, cartoni. formazione. 20.15 Sportacus, show. Flinders Park di Mel- 
Gigi Di Meo, Telegiorna- 18.00 Combatter, cartoni. 23.00 Telefilm, Detective in 20.35 Film, commedia (1984) bourne: semifinali ma- 
le. 18.30 Tartarughe Ninja alla ri- pantofole. «AMERICAN DREA- schili. 
23.45 Teledomani, condotto scossa, cartoni, 23.30 Telefriulinotte. MER», con Giancarlo 
da Sandro Paternostro, 19.00 | rangers delle galassie, 0.40 In diretta dagli Usa, Giannini,  Joseth Wil TELEQUATTRO 
Tg internazionale. cartoni. RETEA liams. Hi 
0.30 M.A.S.H, telefilm. 19.30 Amandoti, teleromanzo. 22.45 Forza Italia, spettacolo 13.50 Fatti e Commenti (1.a 
TVM 20.30 «VIETNAM - LA GRAN- CO di attualità e informazio- edizione). 
iaia EER RAI DE FUGA», film, regia di .00 Teleclub, programma ne sportiva. 19.00. Filo diretti 
Gideon Amir, con David condotto da Guido An- 0.30 Il meglio di Sportacus. a ilo diretto, programma 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 
18.00 Telefilm: «Cow-boy». 
18.50 Speciale fantascienza. 
19,20 Andiamo al cinema. 


Floyd. 


19.30 Tvm notizie. È to Smaila. di Diana». 19.00 Il segnalibro. ilo di d 

20.30 Film: «DRAGO NON 2330 ‘L'UCAIS CHE DOVEVA 19.30 Teleromanzo, «Il pecca- 19/10 Le stelle; nea gato ISS pa 
PERDONA». UCCIDERE», film, con to di Ojuky». i 20.00 Miniquiz, replica. REMO ; 

22.00 Telefilm: «Orson Wel- Tom Tryon e Carolyn Jo- 20.25 Teleromanzo, «Il ritorno: 21.30 Ch55 News. gino h : 7 
les». nes. di Diana». 22.00 Anteprima. dilettantissi- +35 Fatti e Commenti (repli 

22.30 Tvm notizie. 21.15 Teleromanzo, «Natalie», mo. Sala stampa sport. ca): 


22.50 Andiamo al cinema. 


23.00 Film: «HONG KONG». film. 


22.25 Colpo grosso, 
quiz condotto da Umber- 


Carradine e Charles R. 


gioco & 


1.30 Colpo grosso (replica). | 
2.30 La strana coppia; tele- 


geli. 
14.00 Cartoni ’90. 
16.30 Teleromanzo, «Natalie». 
18.30 Teleromanzo, «Il ritorno 


CANALE 55 


22.00 Teleromanzo, «Il pecca- 


to di Ojuky». 23.30 Ch 55 News. 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 


22.30 Star strek, telefilm. 


di Sergio Milic (1.a par- 
te). 


19.30 Fatti e Commenti (2.a 


edizione). 


24.00 Filo diretto (2.a parte re- 
plica). 


ge il maestro Daniel Oren. sentato alla Mostra di Vene- i) ceo 
Orchestra, coro, corpo di zia». Kle ens E3 
ballo e tecnici del «Verdi». ; NAZIONAL 
$ Festival Operetta Schnorr SYLVESTER STALLONE — sl 

Teatro «Cristallo» Presentazione organo SORVEGLIATO |îì 
«Piccola bottega» TRIESTE — Oggi alle 17, al SPECIALE - 
TRIESTE. — Proseguono Ridotto del «Verdi» in via musiche di Muffat, Eberlin, 7 
ogni sera, alle 20.30, le repli- San Carlo 2, verrà RESA Mozart, Duprè. Ce 
che della «Piccola bottega !0 il programma del Fosa, NAZIONALE 4 
degli orrori», presentata dal-  dell'Operetta intitolato « IL CASO PROFUMO | 
la Compagnia della Rancia Ste Festival 1990». 
di Tolentino con la regia di O 
Saverio Marconi. Domani ci AI Azzurra INGRESSO LIBERO x 
sarà una doppia rappresen-  «E' stata via» IP 
tazione: alle 16.30 e alle TRIESTE — Alla Sala «Az- #21 
20.30. Domenica 28 ultima zurra» di Trieste, nell'ambito S Il 
replica alle 16.30. del decimo furiosi Fei TRIE TE | Dal 

dins stival, si proietta «E' stata | - 
Accademia di musica via» di Peter Hall. Alla Mo- TEATRO GIUSEPPE VERDI Date 
Tommy Campbell stra di Venezia le due prota- 25/1 
TRIESTE — L'Accademia di SUPE Peggy Asheroft e: Stagione 1989/1990 ao 
musica modgina, fp olabe. | GSTAMIne Lai, son siae 3 
razione con Tecno Music, or- Sa ! ‘ dI 
coin per a migliore inerpretazio- Venerdì 26 gennaio 1990 - ore 20 Si 
Dario Reni PEiet i oe ara Î PRIMA RAPPRESENTAZIONE aan 

nu 5 
briani 10 a Trieste dall'’ame- Tor Cucherna si 
ricano Tommy Campbell, do-  Crystall White 25/4 
cente alla Berklee School e È n n ‘26/1 
che ha suonato con John SHIESTE = Oggire SODanI 26/4 
MeLaughlin e Sonny Rollins. È e 22, al Music Club «Tor 26/1 
Per informazioni rivolgersi on di uicsicno] SÙ . - 26/1 
al'Accademia, tel. Via la cantante ze sE al . -. ; . h 26/1 
040/61786. Ici Fio uso Opera in tre atti di Victor Léon e Leo Steil? 26/1 
Sono aperte, inoltre, le iscri.  NOforte da Franco di ai : 2611 
ion peri ceminarlo di bisi: Tele aero Musica di FRANZ LEHAR e: 
so che si terrà a marzo con il ; ia e coreografie di GINO LANDI 
bassista Percy Jones. Infor- FECERO Fica: 5 ) Se 
mazioni sempre nella sede indi ) at: 
di via Imbriani 10. SE DI LA Scene Costumi GE 
Politeama Rossetti TAdAZz S WILLIAM ORLANDI SEBASTIANO SOLDATI | 5e,) 
«Rappaport» TRIESTE — Oggi e domani 26/1 
alle 20.30, domenica alle Maestro del coro 26/1 

TRIESTE — Fino a domenica 16.30, nella sala di via Ana- 26/1 
al Politeama Rossetti va in nian, per la rassegna «Tea-. INE MEISTERS A 
scena «Rappaport» di Herb mo in dialetto», PrOANizzara io 
Gardner con Mario Scaccia e all'Associazione «L'Armo- È IAF 
Fiorenzo Fiorentini. Lo spet- nia», si replica la commedia Maestro concertatore e direttore 
tacolo sostituisce (con il ta- «I ragazzi del coro» di Giulia- DANIEL OREN Ri 
gliando n. 10) «Napoli milio- no Zannier, con la compa- 1 Mi 
naria» nel cartellone del gnia «Gli Amici di San Gio- x #0 Verd! M 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- vanni». La regia è di Giuliano Orchestra, coro, corpo di ballo e tecnici del Teatro Per 


nezia Giulia. Zannier e Roberto Eramo. 
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«CATASTROIKA» 
Si fa più pesante 
il fiato dell’Urss 


I dati dell’economia per 1’89 delineano ormai 
un quadro drammatico. Rallenta lo sviluppo. 
L’inflazione aumenta. Scende l'occupazione. 
Cala la produzione di energia. E’ quasi 
raddoppiata l'emissione di carta moneta. 
Rarii dati positivi: l’incremento del reddito 

e unraccolto cerealicolo migliore della media. 


Ed ecco l’Amx in versione biposto Donat Cattin, ultimatum | 


MOSCA— «La situazione economica in Urss si è aggravata nel 
corso del 1989»: lo ha affermato nel corso di una conferenza 
stampa il vicepresidente del comitato statale per la statistica, 
Nikolai Belaiev, il quale ha fornito i dati principali dell'economia 
sovietica nel corso dell'anno scorso delineando una vera e pro- 


pria «catastroika» economica. 


«Si è ridotta la dinamica dello sviluppo economico e la produzio- 
ne nazionale lorda è aumentata del 3 per cento — ha precisato 
Belaiev — mentre quella industriale solo dell'1,7 per cento. Per 
molti importanti indici il piano di sviluppo non è stato realizzato. 
E° aumentata l'inflazione, stimata per l'anno scorso al 7,5 per 
cento. E' aumentata l'emissione di carta moneta. E' aumentata la 
tensione sul mercato dei consumi. E’ peggiorata la situazione 


della circolazione monetaria». 


Ancora: «Tutto l'incremento registrato dalla produttività del lavo- 
ro (+2,3 per cento) è interamente spiegabile con gli aumenti di 
efficienza dovuti alla diminuzione dell'occupazione (-1 per cen- 
to). Sono aumentati i redditi monetari della popolazione (+ 12,9 
per cento) e il salario medio (+9 per cento). Ma l'economia non 
riesce ancora a fornire beni di consumo in quantità e in qualità 
sufficienti. E' diminuita la produzione di petrolio e di carbone». 
«Il reddito nazionale è aumentato del 2,4 per cento»: è questo 
uno dei pochi dati positivi, assieme al fatto che il raccolto cereali- 
colo quest'anno è stato di 211,1 milioni di tonnellate, superiore 
quindi al risultato particolarmente negativo del 1988 (195 milioni 
di tonnellate) e alla media dell'ultimo quinquennio (206). 
L'inflazione — secondo il calcolo tradizionale basato su un pa- 
niere di beni — è stata nel 1989 del'2 per cento. «Ma, secondo la 
nuova metodologia che tiene conto della domanda insoddisfatta, 
l'inflazione nel settore dei beni di consumo ha raggiunto il 7,5 per 
cento». «Se avessimo lasciato libere di agire le forze di mercato 
— ha aggiunto Belaiev— l'inflazione sarebbe stata del 49,5 per 


cento». 


Belaiev ha per la prima volta incluso nella sua esposizione l'eco- 
nomia sommersa, anche se soltanto per affermare che secondo 
alcuni calcoli «la popolazione ha pagato l’anno scorso circa 60 
miliardi di rubli in più a causa delle attività economiche illegali». 
Particolarmente preoccupante per l'Urss è la caduta registrata 
nella produzione di fonti di energia, dato che attraverso la loro 
esportazione l'economia sovietica si procura le valute forti per 
acquistare tecnologie occidentali. La produzione di petrolio è 
diminuita di 13 milioni di tonnellate e quella di carbone (in spcie 


coke) di 7 milioni di tonnellate. 


Nel corso del 1989, ancora, sono stati «liberati» 1,8 milioni di 
occupati, dei quali 700 mila in agricoltura e 400 mila nel settore 


delle costruzioni. 


Il deficit statale è stato ridotto a 92 miliardi di rubli, che costitui- 
scono il 10 per cento del prodotto lordo nazionale, mentre il debi- 
to statale interno è cresciuto di 90 miliardi, raggiungendo la cifra 
di 400, miliardi di rubli. E' cresciuta anche — nonostante le previ-. 
ste riduzioni — l'emissione di carta moneta: dai 10 miliardi di 
rubli emessi l'anno scorso ai 18 miliardi di rubli di quest'anno. 

La produzione industriale è aumentata solo dell'1,7 per cento. AI 
suo interno, però, la produzione di beni di largo consumo è au- 
mentata del 5,9 per cento, mentre sono rimasti stagnanti sia la 
produzione di macchinari, sia gli investimenti di capitale (au- 


mentati solo dello 0,6 per cento). 


Il debito delle imprese ha superato i 9 miliardi di rubli, e un’im- 
presa su quattro è in passivo. La produttività media del lavoro è 
salita solo del 2,3 per cento contro il 4,5 previsto dal piano ed è 
scarsa l'introduzione di nuove tecnologie. Nel.corso del 1989, 
inoltre, sono state perdute 7 milioni di giornate lavorative, il che 
equivale — ha detto Belaiev — a 30 mila persone che ogni gior- 


no si astengano dal lavorare. 


Sono passate alla gestione «in affitto» 1332 aziende industriali, 
331 enti edilizi, 4911 fattorie agricole, 1043 enti di alimentazione 
pubblica, 988 enti commerciali al dettaglio. Gli addetti alle coo- 
perative sono saliti a 11,6 milioni di persone (erano 8 milioni a 
metà dello scorso anno) e il loro salario medio è stato di 500 rubli 
al mese, mentre quello medio dei lavoratori dipendenti è salito a 
240 rubli contro i 217 dell’anno scorso. 
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Accordo sul costo del lavoro 
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Non ci sarà un «tetto» sui salari - Obiettivo comune: lotta all’inflazione 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — E' stata disinne- 
scata la bomba di un poten- 
ziale scontro in campo aper- 
to tra industriali e sindacati 
nell'imminente ‘stagione del 
rinnovo dei contratti, che si 
apre invece in un clima ras- 
serenato. leri sera, dopo una 
maratona finale durata otto 
ore, Confindustria e confede- 
razioni sindacali Cgil Cisl e 
Uil hanno siglato l'accordo 
sul costo del lavoro, ponen- 
do fine a una trattativa che 
ha impegnato le parti, con al- 
ti e bassi, negli ultimi quattro 
mesi. A spianare la strada 
all’intesa, dopo le polemiche 
e le preoccupazioni della vi- 
gilia, è stato un documento 


.messo a punto dalla Confin- 


dustria, che ha fornito la ba- 
se della discussione. Nel do- 
cumento gli industriali rinun- 
ciavano per la prima volta — 
così come i sindacati aveva- 
no sempre chiesto — a stabi- 
lire un «tetto» nelle rivendi- 
cazioni di aumenti salariali, 
fatto salvo un comune impe- 
gno a combattere l’inflazio- 
ne, 

Il testo dell'intesa, sette pa- 
gine dattiloscritte, non rende 
forse ragione delle ambizio- 
ni con cui il confronto sul co- 
sto del lavoro era stato av- 
viato. Ma fissa purtuttavia le 
procedure e alcuni grandi 


Il documento, meno ambizioso del previsto, firmato 


dopo una maratona di otto ore, contiene un comune 


impegno a ridurre il peso degli oneri sociali 


sull'industria puntando a contenere l’inflazione 


obiettivi che gli imprenditori 
e i sindacati ritengono di 
condividere, nel momento in 
cui si entrerà nel vivo della 
discussione sul rinnovo dei 
contratti nel settore indu- 
striale. Il verbale, su propo- 
sta dei sindacati, contiene 
anche le intese preliminari 
raggiunte nell’aprile dello 
scorso anno fra le parti sulle 
relazioni industriali, con le 
procedure per «raffreddare» 
i conflitti di lavoro, l’arbitrato 
elaconciliazione. 

Le controparti insomma han- 
no sottoscritto una dichiara- 


zione di principio in cui affer- . 


mano di voler percorrere 
una strada in comune: per ri- 
durre il differenziale che esi- 
ste tra il nostro tasso di infla- 
zione e quello degli altri pae- 
si europei, arrivando a una 
crescita del costo del lavoro 
coerente con questo obietti- 
Vo; per promuovere uno svi- 
luppo equilibrato della ric- 


chezza nazionale, premessa 
per riassorbire la disoccupa- 
zione e per eliminare gli 
squilibri tra Nord e Sud; e in- 
fine per migliorare la compe- 
titività delle imprese italia- 
ne, alle prese con l’imminen- 
te integrazione del mercato 
europeo, salvaguardando 
nello stesso tempo il salario 
reale dei lavoratori e miglio- 
rando le condizioni di vita e 
di lavoro in fabbrica. 

Le confederazioni sindacali 
e la Confindustria si impe- 
gneranno inoltre per «assi- 
stere in modo attivo» le pro- 
prie organizzazioni di cate- 
goria nella fase di rinnovo 
dei contratti, in modo che 
vengano rispettati gli impe- 
gni generali sottoscritti ieri 
nell'intesa. E ciò senza che 
venga intaccato il principio 


.dell' autonomia delle federa- 


zioni (è questo un punto su 
cui, nel corso di tutta la trat- 


tativa, Cgil Cisl e Uil hanno 
molto insistito, facendo to- 
gliere una formulazione più 
«forte» in un primo tempo 
suggerita dalla controparte). 
Imprenditori e sindacati 
chiederanno assieme al go- 
verno di varare in tempi bre- 
vissimi una riforma che con- 
senta di ridurre gli oneri che 
oggi gravano sul costo del 
lavoro delle imprese, ma che 
non entrano nella busta paga 
dei dipendenti. Si tratta di 
oneri — dicono Confindu- 
stria e confederazioni — che 
servono a finanziare servizi 
a favore di tutti i cittadini: è 
giusto quindi che il governo 
sposti questi oneri dal costo 
del lavoro al fisco, in modo 
che.a pagare siano tutti e 
non solo i lavoratori dell’in- 
dustria. Si eliminerebbe così 
il paradosso per cui le im- 
prese italiane devono sop- 
portare un costo del lavoro 
tra i più alti in Europa, men- 


tre i dipendenti guadagano 
di meno rispetto ai colleghi 
della Cee. 

«E' un accordo importante e 
significativo», ha commenta- 
to il presidente della Confin- 
dustria, Sergio Pininfarina. 
«Abbiamo rinunciato — ha 
‘aggiunto parlando della que- 
stione dei ‘tetti’ salariali —a 
riferimenti quantitativi me- 
diante dei parametri qualita- 
tivi che definiscono compor- 
tamenti coerenti con l'obiet- 
tivo di favorire la riduzione 
dell'inflazione». 

| segretari generali delle tre 
confederazioni —. Bruno 
Trentin (Cgil), Franco Marini 
(Cisl) e Giorgio Benvenuto 
(Uil) — hanno definito «reali- 
stico e regionevole» l’accor- 
do, confermando l'impegno 
della lotta all'inflazione dan- 
do atto al presidente Pininfa- 
rina per il suo sforzo di ri- 
muovere, contro una parte 
dello, stesso mondo indu- 
striale, l'ostacolo dei «tetti» 
ai salari. Soddisfazione per 
la firma dell'intesa è stata 
espressa, a nome del gover- 
no, anche dal ministro del Bi- 
lancio, Paolo Cirino Pomici- 
no, il quale ha sottolineato 
l'importanza del fatto che 
nell'accordo vengono tenuti 
presenti gli obiettivi di politi- 
ca economica del governo, e 
in particolare la lotta all'in- 
flazione. 


I SINDACATI RIFIUTANO IL PIANO TRASPORTI 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — | sindacati confe- 
derali rigettano il piano tra- 
sporti nella parte che preve- 
de che dal 1.0 aprile siano 
messi fuori dal ciclo produtti- 
vo 29 mila ferrovieri. E non 
escludono pesanti iniziative 
di protesta. > 

Antonio Pizzinato (Cgil), che 
ieri si è recato alle Ferrovie 
per la trattativa sul protocol- 
lo d'intesa per le relazioni 
sindacali, ha detto: «L'ipote- 
si, così come è stata formula- 
ta, è per noi inaccettabile. 
Parlamento, governo ed ente 
non hanno messo a disposi- 
zione strumenti di trattativa: 
non sono stati ancora appro- 
vati il piano di investimenti, 
la riforma dell’ente e la leg- 
ge sul prepensionamento 
nel settore». 

Pizzinato ha ricordato gli ac- 
cordi pregressi: «L'intesa — 
ha detto — prevedeva una 
verifica area per area, e solo 
alla conclusione la verifica 


globale degli organici. L'ipo- 
tesi di lavoro è attualmente 
la firma dell'intesa sui rap- 
porti sindacali e l’avvio im- 
mediato di rivendicazioni au- 
tonome sul fatto specifico». 

La riduzione del personale 


‘ nelle ferrovie è stata ieri al 


centro di una riunione-dei re- 
sponsabili di settore delle 
quattro organizzazioni: sin- 
dacali (Cgil, Cisl, Uil e Fi- 
safs). 

Il segretario generale della 
Uil trasporti, Giancarlo Aiaz- 
zi, ha definito il piano «privo 
di qualsiasi fondamento» in 
quanto non correlato da stu- 
di sull’organizzazione e sui 
carichi di lavoro. «L'attuazio- 
ne — ha precisato Aiazzi — 
comporterebbe solo la para- 
lisi delle ferrovie: i numeri 
provengono da una mera 
operazione aritmetica che 
hail solo scopo di far tornare 
i conti, come si desume dal 
bilancio preventivo dell'ente 
per il '90», 

Ma, sempre secondo il se- 
gretario Uil, le ferrovie sta- 


Primi acquirenti: Aeronautica italiana e quella brasiliana - Un «segnale» al governo 


D 


TORINO — Ha avuto ieri il 


‘suo «roll-out», presso gli sta- 


bilimenti Aeritalia di Caselle 
Torinese, la versione bipo- 
sto dell'Amx, il velivolo di 
supporto tattico italo-brasi- 
liano che equipaggia i repar- 
ti delle forze armate dei due 
Paesi, realizzato da un con- 
sorzio formato da Aeritalia, 
Aermacchi e Embraer. L'Ae- 
ronautica militare italiana 
avrà in dotazione 51 Amx bi- 
posto (la consegna avverrà a 
partire dal novembre di que- 
st'anno); 15 velivoli saranno 
invece destinati alla Forza 
aerea brasiliana. La presen- 
tazione dell’Amx biposto ha 
richiamato a Caselle le più 
alte autorità militari e i verti- 
ci delle tre aziende produttri- 
ci del velivolo. 

Dal presidente dell'Aermac- 
chi è partito anche una sorta 
di richiamo alle autorità di 
governo del Paese. «L'indu- 
stria aeronautica — ha affer- 


1‘ . .- 
Una bella immagine dell’Amx in versione monoposto. 


mato Fabrizio Foresio — ha 
bisogno di certezze, pro- 
grammi a lunga scadenza e, 
soprattutto, intese interna- 
zionali. E' in gioco la soprav- 
vivenza stessa dell’industria 
aerospaziale italiana». 
Riferendosi ai provvedimenti 
di riduzione delle spese per 
la Difesa, il presidente del- 
l’Aermacchi ha sostenuto: 
«Ben vengano i tagli alla Di- 
fesa se rientrano in un qua- 
dro di sicurezza duraturo. 
Ma se si vuol premiare la 
qualità sulla quantità, non è 
riducendo le spese che si 
avrà una Difesa al passo con 
itempi». 

L'Amx biposto è dotato delle 
medesime capacità operati- 
ve del monoposto: cannone 
interno, missili montati sulle 
estremità alari, allestimento 
avionico per la guerra elet- 
tronica e l'autodifesa. Il veli- 
volo — che compie già il de- 
cimo anno da quando è stato 


dato avvio al programma per 
la sua realizzazione (le con- 
segne del velivolo all’Aero- 
nautica militare italiana e a 
quella brasiliana sono co- 
minciate nel 1989) — viene 
ritenuto adatto a tutte le avia- 
zioni del mondo. 

Il progetto iniziale prevede- 
va la produzione di 357 veli- 
voli, 278 dei quali per l'Italia 
e 79 per il Brasile, ma il nu- 
mero pare destinato a cre- 
scere. Il costo per il suo svi- 
luppo era stato quantificato 
attorno ai 1000 miliardi di lire 
(valore 1980), con 10 milioni 
di ore di lavoro complessive 
per le tre aziende interessa- 
te e 6000 addetti. Del velivolo 
saranno sviluppate anche — 
come ‘ha annunciato ieri 
l'amministratore delegato 
dell'Aeritalia Franco Cereti 
— una versione navale e una 
da osservazioni, mentre sus- 
sistono ulteriori possibilità di 
potenziare il motore. 


controllo della stessa Gec. 


AEROSPAZIO / SORPRESA : 
Finmeccanica: acquisito 
il 50% di Ferranti Italia 


ROMA — La Finmeccanica (gruppo Iri) ha acquisito una 
partecipazione del 50% nella Ferranti Italia, capogrup- 
po italiana dell'inglese Ferranti International, alla quale 
resta l’altra metà del capitale. Lo annuncia un comuni- 
cato congiunto delle due società, che rappresenta un 
colpo di scena rispetto alle notizie degli ultimi giorni, 
secondo le quali — nell’ambito di un accordo più vasto 
tra la Ferranti International e la multinazionale Gec—le 
|. attività italiane della Ferranti sarebbero passate sotto il 


Con l'accordo Ferranti-Finmeccanica si registra una 
svolta nei rapporti tra i due gruppi. Sinora, infatti, la 
‘ Finmeccanica (tramite l’Aeritalia) era socia paritaria 
della Ferranti solo nell'ambito di due società (la Elmer e 
la Laben), dipendenti dalla Ferranti Italia; adesso, inve- 
ce, la partecipazione paritaria di Finmeccanica è passa- 
ta «a monte», riguardando direttamente la capogruppo 
Ferranti Italia, che a sua volta ha riacquistato la piena 
proprietà delle sue consociate, operanti nei settori del- 
l’avionica e delle radiocomunicazioni. 
L'accordo tende a compattare e a rafforzare la presenza 
Finmeccanica è più in generale dell’industriale italiana 
nel campo aerospaziale ed elettronico. La Finmeccani- 
ca avrebbe un diritto di «benestare» sull'eventuale ces- 
sione di quote delle attività italiane della Ferranti, per le 
quali si conferma l'interesse della Gec. 
In base all'accordo — si legge nel comunicato — Fin- 
meccanica e Ferranti International partecipano parita- 
riamente nella Ferranti Italia e nelle sue controllate in- 
dustriali. Tale accordo, dopo le approvazioni — già in- 
tervenute — da parte dei rispettivi organi sociali, è dive- ’ 
nuto pienamente operante. 
In Italia la Ferranti Italia controlla al 100% le seguenti 
società: Elmer, Ote, Laben, Eae, Proel ed Elecos, che 
operano nei settori delle radiocomunicazioni (civili, di- 
fesa e spazio), dell'avionica e del monitoraggio ambien- 
tale, con un fatturato complessivo di oltre 300 miliardi di 
lire annui e circa duemila dipendenti. 
La Finmeccanica — prosegue il comunicato — detene- 
va sino a oggi il 50% di Elmer e Laben tramite Aeritalia; 
con a nuova operazione lo stesso controllo sarà eserci- 
tato attraverso il 50% della holding Ferranti Italia. «L’ac- 
cordo — conclude la nota — rafforza la posizione della 
Finmeccanica sia in Italia sia all'estero nel campo aero- 
spaziale e nell'industria elettronica ad alta tecnologia». 


Approvato , 


in commissione 


il risanamento 
della rete 


rebbero attuando una strate- 
gia ancora più vasta: «Hanno 
voluto — ha detto — gettare 
benzina sul fuoco del prossi- 
mo sciopero dei Cobas allo 
scopo di poterne strumenta- 
lizzare il successo, allo sco- 
po di giungere alla frantuma- 
zione e all’anarchia contrat- 
tuale della categoria». 

La commissione Trasporti 
della Camera, intanto, ha ap- 
provato il piano di ristruttu- 
razione per il risanamento e 
lo sviluppo delle. ferrovie 
(hanno votato contro i comu- 
nisti e si sono astenuti Verdi 


e Msi), dettando però al go- 
verno una serie di priorità. II 
presidente della commissio- 
ne, Antonio Testa (Psi) ha 
detto: «Ora né il governo né 
l’ente potranno portare co- 
me alibi i ritardi del Parla- 
mento». 

Tra le indicazioni di priorità, 
la commissione ha indicato il 
potenziamento dell'alta ve- 
locità, lo sviluppo della rete 
nel Mezzogiorno, la proget- 
tazione del nuovo valico del 
Brennero e gli studi di fattibi- 
lità sugli altri valichi previsti, 
nonché linee trasversali, si- 
curezza e innovazione tec- 
nologica. Il ministro dovrà ri- 
ferire annualmente al Parla- 
mento sul procedere dei la- 
vori. e, al più presto, alla 
commissione sui problemi 
legati all'annunciata riduzio- 
ne del personale. 

La spesa prevista è di 86 mi- 
la miliardi in dieci anni, con 
una. prima «tranche» di 
21.450 miliardi in tre anni da 
destinare alle opere priorita- 
rie. Soddisfazione è stata 


VERTENZA BANCARI 


Ferrovie, respinti i «tagli» 


espressa dal capogruppo dc 
in commissione Pino Luc- 
chesi e dal relatore Pasqua- 
le Lamorte. 

Il gruppo comunista si è in- 
vece dissociato, in quanto 
«la maggioranza si è limitata 
a chiedere che sia il governo 
aformulare una proposta do- 
po un anno di impegni che il 
governo stesso non ha ri- 
spettato». 

Sempre secondo i comunisti, 
mancano certezze sulle ri- 
sorse finanziarie effettiva- 


mente disponibili e il quadro 
sulla reale situazione del- 
l'ente rimane tuttora oscuro. 
Il Pci afferma che non sono 
stati adeguatamente affron- 
tati i temi dell’intermodalità 
passeggeri e merci, della ri- 
strutturazione delle stazioni, 
del potenziamento degli iti- 
nerari e del ruolo dei privati. 
Pur riconoscendo che il pia- 
no «può rappresentare un 
passo in avanti rispetto allo 
Stato confusionale dell’en- 
te». 


i 


Il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini 


Acrie Assicredito dovranno decidere entro il 1.0 febbraio 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA— | banchieri chiedo- 
no tempo. E Acri e Assicredi- 
to ieri sera hanno così otte- 
nuto da Donat Cattin ancora 
qualche giorno di riflessione 
per rispondere alla proposta 
che il ministro ha indicato 
per la soluzione della ver- 
tenza. Donat Cattin ha infatti 
deciso di riconvocare le parti 
il 1 febbraio. L'ulteriore rin- 
Vio ha comunque il sapore di 
un ultimatum: la’ decisione 
presa ieri sera sembra esse- 
re stata infatti accompagnata 
da una velata minaccia di un 
intervento legislativo se non 
si troverà al più presto un ac- 
cordo, Il presidente dell’Acri, 


‘Roberto Mazzotta, e: quello » 


dell’Assicredito, Carmelo 
Petryx, dopo aver elencato al 
ministro del Lavoro una se- 


| rie di «punti oscuri» hanno 


detto di non essere'ancora in 
grado di dare una risposta 
definitiva. — x 
Come mai Assicredito e Acri 
nor, hanno ancora le idee 
chiare? C'è forse il rischio di 
una spaccatura interna? 
«Abbiamo voluto chiedere al 
ministro la sua opinione e 
qualche suo suggerimento 
— ha risposto Mazzotta — e 
giovedì prossimo diremo la 
nostra». Petryx ha poi ribadi- 
to che le associazioni «van- 
no avanti in modo unitario». 
Sembra insomma, come ha 
detto Franco Esposito, se- 
gretario generale Falcri, che 
Acri e Assicredito «stiano ti- 


rando un po’ troppo la cor-‘ 


da». 

Sul fronte sindacale la pausa 
di riflessione ha invece raf- 
forzato l'«accettazione glo- 
bale» che. era. stata. già 
espressa giovedì scorso. | 
segretari generali di Fiba, Fi- 
sac, Uib, Fabi e Falcri sono 
entrati verso le 15 e 30 nella 
stanza del ministro dove so- 
no rimasti per pochi minuti. 


«C'era poco da dire — ha 
detto Sergio Ammannati, se- 
greatrio generale della Fiba- 
Cisl — se la proposta rimane 
così com'è noi accettiamo 
tutto e ci impegnamo a con- 
cludere il negoziato in bre- 
vissimo tempo». «Adesso vo- 
gliamo però vederla concre- 
tizzare», ha sottolineato Ni- 
coletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac-Cgil. 
Acri e Assicredito in questi 
sette giorni riusciranno a 
chiarisi le idee? Il tempo co- 
munque stringe, perché se il 
nodo. principale dell’area 
contrattuale verrà sciolto ri- 
mangono ancora almeno 
quattro punti chiave da supe- 
rare prima di vedere la paro- 
la fihe sulla sorte dei 320 mi- 
la bancari. «Non dimenti- 
chiamoci infatti che si do- 
vranno risolvere altri grossi 
problemi come gli inquadra- 
menti, l'orario.di lavoro e di 
sportello, la contrattazione 
aziendale e quella economi- 
ca», ha ricordato Luciano 
Draghetti della Fabi. 

Per quanto riquarda la parte 
economica Acri e Assicredi- 
to hanno già detto «no» al- 
l'aumento. di: 320mila lire 
chiesto dal sindacato. Sugli 
inquadramenti da una parte 
le banche vogliono abolire 
gli avanzamenti di carriera 
‘automatici e i criteri legati al- 
le mansioni, dall'altra i sin- 
dacati al posto degli attuali 
livelli.vorrebbero la determi- 
nazione di cinque aree pro- 
fessionali in cui vengano fis- 
sati da due a quattro livelli 
retributivi differenziati. 
Insomma se giovedì prossi- 
mo si riuscirà. a superare il 
primo scoglio se ne dovran- 
no poi subito affrontarne altri 
quattro. con il rischio, per i 
cittadini, di veder riesplode- 
re gli scioperi, «una bomba 
che però non intendiamo per 
ora usare assolutamente»: 
parola di sindacato. © 
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NEW YORK 
Att torna 

in attivo 

NEW YORK— Sono torna- 
ti largamente in attivo nel 


1989 i contj dell'American. 


Telephone. & Telegraph 
Company, il colosso ame: 
ricano delie telecomuni- 


cazioni, con un utile netto | 


di 2,697 miliardi di dollari 
contro una perdita di 1,669 
miliardi, accusata nel 
1988. Il fatturato è salito a 
36,112 miliardi di dollari 
da 35,210 miliardi dell’an- 
no prima. 


Il dato relativo alla vendita 


riflette le acquisizioni del- 
la Paradyne e della Eaton 
Financial Corporation €@ 
quella. dell'Istel. Group. 
Nel 1988 l'Attaveva conta: 
bilizzato un onere passivo 
una tantum di 6,724 miliar- 
di di dollari, connesso alla 
conversione accelerata 
della rete a lunga distanza 
al sistema digitale. 


Un aumento dei costi e. 


delle spese — dovuto nel 
quarto trimestre al pro- 


gramma di pensionamen=. 


to volontario di cui hanno 


usufruito 12.500 dirigenti | 


della società — è stato 


Sempre nel settore indu 


striale Usa, c'è da rilevare?| 


che metà gennaio ha por: 
tato una boccata di ossi” 
geno alle case automobili: 
stiche sotto forma di un. 
aumento delle vendite del 
3,7%, dovuto a una robu 
sta. «performance» nel 
settore camion, che h4 
«mascherato» la fiacca 
del settore automobili. IN 
prima linea è risultata la 
Chrysler, che ha venduto 
il 35% in più di camion su 
base annua grazie anch? 
a una campagna prom0 
zionale molto attiva. 


EBUTTO 


iano — Buone notizie 
Ri circa 15 mila piccoli 
ì lonisti della Scotti, che da 
WMPo attendono di poter 
[Metizzare il loro investi 
Sito. | titoli della società 
Mobiliare, sospesa dal li- 
Ù dall'ottobre ’77, torne- 
lino presto in Borsa. «L'i- 
della riquotazione do- 
lîbbe concludersi intorno 
rim giorni dimarzo—ha 
Nunciato ieri Florio Fiorini, 
Non della.holding di con- 
| Sasea — sia per i'tit 
ypari che per quelli, più 
{Merosi, privilegiati». — 
il è stata un'operazione 
iBVole, considerati i tempi 
Met: il gruppo di Fiorini è 
fato nella Scotti il 7 marzo 
legno. Dopo gli interventi 
hi li azionisti di controllo la 
ing@gliata società, nella 
|ifle sono confluite a suo 
Rypo le attività del gruppo 
Ha ogest, dovrebbe essere 
unessa al listino con un 
vere peritale per azione in- 
MO alle 1200 lire, almeno 
== “Condo le valutazioni pre- 


Atlas rei i 


(nerdì 26 gennaio 1990 


‘(ONTROLLATA DALLA SASFA 
La Scotti (dopo la ristrutturazione) 
licomparirà fra breve nel listino. 


MILANO — L'Unipol, lasesta 
compagnia assicuratrice del 
Paese per raccolta premi (ol- 
tre 1.000 miliardi di lire nel 
1989), è da ieri in pianta sta- 
bile nel listino di piazza degli 
Affari. Forte della prospetti- 
va di svilupparsi un punto 
percentuale sopra la media 
del settore, ha infatti debut- 
tato — con una chiusura di 


25.800 lire — l’azione ordi- 
naria del gruppo di via Sta- 
lingrado. 


Questa denominazione si ri- 
ferisce alla.sede bolognese 
della «giovane» compagnia 
controllata dalle cooperative 
e dai sindacati, fondata nel 
1961, con la quale venne ri- 
battezzata durante il periodo 
del parziale disimpegno del- 
la tedesca Volksfuersorge; 
che è tuttavia ancora, con il 
6,99% del capitale comples- 
sivo, il maggior azionista do- 
po la Unipol finanziaria 
(37,40%). 

«Chiudiamo un ciclo aperto 
nel 1986 con la richiesta di 
quotazione delle azioni privi- 
legiate — ha commentato 
l'amministratore delegato 
Vitalino Neri — mentre nel 
‘90 decolleremo come grup- 
po». Al riguardo va detto 
che, dopo l’accordo con la 
Reale mutua assicurazioni di 
Torino (hanno il controllo pa- 
ritetico della Universo assi- 


Il gruppo di controllo prepara 


una offerta pubblica di scambio 


. paria circa il 35 per cento 


per arginare l’ondata di vendite 


sentate ieri da Fiorini. 

Il gruppo di controllo della 
Scotti sta intanto studiando 
un'operazione di offerta pub- 
blica di scambio per circa il 
30/35 per cento del capitale 
in modo da offrire un'argine 
di contenimento all'ondata di 
vendite di azioni Scotti, una 
volta ritornate in piazza degli 
Affari. «Contiamo infatti di 
creare un ombrello di con- 
trollo pari a circa il 60 per 
cento del capitale sociale — 
ha dichiarato Fiorini — in 
quanto riteniamo che questa 


sia la quota fisiologica per 
assicurare alla società una 
corretta gestione». 

Il drenaggio di azioni Scotti 
da parte del. gruppo di Fiorini 
dovrebbe avvenire, almeno 
secondo le prime ipotesi sul 
tappeto, mediante l’offerta di 
denaro liquido (per circa il 60 
per cento) e lo scambio di 
azioni Finarte rnc (per circa 
il 20 per cento) e di obbliga- 
zioni emesse nell'ambito del 
gruppo Sasea (per il restante 
20 per cento). 

La ristrutturazione ha arric- 


Unipol ordinarie in Borsa 
Chiudono a 25.800 lire 


curazioni), il. prossimo 13 
febbraio — insieme con altre 
tre compagnie del movimen- 
to. cooperativo. europeo — 
l’Unipol. costituirà una hol- 
ding di partecipazioni in Lus- 
semburgo dal giro d'affari di 
3.000 miliardi di lire. 


L'annuncio, dato. nel corso 
del tradizionale brindisi che 
segue l'ingresso di ogni ma- 
tricola in Borsa, ha confer- 
mato il dinamismo degli am- 
ministratori nel fronteggiare 
la competizione del mercato 
interno. «Un mercato — ha 
aggiuinto Neri — che ritenia- 
mo:abbia ancora potenziali- 
tà di crescita, nonostante! 
problemi nel settore Rc auto 
e inquello vita». 


Gli ha fatto eco il direttore 
generale, Vitalino Consorte: 
«Siamo i migliori in Italia co- 
me caricamenti, cioè per il 
peso delle spese generali, in 
quanto abbiamo investito 
nella meccanizzazione delle 
nostre 550 agenzie prima de- 
gli altri». Le 5,3 milioni Uni- 
pol ordinarie messe a dispo- 
sizione della Volksfuersorge 
sono state collocate a 22.800 
lire nel dicembre scorso. Nel 
1990 l'Unipol conta di regi- 
strare un utile netto pari al 
4/5 per cento dei premi rac- 
colti. 


chito il patrimonio immobi- 
liare della Scotti, valutato (al 
31 ottobre 1989) oltre 1000 
miliardi, nel quale in meno di 
un anno i beni di facile liqui- 
dità sono passati dal 37,5 al 
70 per cento. 

Per assicurare anche un’a- 
deguata redditività la Sasea 
ha ceduto alla società, me- 
diante un prestito ‘a tasso 
agevolato, cespîti industriali 
valutati intorno;a 100 miliar- 
di. Si. tratta. della. partecipa- 
zione del gruppo nella com- 
pagnia petrolifera Tamoil, di 
tre. compagnie armatoriali 
proprietarie di altrettante na- 
vi specializzate nel trasporto 
dell’etilene e del pacchetto 
di controllo della Ocrim di 
Cremona (la seconda socie- 
tà a livello mondiale specia- 
lizzata nella costruzione di 
industrie molitorie). In que- 
sto modo Fiorini conta di as- 
sicurare agli azionisti Scotti 
un dividendo di circa 20 lire 
per le privilegiate e di 10 per 
le ordinarie. 


Economia 


Ogni giorno si fanno 
nuovi progetti, grandi 

e meno grandi. Per 
realizzarli però occorre 
sempre scegliere, con 
giusto equilibrio, un sicu- 


ro punto di appoggio. Alle iniziative che 


nascono nei settori dell’edilizia, delle: 


opere pubbliche, dell’agricoltura, del 

terziario e del turismo, noi garantia- 

mo l’indispensabile sostegno, perché 
possano affermarsi. 


LA PROPOSTA FISCALE DI FORMICA 


Fusioni, non evasioni 


Il «leveraged buyout» cadrà definitivamente in disgrazia 


INDAGINE IN REGIONE 
Quanto ‘girano’ le imprese: 
sette anni, 309 transazioni 


UDINE — L'economia regionale non è in:crisi, anzi! Il 
«sistema impresa» in Friuli-Venezia Giulia gode. infatti 
di ottima salute, fatta eccezione per alcuni periodici ma- 
lesseri dovuti alle cosiddette «febbri di crescita». Ad 
escludere una perdita di efficienza e di competitività 
dell'economia regionale è stato un meticoloso check- 
up, condotto sul tessuto aziendale, che ha dimostrato 
come il comparto si appresti ad affrontare la sfida del- 
l'ultimo decennio di secolo con accentuato dinamismo. 
L'indagine, presentata ieri a Udine alla presenza anche 
dell'assessore regionale all'industria, Saro, aveva co- 
me obiettivo «le acquisizioni e le fusioni di imprese e i 
nuovi assetti del sistema industriale del Friuli-Venezia 
Giulia dal 1983 al 1989» ed è stata condotta dalla fonda- 
zione Cref (Centro di ricerche e formazione) di Udine, in 
collaborazione con il Consorzio universitario friulano, il 
Mediocredito regionale, la Friulia e la Banca del Friuli. 
Si tratta di scambi, passaggi di pacchetti azionari, aper- 
ture a nuovi soci in grado di modificare, con nuove stra- 
tegie finanziarie, la mappa delle strutture d'impresa. 
Sono variazioni, quindi, che sono destinate a influire 
non solo sul tessuto economico, ma anche su quello 
sociale. La radiografia ha visualizzato 309 operazioni di 
acquisizioni e fusioni avvenute negli ultimi sette anni 
con aziende con fatturato superiore ai cinque miliardi. 
Un dinamismo che registra in media una cinquantina di 
transazioni all'anno, anche se nel 1986 è stata toccata la 
punta delle 62 operazioni. E' così emerso che le acquisi- 
zioni di quote di minoranza sono state 111, le fusioni per 
incorporazione 48, le acquisizioni totalitarie 43 e quelle 
di maggioranza 41, a cui sì aggiungono altri 66 casi di 
altro tipo. 
Vi sono essenzialmente tre ragioni dominanti alla.base 
delle operazioni: «offensive di espansione», allo scopo 
di aggregare quote di mercato; «processi di razionaliz- 
zazione», attraverso concentrazioni e ripartizioni di ruo- 
li produttivi e di aree-mercato; «difese con ristruttura- 
zione», ossia ridimensionamenti di capacità produttive 
ed'eliminazioni di attività non strategiche. 
In una ipotetica hit parade delle acquisizioni-fusioni, 
protagonista è la Friulia con però un ruolo del tutto pe- 
culiare e non riscontrabile nel più generale processo di 
operazioni che negli ultimi dieci anni ha interessato l’l- 
talia. La parte del leone, poi, spetta a Trieste proprio 
grazie alla presenza della finanziaria regionale. La pro- 
vincia di Udine, invece, registra un saldo discontinuo 
anche se nel complesso positivo, mentre per Gorizia il 
dato è costantemente negativo. 
La provincia di Pordenone; nel rapporto fra operazioni 
«attive» (quelle che hanno visto protagoniste le imprese 
regionali) e «passive», si trova in una situazione di rela- 
tivo equilibrio. Il punto più'basso dell'economia regio- 
nale, come ha ricordato il presidente del Mediocredito, 
Alessio Pasquantonio, è stato toccato tra il 1982 e il 1983 
con un indice di.sviluppo negativo di due punti rispetto 
allo zero della media‘nazionale. Nel 1984, però, è stata 
registrata una ripresa che ha portato perla prima volta, 
a fine '88, al sorpasso del Pil regionale su quello nazio- 
nale. Superamento che, però, non è ancora avvenuto 
nei confronti del dato medio dell’Italia settentrionale. 
Non solo. Dall'indagine Cref risulta che le aziende del 
Friuli-Venezia Giulia passate sotto il controllo o comun- 
que acquisite da società «esterne» hanno una dimensio- 
ne mediamente maggiore di quelle che sono entrate 
nell'orbita di imprese della regione. Insomma, acqui- 
stiamo di più fuori Friuli-Venezia Giulia ma di minor va- 
lore, mentre gli altri da noi acquistano meno, ma di 
maggior sostanza dimensionale. 

[Roberta Missio] 


Si tratta di uno strumento ancora poco diffuso 
da noi: è una acquisizione con debito che viene 
portato sui libri della società acquisita. 

Di recente sono stati pubblicati gli atti 

di un convegno del San Paolo di Torino dove 
si auspica la diffusione di questo sistema. 

Ma il decreto farà cadere gli incentivi fiscali. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Molto spesso gli 
atti dei congressi fanno la fi- 
ne della maggioranza delle 
tesi di laurea, vengono cioé 
archiviati nel cestino della 
carta straccia o in armadi 
che non saranno mai più 
aperti. Di questo stato di co- 
se la pubblicazione delle 
principali relazioni del con- 
vegno: «Lbo, uno strumento 
da diffondere in Italia» rap- 
presenta una delle poche ec- 
cezioni. Per quale motivo? 
Perché. sul —«leveraged 
buyout» (Lbo) si sa abba- 
stanza poco in Italia e poi 
perché la lettura degli inter- 
venti di quel lontano novem- 
bre '88 consente di approfon- 
dire un tema di grande attua- 
lità. Infatti, quando a feb- 
braio, su proposta del mini- 
stro delle Finanze, Rino For- 
mica, il governo metterà a 
punto il provvedimento sulle 
fusioni aziendali (niente più 
«bare fiscali» da incorporare 
per non pagare le tasse) è 
possibile che i pochi Lbo 
perfezionati sinora nel no- 
stro Paese siano stati gli ulti- 
mi. 

Come funziona questo stru- 
mento finanziario? «Il Lbo è 
un’acquisizione con del de- 
bito — è scritto nella relazio- 
ne di Jody Vender, ammini- 
stratore delegato della Sopaf 
— che anziché essere tenuto 
sui libri di chi compra, viene 
portato sui libri della società 


‘ acquisita e, quindi, viene ri- 


pagato coi profitti o con gli 
assets’ dell'azienda». Il 
Lbo ha soprattutto successo 
dove c'è un mercato aziona- 
rio evoluto. «Negli Stati Uniti 
ha reso possibili acquisizio- 
ni altrimenti impossibili — 
precisa ancora Vender — e 
ha spezzato il mito delle "’pu- 
blic companies". 

Tuttavia — emerge ancora 
dalle relazioni del convegno 
— favorire una diffusione di 
questa tecnica anche in Italia 
presuppone gli incentivi fi- 
scali che il progetto di Formi- 
ca vorrebbe ora limitare a fu- 
sioni dalle non meglio preci- 
sata validità economico-im- 
prenditoriale. Per quanto i 


casi di Lbo — a partire dalla 
vetta dei 25 miliardi di dollari 
raggiunti con la nota opera- 
zione sulla Rjr Nabisco — ri- 
sultino in diminuzione negli 
stessi Stati Uniti, da noi una 
loro | diffusione potrebbe 
sprovincializzare il mercato 
finanziario di casa. 

Lo ha sostenuto la maggio- 
ranza dei partecipanti al 
convegno, sottolineando co- 
me l'applicazione di tecni- 
che derivate dal Lbo — dal 
family buyout al manage- 
ment buyout (Mbo) — abbia- 
no favorito sempre negli 
Usa, una migliore efficienza 
del sistema produttivo. Per 
non parlare dell'eventuale 
utilizzo dell'«Employee 
stock ownership plan» in uno 
schema di Lbo, cioé di parti- 
colare forma di partecipazio- 
ne dei dipendenti al capitale 
della loro società. 

Dopo l'introduzione di Gian- 
ni Zandano, presidente del- 
l’Istituto bancario San Paolo 
di Torino, nella raccolta ven- 
gono riproposti i casi concre- 
ti di Mbo alla Memorex e alla 
Fata, illustrati dai protagoni- 
sti di allora, nonché l’opinio- 
ne di un parlamentare di ran- 
go come Enzo Berlanda, 
quella del premio Nobel per 
l'economia, Franco. Modi- 
gliani, e altre ancora. 

Manca peraltro l’analisi di 
Franzo Grande Stevens, tra i 
più critici nei confronti del 
Lbo, in quanto ha negato il 
permesso a pubblicare il te- 
sto del suo intervento. L'inte- 
resse su questo volumetto di 
176 pagine edito da «Il muli- 
no» va attribuito anche alla 
rivisitazione dei testi da par- 
te dei singoli autori, ma so- 
prattutto al paziente lavoro 
dei curatori del libro, Mario 
Bona e Sergio Anania, en- 
trambi dell'ufficio studi del 
San Paolo Finance. AI San 
Paolo spetta tra l’altro l’or- 
ganizzazione del convegno 
insieme con Arel — Agenzia 
di ricerche e ‘legislazione, 
un'associazione costituita 
da parlamentari, studiosi e 
imprenditori cattolici, ispira- 
ta dal presidente della com- 
missione Bilancio del Sena- 
to, Nino Andreatta. 
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CALCIO / ROMA SEMIFINALISTA IN COPPITALIA 


Milan, fair play perdut 


o per le tante polemiche - Nizzola giustifica 


Baresi amareggiat 


_ 
. 


Il presidente della Lega, Nizzola, mostra il biglietto col nome della Roma al 


sorteggio di Coppa Italia. 
A n 


. 


I giocatori dell’Atalanta accusano il milanista di scorrettezza sportiva dopo il rigore 


decretato dall’arbitro. 


CALCIO 
Al vecchio Brasil 
il torneo «over» 


SAN PAOLO — Il Brasile ha travolto l’O- 
landa 5-0 vincendo il torneo di calcio di 
San Paolo al quale hanno preso parte 
squadre composte da vecchi nazionali 
di Brasile, Olanda, Argentina e Italia. 
Nell'incontro dell’ultima giornata, l'Ar- 
gentina ha battuto l’Italia 3-2. Le due reti 
.italiane sono state segnate da Graziani 
e Scanziani. Quelle argentine da Ali, 
Outes e Bulleri. 

Il Brasile ha concluso il torneo imbattu- 
to in cinque partite — 4 vittorie e un pa- 
reggio — mentre l'Olanda lo ha termi- 
nato con due vittorie e tre sconfitte. AI 
terzo posto l'Argentina ha registrato 
due vittorie, due sconfitte e un pareg- 
gio. 


CALCIO 
Spari in Colombia 
a un presidente 


BOGOTA' — German Gomez Garcia, 
presidente del Millonarios, una squadra 
di calcio colombiana, è stato ferito da 
uno sconosciuto che era a bordo di una 
motocicletta. Gomez, colpito una volta 
alla spalla e due volte alle gambe, è sta- 
to ricoverato in ospedale. 

Il campionato di calcio colombiano, cui 
partecipano 15 squadre, è sospeso dal 
22 novembre scorso, quando un arbitro 
venne assassinato a colpi d'arma da 
fuoco. Il «Millonarios» è una delle tante 
squadre colombiane per la quale si è 
parlato in passato di contatti con i nar- 
cotrafficanti. Proprio per questo si so- 
spetta che l'attentato possa avere a che 
fare con la lotta tra i boss della droga. 


BASKET  BASKET/STEFANEL 


I risultati 


xke | Peer l'Hitachi l'atmosfera è già torrida 


incontri validi per il pri- 
mo turno di ritorno delle 


coppe europee di basket 


Coe ola cala sera: ll Perineroarancio sarà l'occasione 


Knorr Bologna (Ita) batte 


Zalgiris Kausas (Urss) 


86-83. A Salonicco Boe. f di prendersi una piccola vendetta 


na Sarajevo (Jug) B. Ha- 


TOS Sr RON US per l'incredibile sconfitta 


tud Badalona (Spa) b. 


Pat One IRE subita nella partita d’andata 


ne (Gre) b. Hapoel Holon 


(Isr) 91-88. A Saragozza: Servizio di 


trasferte di Verona, Torino e 


Cai Saragozza (Spa) b. 
Cholet (Fra) 93-73. A Mo- 


Silvio Maranzana Livorno. 


Per Trieste però è anche 


sca: Cska Mosca (Urss) TRIESTE — Non ci sarà po- l'occasione per consumare 
b. Phonola Caserta (Ita) sto nemmeno per un ago su- una piccola vendetta, dato 
82-70. Ad Alama Ata: Ski gli spalti del palasport di che la sconfitta patita nel ca- 
Alma Ata (Urss) b. Efes fl Chiarbola domenica alle poluogo veneto all'andata, è 


Pilsen Istanbul (Tur) 100- fia inando Sominoerà Il | quella che brucia di più, as- 
98 Dts. ste e Hitachi Venezia. La pre- SiepigHa: capitombolo inter: 
NA. no contro la Garessio. L'11 


A Lubiana: Olimpia Lu- vendita va a vele più gonfie 
biana (Jug) b. Enimont che in occasione dei match 


Livorno (Ita) 112-81. precedenti quando pure gli È 
i spettatori SACONCOLE le ate Stefanel conduceva di ben 


quemila unità. leri sera alla Siciotto punti, 35-17. Il match 
biglietteria di galleria Protti, Poteva essere finito lì, ma al 
dov'è in corso la prevendita, riposo i triestini manteneva- 
È Li i tagliandi di gradinata erano 
Bari: Italmeco Bari (Ita) pressoché esauriti; rimane- 
Leningrado (Urss) 82-66. vano posti liberi nelle tribu- 
A Praga: Primizie Parma ne e nelle curve. L'atmosfera 
(Ita) b. Sparta Praga in città, già calda per il buon 
(Cec) 71-69. A_Banska ere dai AFIGAESIRO, 

CE n andata in ebollizione do- 
Bystrica: Slavia Banska menica, dopo il blitz di Cre- 


; mona che ha riportato la Ste- 
Spartak Sofia (Bul) 76-73 È fanel in vetta alla classifica 


Coppa Roncheti: a Vol- 
gograd: Racing Club Pa- 
rigi (Fra) b. Dynamo Vol- 
gograd (Urss) 74-71. A 


Bystrica (Cec) b. Levski 


Dis. A Viterbo: Saturnia di A2. 


Viterbo (Ita) b. Tintoretto Il derby dei due golfi, che vi- 
Madrid (Spa) 70-63. A vrà in un'atmosfera incande- 
Milano: Gemez Cusin scente anche per l’arrivo di 
Milano (Ita) b. Horizont manipoli di supporter avver- 
Minsk (Urss) 81-76. sari dalla laguna, è cruciale 


Coppa Campioni (sesto 


(quinto turno d'andata): 


dog A chance da cogliere assoluta- 
È Madrid: Bac Mirande fl mente per fare altri due punti 
(Fra) b. Banco Exterior e non doversi poi giocare tut- 
Madrid (Spa). to, in prospettiva spareggi- 


per entrambe le formazioni: 
i i perla neoretrocessa Hitachi, 
turno d'andata): a Bar- già staccata di quattro lun- 
cellona: Barcellona ghezze dalla vetta, rappre- 
(Spa) b. Limoges (Fra) senta probabilmente l’ultima 
72-63. occasione per tentare di sali- 


Coppa Campioni Donne re sul treno dei play-off, per 
SE È la neopromossa Stefanel è la 


scudetto, nelle difficilissime 


ottobre all'Arsenale dopo 11 
minuti del primo tempo la 


MILANO — La Roma accede 
per sorteggio alle semifinali di 
Coppa Italia. Nel ballottaggio 
fra Roma e Inter, che si trova- 
vano a parità di punti e di gol 
fatti e subiti nel girone A della 
Coppa, la sorte ha favorito la 
Roma, il cui nome è uscito dal- 
l’'urna nel sorteggio fatto ieri 
mattina in lega. La Roma gio- 
cherà quindi contro la Juven- 
tus in semifinale, mentre il Mi- 
lan affronterà il Napoli. Torino 
e Milano saranno sede delle 
partite di andata. Il sorteggio 
per stabilire l’ordine delle ga- 
re di semifinale ha dato infatti 
questo esito: il sorteggio per 
stabilire l'ordine delle gare di 
semifinale ha dato infatti que- 
sto esito: gare di andata: Ju- 
ventus-Roma, Milan-Napoli 
(31 gennaio, ore 14.30). Gare 
di ritorno: Roma-Juventus, Na- 
poli-Milan (14 febbraio, ore 
14.30). 

Frattanto, a quasi un mese dal 
grave malore che lo colpì nello 
stadio di Bologna, Lionello 
Manfredonia è tornato nel.suo 
ambiente assistendo all'alle- 
namento della Roma che si è 
tenuto nel pomeriggio a Trigo- 
ria. Dopo la gioia per il favore- 
vole sorteggio che li ha pro- 
mossi alle. semifinali della 
Coppa Italia i giallorossi han- 
no vissuto una’ felicità più 
grande, il ritorno di Manfredo- 
nia. 

Il centrocampista è rimasto 
due ore, è stato festeggiato da 
tutti, ma è apparso ancora un 
pò affaticato. «In questi ultimi 
giorni — ha detto Manfredonia 
— sono rimasto in famiglia, ho 
curato i miei figli, sto riprendo- 
no i normali ritmi di vita». Il 
giocatore ha confermato che 
si sottoporrà ad un controllo 
tra 15 giorni all'ospedale di 
Bologna: «Ci sarà un consulto 
medico». 

E veniamo al Milan, fino a mer- 
coledì non solo squadra cam- 
pione del mondo, ma anche la 
squadra del. professionismo 
serio, della sportività corretta, 
dell'immagine vincente anche 
fuori dal campo. Era questo lo 
«stile» che il presidente Silvio 
Berlusconi voleva e vuole dai 
suoi giocatori, per legittimare 
anche dal punto di vista etico- 
sportivo i tanti successi. Ora, 
dopo la qualificazione alle se- 
mifinali di coppa Italia ottenuta 
sull’Atalanta., per tanti sportivi 
l’immagine del Milan non è più 
quella. L'episodio che ha por- 
tato il Milan a pareggiare a 
Bergamo, e di conseguenza a 
rimanere in Coppa Italia, è sta- 
to giudicato negli ambienti 
sportivi e dalla gran parte dei 
tifosi una mancanza di fair- 
play grave, o addirittura «ver- 
gognosa», come l’ha definita il 
presidente dell’Atalanta Cesa- 
re Bortolotti. 

| fatti: correva |'88° di Atalanta- 
Milan e i bergamaschi, in van- 
taggio per 1-0, erano virtual 
mente qualificati. Borgonovo 


. 
; 


no soltanto sette lunghezze 
di vantaggio. Il pareggio av- 
veniva dopo soli cento se- 
condi dalla ripresa e da qui 
un monologo veneziano con 
l’Hitachi che concludeva ad- 
dirittura il match a più 10 
sull’83-73. 

Ma il, ricordo più recente di 
Chiarbola è felice. E' il 20 
febbraio '83 quando la Bic di 
Robinson, Harper, Tonut, 
Bertolotti e Valenti, e la Car- 
rera di Jackson, Douglas, 
Silvestrin, Grattoni e Gracis 
si trovarono di fronte, davan- 
ti agli occhi di cinquemilasei- 
cento spettatori, con in palio, 
a tre giornate dalla fine della 
stagione, la permanenza in 
A1. Grattoni per i veneti, ri- 
spondendo a un tap-in del 
«triestino» Robinson insacca 
un canestro che pareggia il 
conto sul 79-79 a 49”' dalla si- 
rena. Sul capovolgimento di 
fronte Douglas commette un 
fallo su Robinson. Basta te- 
nere la palla e allo scadere 
scoccare il tiro: alla peggio è 
supplementare. Ma D’Amico 
chiede time-out e poi manda 
Wayne in lunetta per il.due 
su tre. Il primo tiro esce, ma 
entrano il secondo e il terzo: 
81-79. Ghiarbola va in delirio 
e un inferno si scatena men- 
tre la Carrera comincia l’ulti- 
ma'azione. Grattoni si pren- 
de la responsabilità dell’ulti- 
mo tiro: la palla rimbalza sul 
ferro ed esce. L’abbranca 
Harper: è ‘la vittoria, la sal- 
vezza per Trieste e la con- 
danna alla A2 per Venezia. 


resta a terra dolorante in pie- 
na area atalantina. Per dar 
modo al Milan di soccorrerlo il 
capitano dell'Atalanta, Strom- 
berg, calcia il pallone in fallo 
laterale. Una antica e tacita re- 
gola del calcio vuole che, in 
questi casi, la squadra che ha 
ricevuto il favore lo restituisca, 
cedendo di nuovo la palla agli 
avversari. Al contrario il Milan 
batte il fallo laterale, Rijkaard 
passa a Massaro che crossa in 
area, dove Borgonovo, che nel 
fattempo si.era rialzato (da so- 
lo) viene messo a terra dal suo 
marcatore: rigore. Baresi tira 
e segna. Il Milan è qualificato, 
l'Atalanta è fuori. Per un gesto 
di cavalleria. 

«E! stata tutta una serie di 
spiacevoli equivoci —ha detto 
ieri il ‘team manager’ del Mi- 
lan, Silvano Ramaccioni, che 
si è incontrato con il presiden- 
te. della Lega calcio, Luciano 
Nizzola e con altri dirigenti di 
Roma, Inter e Napoli in occa- 
sione del sorteggio delle semi- 
finali di Coppa - Borgonovo 
era per terra; Masaro ha colpi- 
to la palla per passarla al por- 


«fiere avversario e Borgonovo 


d’istinto ha cercato di calcia- 
re». 

Sì, va bene — gli hanno fatto 
notare — però poi il modo in 
cui Baresi ha calciato il rigore 
non è stato un equivoco...» Ba- 
resi —ha risposto Ramaccioni 
— non poteva non battere il ri- 
gore. E sbagliarlo sarebbe sta- 
to un errore nell’errore, che 
avrebbe potuto far seguire an- 
che l’illecito sportivo». 

Sulla questione. dell'illecito 
sportivo è intervenuto anche 
Nizzola: «Capisco che tutto è 
nato in un'atmosfera di grande 
tensione — ha detto il presi- 
dente della Lega — ma non 
vedo in questo caso l'ipotesi 
dell’illecito. Se fosse stato in 
campionato forse sì, perché il 
risultato di Bergamo avrebbe 
comunque condizionato la 
classifica delle altre squadre. 
Ma in questo caso il risultato 
interessava solo le due squa- 
dre direttamente interessate. 
Comunque —ha aggiunto Niz- 
zola — il comportamento del 
Milan non è stato doloroso, e 
le immagini televisive lo dimo- 
strano: Massaro voleva passa- 
re al portiere, solo.che Borgo- 
novo non si era ancora alzato. 
Capisco la delusione dei tifosi 
bergamaschi, ma per Baresi 
sarebbe stata una responsabi- 
lità troppo grave sbagliare 
quel rigore. Non vedo dolo né 
malafede. Il più amareggiato 
di tutti è proprio lui, Franco Ba- 
resi, il capitano-simbolo della 
squadra rossonera: «Mi di- 
spiace tanto di quanto è suc- 
cesso. Soprattutto perché da 
tutto questo il Milan ne esce 
male come immagine. Spero 
che l'episodio non cancelli 
quanto di buono abbiamo fatto 
finora». 


CALCIO / TRIESTINA 


TURRIACO — Il paesaggio è 


O |Giacomini e la formazione: 


rimane negli almanacchi IQUIZIO | 


due rientrano, ma tre fuori: 


lunare con il campo intera- 
mente ricoperto di segatura. 
Brutto da vedere ma soffice da 
calpestare per i calciatori del- 
la Triestina:che di questo lem- 
bo della bisiacheria conosco- 
no ormai ogni centimetro qua- 
drato. | soliti curiosi attorno al 
campo intanto trascorrono un 
pomeriggio vicino agli alabar- 
dati, che nella quieta vita setti- 
manale sembrano dimentica- 
re le tensioni domenicali. 

«Di Licata abbiamo parlato in 
sede, in mattinata — racconta 
Giacomini, sereno come sem- 
pre — un discorso generale 
senza colpevolizzare nessu- 
ho. Certi errori tecnici posso- 
no capitare perché è nelle re- 
gole del gioco. Piuttosto vanno 
sottolineati alcuni atteggia- 
menti che possono costare ca- 
ro». 

Il Monza bussa alle porte del 
Grezar (il manto erboso dello 
stadio di Valmaura è in perfet- 
te condizioni) portandosi ap- 
presso i fantasmi della gara 
d'andata. Da quella domenica 
cominciarono i guai in casa 
alabardata con infortunati as- 
senti per settimane, e alcuni 
giocatori tesi come corde di 
violino. Quasi a voler proporre 
una nuova maledizione, pro- 
prio con l'arrivo del Monza si 
rifà zeppo il taccuino alabar- 
dato sotto la voce «squalifica- 
ti». È 

«Meno male che rientrano Po- 
lonia e Danelutti — argomenta 


- 

il tecnico — che avrebbero 
giocato quasi sicuramente a 
prescindere dalle squalifiche 
di Cerone, Butti e Papais. Il di- 
scorso è che i giocatori assenti 
non sono facilmente sostituibi- 
li. Toccherà rivedere un po’ 
tutto l'assetto senza dimenti- 
care di valutare appieno le ca- 
ratteristiche del Monza». Ma 
di questo Giacomini non vuole 
ancora parlare. Forse lo farà 
questa mattina in sede per 
l'ennesimo summit con diri- 


CALCIO / UDINESE 


Gallego no, Balbo forse 


Nessun problema per Lucci e Galparoli - Samp non impossibile - 


UDINE — Gallego? No, diffi- 
cilmente giocherà. Molto 
probabilmente, invece, rien- 
trerà in squadra Balbo. E 
non dovrebbero esserci pro- 
blemi, poi, per quei giocatori 
toccati duramente domenica 
scorsa, Lucci e Galparoli. 
Quest'ultimo in campo pren- 
derà in consegna Mancini, il 
gemello del gol rimasto solo 
in queste domeniche, visto.il 
forzato forfait di Gianluca 
Vialli. In sintesi sono queste 
le notizie he provengono dal 
campo Moretti, dove la rosa 
bianconera (che partirà oggi 
a. ora di pranzo per la Ligu- 
ria) si è ritrovata ieri pome- 
riggio per una partitella a 
ranghi misti che ha visto, ap- 
punto, il real di Spagna im- 
pegnarsi a ritmo estrema- 
mente ridotto e uscire quindi 
senza proprio alcun sorriso 
dal campo. Per quel che ri- 
guarda la formazione anti 
Sampdoria, di conseguenza, 
è facile pensare che Marche- 
si finisca con il fare a meno 
del regista, mentre è proba- 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Un’equazione che può tornare 
Contro la Glaxo Toth potrà disporre di tutta la rosa 


GORIZIA — Lajos Toth 
continua (e fa bene) a tene- 
re sotto torchio la squadra 
per evitarle cali di tensio- 
ne. Dopo la partitella d'al- 
lenamento del mercoledì, 
nella quale i gialloblù han- 
no avuto questa volta quali 
sparring partner gli jugo- 
slavi del Rijeka, il tecnico 
ha sottoposto ieri i giocato- 
ri ad una doppia razione di 
lavoro, al mattino e al po- 
meriggio. 

Nel registro delle assenze 
(giustificate beninteso) il 
nome di Alberto Ardessi, 
che, a scopo preventivo, 
avvertendo qualche linea 
di febbre, ha creduto bene 
di farsi una sudata... a let- 
to. Si è completamente ri- 


stabilito invece Parravella, 
che domenica a Verona do- 
vrebbe riprendere il suo 
posto in squadra, relegan- 
do in lista d'attesa, Braini. 
Contro la Glaxo, Toth potrà 
quindi avere a sua disposi- 
zione tutta la rosa dei tito- 
lari. Per... concatenazione 
logica, la San Benedetto 
avrebbe tutti i numeri per 
piazzare il colpaccio. Ve- 
diamo perché: nel penulti- 
mo turno la Marr aveva 
battuto la Kleenex, nell’ul- 
timo la Kleenex ha supera- 
to la Glaxo e la San Bene- 
detto la Marr, per cui l’e- 
quazione potrebbe essere 
anche valida. 

Prima del derby con la 
Fantoni, un altro evento ce- 


bile l'inserimento di Balbo, 
che potrebbe essere prota- 
gonista di una staffetta con 
De Vitis. 

E così Genova si avvicina a 
grandi passi, e con essa i ri- 
cordi per gli ex che l'Udinese 
presenta nella propria rosa: 
Garella, Paganin e Branca. 
Strano destino, quello del- 
l'attaccante. In maglia blu- 
cerchiata ha vissuto — sono 
sue parole — «una stagione 
splendida, un periodo in cui 
vivevo molto bene dal lunedì 
al sabato. La domenica? 
Beh, la domenica poi non 


giocavo... Insomma, non era. 


proprio il massimo. Si è co- 
munque trattato di un perio- 
do molto importante della 
mia carriera, anche se, ap- 
punto, non trovavo molto 
spazio. C'è comunque da 
considerare che era quello 
l'anno degli Europei, e che 
quindi Mancini e Vialli gioca- 
vano preparandosi a quel- 
l'appuntamento: non poteva- 
no certo permettersi di per- 
dere colpi in campionato». A 


stistico di grande rilievo 
mobiliterà, l’interesse de- 
gli appassionati, Giovedì 
1.0 febbraio farà infatti tap- 
pa a Gorizia la tourneé ita- 
liana della World Basket- 
ball League, la nuova lega 
professionistica america- 
na, riservata a giocatori al 
di sotto del metro e 95, pro- 
mossa da Bob Morse. 

La squadra della Wbl di- 


«sputerà una partita con la 


San Benedetto e il ricavato 
dell'incontro sarà devoluto 
in beneficenza a favore di 
Nicoletta Persi, la sfortuna- 
ta giocatrice monfalconese 
costretta da anni su una 
sedia a rotelle a causa di 
una grave malattia. 
[Giancarlo Bulfoni] 


i 


genti e giocatori. 

Lo:stesso allenatore ha anche 
svelato il motivo delle visite 
dell'altro ieri del presidente 
della Triestina a Turriaco e di 
ieri in via Roma . Un semplice 
scambio di saluti, e relativa 
smentita a certe voci di stam- 
pa sulla situazione societaria, 
senza nessun richiamo alla 
sconfitta siciliana, ci manche- 
rebbe altro. Non è il caso in- 
somma di dedicarsi alla die- 
trologia per una sconfitta che 


proposito di Vialli: domenica 
non ci sarà... «Beh, la Samp 
ha dimostrato di essere mol- 
to forte anche senza di lui 
quindi non è certo questo il 
problema: credo che molto 
più grave sarebbe per la 
Samp, ad esempio, dover fa- 
re a meno di un uomo come 
Cerezo». Senza -Vialli, co- 
munque, e con le ambizioni 
ormai ridimensionate... 
«Non credo. Per la Sampdo- 
ria, sebbene possa essere 
archiviato il discorso scudet- 
to, le ambizioni non manca- 
no: ritengo che per i miei ax 
compagni potrebbe essere 
importante anche  classifi- 
carsi al terzo posto. Viste le 
concorrenti sarebbe già un 
bel successo. Un risultato, 
poi, che permetterebbe a 
Boskov di salvare la panchi- 
na anche in vista della pros- 
sima stagione, stando alme- 
no a quanto si dice nell’am- 
biente». 

Parliamo ora dell'Udinese? 
«Beh, l'Udinese ha la possi- 
bilità di fare risultato, di con- 


BASKET /CRUP 


TRIESTE — La Crup guarda 
con preoccupazione al 
prossimo impegno di dome- 
nica contro l’Ipoplastic Bari, 
ma anche con la consape- 
Volezza di essere costretta, 
se vuole rimediare alla pe- 
sante situazione di classifi- 
ca che la vede attualmente 
seriamente candidata alla 
retrocessione, ‘a cercare 
qualche colpo esterno, ma- 
gari con dirette concorrenti 
nella lotta per la salvezza. 
Una di queste è certamente 
la compagine pugliese che 
dopo un brillante inizio di 
stagione — quando era sta- 
ta pronosticata, al pari della 
formazione triestina, come 
una delle probabili protago- 
niste del torneo — ha attra- 
versato parecchi alti e bas- 
si, tanto che ora i suoi 16 
punti in graduatoria non la 
pongono certo al riparo da 
eventuali spiacevoli sorpre- 
se. 

Le biancoverdì, purtroppo, 
non si presenteranno al- 
l'appuntamento con la for- 
mazione al completo, dal 
momento che Trampus, alla 
quale è stata tolta la doccia 
gessata, ben difficilmente 
sarà recuperabile, anche se 
Garano spera fino all'ultimo 
di poterla portare almeno in 
panchina. 

Il résto della «rosa» è, inve- 
ce, in buone condizioni, an- 
che se naturalmente — so- 
prattutto dopo lo sconcer- 
tante episodio dell'ultimo 
turno in cui gli arbitri hanno 
praticamente regalato la 
partita alla Gemeaz — il 
morale non è altissimo. 
Certamente la sconfitta con 
le vicecampionesse d’Italia 
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La navicella biancoverde 
punta decisa su Bari 


già dimenticata dai giocato! 0 Pir 
clima tra gli alabardati è di 
so, non potrebbe essere d 
samente in un paesaggio c: 
pagnolo la cui tranquillit 
scossa di tanto in tanto È 
qualche aereo in fase di de 


ciacchi di mestiere senza NÉ 
suna preoccupazione per © 
menica, per una gara chi 
prevede piccante e impegni: 
va dal punto di vista agonis! 
co. La Triestina si ritrova 4 
che questo pomeriggio a Îl 
riaco, la rifinitura invece s: 

to sul terreno del Grezar: 
preparazione settimanale è 
fase calante in quanto a inte i 
sità, siamo insomma in fasé° | 
messa a punto di muscoli!? && 
cervelli. 
A tal proposito ieri fitta seri 
partite a ranghi ridotti e sU 
campo accorciato per l’imp! 
ticabilità delle aree di rigo!! 
Tanta è stata la fatica ano! 
per il fondo allentato, ma 
trettanto il divertimento pî 
ché quando c'è di mezzo il 
lone e un avversario la vo! 
di giocare fa passare in se00! 
do piano tutto il resto. Nelli; 
tro campo del comunale i 
Turriaco intanto, i futuri idoli o 19 
Valmaura alle prese con «| #1 
sta e filetto» impartito da Freli 
zot. 


pini [e 
NYota 
ls”? 
În lott 
CS 


quistare un punto così co! 
lo ha conquistato ad es' 
pio a Bologna o contro il 
poli. Contro il Milan, invi 
non c’era proprio nulla dale 
re». La classifica, intanto; 
assunto toni drammatici: 
vero, ma non verissimo: 
senso che noi in queste 9' 
nate abbiamo incontrato: 
te le prime della ci 
Squadre contro le. quali 
nostre avversarie diretta! 
Vono invece ancora gisSt5 
Ora, contro le formazioni 
stre pari, se non come PU! 
certo come gioco, qualco 
dovremmo combinare. E°S 
quindi che dopo che avre!là 
affrontato Lecce, Fiorenti 
Genoa, Cesena Veron ì 
Cremonese (ovvero, nell Î] 
dine di calendario, le nos! 
prossime avversarie), sl P° 
trà dire qualcosa di certo de 
futuro di questa Udines@ 
ciamo che ci servono GUHf 
tordici/quindici punti: d@ 
biamo conquistarli, c'è p0 


da fare». r| 
[Guido Barell? 


e le concomitanti afferma? 
zioni di Magenta e Palermi | 
hanno messo la Crup nelle | 
condizioni di. non poter più | 
fallire, Inoltre il calendari? || 
non sembra certo favorevo* 
le ai colori giuliani, tenut0 
presente che le triestine do? | 
vranno giocare in trasfertà 
gli scontri diretti con il Gra” 
na Pane e la Nuvenia. i 

Ecco perchè  l’Ipoplastio 
rappresenta dunque per là 
Crup unbivio: una vittoria l8 
rilancerebbe — prepotente; 
mente e avrebbe l’effetto di 
coinvolgere anche Bari nel 
la lotta dei bassifondi, men” 
tre un passo falso restringe” gl 
rebbe il discorso salvezza? 
Magenta, Grana Pane 
Faenza, con l'obbligo d4 
parte della Crup di metters! | 
alle spalle almeno due 
queste contendenti. 
Nell'incontro di andat@| | 
Meucci e compagne riusci |. È 
rono ad imporsi.sull’Ipopl& | |° 
stic di stretta misura. Gil | 


giocatrice di grande stazz# 
capace di farsi sentire SU 
rimbalzi e in possesso di un 
tiro molto dolce e precis*) 
da tutte le posizioni, l'alf| 
Hall, atleta molto concreta” 
senza fronzoli, capace 
munque di segnare circa: 
punti a partita, la play S© 
radimigni, veloce, sg 
sciante, dotata di un'ottil! 
visione di gioco e peric0 fe 
sissima anche da oltre ! da 
co dei 6,25 metri, la guard Î 
Bastiani, temuto mastino 
fensivo che fa della grinta 
suo punto di forza. 
[Franco Z0! 
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INTECARLO — Lancia Mar- 
a Montercarlo e con quale 
evo. Profeta quasi in pa- 
il francese Didier Auriol 
ha stroncato, soltanto nel 
fle, la resistenza dello spa- 
lo Carlòs Sainz dopo un ti- 
jco duello nella notte fonda. 
Ihotte dei lunghi coltelli di 
8.0 Rally di Montecarlo de- 
P di essere consegnato agli 
ali della storia. 
(ché, incredibile a dirsi, i 
Piloti, dopo quasi tremila 
Ometri, sono riusciti a tro- 
i per ben quattro volte alla 
a Ni. Anzi, nella prima specia- 
i Quella del famoso Col del 
» Sainz con la sua Toyota 
Uscito a portarsi in testa 
MM citca 6”. Poi il campione 
Micese, con un crescendo 
pitoso, dopo che gli era 
(‘a cambiata la centralina 
dare più forza al motore, 
Chiuso la partita aggiudi- 
i ANdosi ben sette «speciali» 
ISecutive. Solo l’ultima, per 
gl MM rischiare oltre, l'ha lascia- 
@Saby. 
n seco distacco finale tra la Lancia 
Nell' ttini gommata Michelin e la 
inale di ifOta gommata Pirelli è stato 
ri idoli S2"”. Terzo, mai praticamen- 
con «lf in lotta e quindi grossa sor- 
da Fral iSSa in negativo, il due volte 
\ pione del mondo «Miki» 
ion. Era partito da Monte- 


g Cove 


Auriol e Ocelli festeggiano la vittoria al Montecarlo. 


carlo con 2°26" e vi è giunto 
con 3'39””, precedendo Cerrato 
(a 7°51" da Auriol), Schwarz 
(7°51'), Saby (13'17'), Eriks- 
son (19'41) e Salonen (21'47). 

In pratica la partita, sin dal pri- 
mo giorno quando si è ritirato 
l’altro pezzo da novanta della 
Lancia Juha Kankkunen, è sta- 
ta giocata dai due giovani leo- 
ni. Ed Auriol, praticissimo del- 
le stradine di casa, ha giocato 
il tutto per tutto con un ragio- 


llìoxE/CAMPIONATO EUROPEO DEI PESI MEDI 


se 


nato «refrain». L'hidalgo spa- 
gnolo, che sperava nella sua 
prima vittoria in un rally, è sta- 
to trafitto dalla Lancia di Auriol 
che ha ottenuto il suo terzo 
successo in una gara mondia- 
le di rally, il primo nel «Monte- 
carlo». | precedenti li aveva 
realizzati nel Tour de Corse 
del 1987 e 1988. 

Un successo estremamente 
sofferto quello della Lancia (il 
57.0 nei rally) che ha rievocato 


in parte quello tra Toivonen a 
Salonen nel 1986, offuscato in 
parte dalla «strana» prestazio- 
ne di Miki Biasion (si dice per 
preparazione sbagliata o an- 
che per motivi psicologici le- 
gati alla precaria salute del 
padre). Inoltre al «Monte» è 
suonato veramente il campa- 
nello d'allarme alla egemonia 
della casa torinese nei rally. 
La Toyota non è più una spe- 
ranza, ma una realtà che può 


a Kalambay con un ritorno alla grande 


d'Australia 


Da Roma: tennis 
Tennis: torneo Open 


Sport news. Tg sportivo 
Pianeta basket 
Vedeosport. Roma: 
tennis, Italia-Austria 
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20.30 Capodistria 


21.30 Montecarlo 
23.05 Montecarlo 
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«Juke box» 
Tg2Losport 


Tennis, torneo Ausralian 
Open 
Mondocalcio 


Stasera sport. Sci, Coppa 
del mondo 


Sport: Calciomania 


Sport: Il grande golf 
Sport: basket Nba 


l'Aquila 


CAMPOBELLO DI MAZARA 
Francesco . Dell'Aquila 
non è un bluff, ha sfornato 
tanta generosità ma in uno 
sport crudele come il pugila- 
to non basta la disponibilità, 
occorre cervello e astuzia. 
Le doti che non hanno fatto 
difetto a Patrizio Kalambay, 
il quale sul ring ostile (Del- 
l'Aquila è originario di Cam- 
pobello di Mazara benché da 
sei anni residente a Geno- 
va), ritornando al titolo euro- 
peo dei: pesi medi ha dimo- 
strato che il recupero, dopo 
la sorprendente e sfortunata 
parentesi di Nunn, procede 
con autorevole lena. A. di- 
spetto dei dieci anni che ana- 
graficamente separano l’ita- 
lo-zairese dal siciliano, il 
neo campione continentale 
ha esibito una vigoria ed una 
freschezza invidiabili. 

Nel primo round Kalambay 
comincia con un sinistro ag- 
gressivo, ma il campione re- 
plica glaciale con efficaci 
uno-due e allo scadere con 
un poderoso destro manda 
al tappeto lo sfidante. Nella 
frazione successiva. l’italo- 
zairese scarica rabbiosa vio- 
lenza, ma Dell'Aquila, che in 
qualche frangente sembra 
accusare le bordate, stupi- 
sce ancora con un destro 
violento e Kalambay subisce 
un altro conteggio. 

Nel terzo tempo il combatti- 
mento si fa acre. Kalambay 
insiste e questa volta il cam- 
pione barcolla, incapace di 
uscire dai colpi dell’antago- 
nista. La ripresa successiva 
è ritmata  dall’apopanna- 
mento di Dell’Aquila, di cui si 
impadronisce Kalambay per 
riguadagnare il terreno per- 
duto in avvio di match. Nel 
quinto tempo Kalambay ine- 
sorabilmente colma le di- 
stanze e piazza alcune stoc- 
cate «maligne». 

Nella sesta frazione Kalam- 
bay insiste nella percussio- 
he, accerchiando l'avversa- 
rio per ridurlo alle corde. 
Dell'Aquila è in evidente de- 
bito. Negli ulteriori 180 se- 
condi Kalambay manovra la 
scherma a piacimento. Del- 
l’Aquila non sa, non può 
‘emergere dal torpore. Nella 
penultima ripresa Dell’Aqui- 
la recupera un po’ di lucidità, 
però non è sufficiente. a me- 
tà della nona frazione il k.o.; 
Dell’Aquila è piegato sulle 
corde, il viso una maschera 
di dolore. Rocco Agostino 
‘ammette poi la disfatta. 


Gli anni ’90 si sono sveglia- 
ti bene. Sino al 31 gennaio 
infatti, sul pagamento del- 
la Fiat che preferite, pote- 
te trattenere 5 milioni se 
è 126, Panda, 
na; 10 milioni se è Tipo, 


dare grattacapi in avvenire. 

La Lancia però ha subito, se- 
condo quanto si dice, un han- 
dicap con l'annullamento della 
prima prova speciale causa i 
medici che hanno indetto per 
l'occasione uno sciopero oc- 
cupando le strade di passag- 
gio. A quel punto l’ingegnere 
Claudio Lombardi, progettista 
e grande conducator del team 
avrebbe esclamato: «Se ci fre- 
gano questa prova a.noi favo- 
revole siamo nei guai, monta- 
te le nuove centraline... ». 
Detto e fatto: Auriol, alla pari 
con Sainz alla 22.a speciale, è 
‘andato in vantaggio di 10" nel- 
la 23.a che sono sempre au- 
mentati: 12” nella 24.a, 25” 
nella 25.a, 32” nella 26:a, 50" 
nella 27.a e 52" nella 28.a. Un 
crescendo rossiniano del «lan- 
cista» che mai si è fatto pren- 
dere dal patema d'animo. 
Sembra che la carta vincente 
sia stata, soprattutto nella 23.a 
speciale, l'adozione di gomme 
Michelin con mescola specia- 
le. Ma anche ia Pirelli, con l'e- 
sperienza acquisita in F.1 e 
l'adozione delle termocoperte 
rituali nella velocità, ha retto 
splendidamente il confronto. 
Non dimentichiamo che riman- 
gono ancora 18 gare alla con- 
clusione del mondiale e che 
Montecarlo era solo il preludio 
anche se da sola tale prova va- 
le il titolo iridato. 


Assemblea 
canoa 


GRADO — L'annuale as- 
semblea delle società di 
canoa del Friuli-Venezia 
Giulia avrà luogo doma- 
ni, sabato 27 gennaio, 
con inizio alle 16, presso 
la sala maggiore della 
biblioteca civica «Falco 
Marin» di Grado. L'as- 
semblea alla quale pren- 
deranno parte i respon- 
sabili delle società rego- 
larmente affiliate alla 
Federcanoa, sarà pre- 
sieduta da Marcello Tilli 
responsabile nazionale 
del settore canoa turisti- 
ca. L'ordine del giorno 
dell'assemblea prevede 
la relazione del presi- 
dente del comitato regio- 
nale nonché l'approva- 
zione del bilancio con- 
suntivo 1989 e quello di 
previsione per il corren- 
te anno. 


Sci nordico: 


combinata 
TARVISIO — Andrea 
Geccon, del gruppo 


sportivo Guardie di fi- 
nanza, ha dominato la 
gara di salto valevole 
per i campionati italiani 
di combinata nordica 
che si svolgono a Tarvi- 
sio. | risultati di ieri ver- 
ranno sommati a quelli 
della prova sui dieci chi- 
lometri di fondo, che de- 
ciderà il nuovo campio- 
ne italiano della specia- 
lità. La gara di fondo si 
svolgerà a Conca Preva- 
la, sopra Sella Nevea, 
unico posto dove è stato 
possibile ricavare un 
‘tracciato idoneo a causa 
della mancanza di neve. 


Slittino: gare 
in Valle d’Aosta 


AOSTA — Gli atleti di 
dieci nazioni (Unione So- 
vietica, Cecoslovacchia, 
Polonia, Jugoslavia, 
Germania  Occideniale, 
Austria, Svizzera, Olan- 
da, Francia e Italia) sa- 
ranno protagonisti sulla 
pista internazionale di 
Fenis-Combasse, in Val- 
le d'Aosta, nel diciasset- 
tesimo Gran premio îin- 
ternazionale d'Italia di 
slittino su pista naturale. 


Uno o Du- 


rionfa la Delta di Aurio 


attuta quasi allo sprint la Toyota di Sainz - Biasion «soltanto» terzo 


TENNIS/OPEN D'AUSTRALIA 


Steffi rischia grosso 


per battere 


MELBOURNE — Dopo il mercoledì nero di 
Boris Becker, almeno dalla prospettiva dei 
nostri colleghi tedeschi (che ormai accorro- 
no in massa ai tornei del Grande Slam, quan- 
do fino all’84 si contavano sulla punta delle 
dita), ieri per poco non è stato un giovedì ne- 
ro anche per Steffi Graf. 

Dopo che Mary Jo Fernandez, 18 anni, aveva 
battuto facilmente (6-2, 6-1) la Porwik, tede- 


è sca anche lei, 20 anni, e si era qualificata per 


la semifinale, Steffi Graf ha corso rischi dav- 
vero inattesi con la «giraffona» ceka Sukova, 
un metro e 88. Aveva perso appena quindici 
giochi negli ultimi cinque incontri, ma ha 
continuato a giocar male qui a Melbourne 
(anche contro la Cunningham e la Fendick 
aveva.dovuto rimontare un inconsueto svan- 
taggio di 2 a 5) e ha perso il primo set in 
questo torneo dopo tre anni. 
Ma poteva andarle ancora peggio perché la 
Sukova ha 4 palle-break per l’uno a zero nel 
terzo, è stata avanti di un break al quarto gio- 
co, quando ha mancato la palla del 3 a 1, è 
arrivata fino al 4 pari, quando si è fatta pren- 
dere dalla paura che coglie chi sta forse per 
compiere un'impresa inaspettata. Così Graf- 
Fernandez è la finale e Steffi ha vinto tutti e 
tre i precedenti confronti diretti lasciando a 
Mary Jo nove games in sei sets, uno e mezzo 
di media! Stamattina si giocano le semifinali 
del singolare maschile, Wilander-Edberg e 
Lendl-Noah. 
leri è stato annunciato, intanto, che alla 
Grand Slam Cup (9 miliardi di lire di monte- 
premi) in programma in Germania dal 10 al 
16 dicembre 1990, potranno partecipare i se- 
dici giocatori con i migliori risultati nei quat- 
tro tornei del Grande Slam. La formula non 
ricalcherà quindi il Masters, in programma a 
Francoforte nella terza settimana di novem- 
bre, ma prevederà l'eliminazione diretta, con 
due miliardi e mezzo per.il vincitore. 

[Ubaldo Scanagatta] 


ukova 


Steffi Graf affaticata. 


BYTE | SCI/DUE LIBERE INVAL D'ISERE 


Prove: Ple il più veloce 


Bene gli italiani: Colturi terzo, poi Vitalini e Perathoner 


Michela Figini in prova per la Coppa a Santa Caterina. 


IPPICA /LA TRISA TOR DI VALLE 


Oggi in gara anche i «gentiemen» 
Ventiquattro cavalli sui tre nastri: simpatie per Diderot 


VAL D'ISERE — Nella unica 
giornata di prove in vista delle 
due libere di Coppa del mondo 
in programma oggi e domani, 
sulla pista della «Daille» di Val 
d’'Isere, sull'altare sono finiti i 
«peones dello sci». Mentre i 
grandi, i Zurbriggen, gli Hoe- 
flehner, gli Alpiger, gli Heinzer 
e i Skaardal, i protagonisti 
cioè delle tre libere fin qui di- 
sputate, se non sono finiti nel- 
la polvere, poco è mancato. 
Nelle prove, è risaputo, non 
sempre gli atleti si misurano al 
meglio, e talvolta tentano di fa- 
re pretattica, per imbrogliare 
gli avversari. Ma una volta in 
pista, con gli sci ai piedi, non 
vanno tanto per il sottile, e si 
lasciano andare, come più ve- 
loci possono, anche pet sag- 
giare le difficoltà del percorso. 
E, ieri, nelle prove, ad andare 
più veloci sono stati proprio i 
«peones», quasi sempre igno- 
rati dalle cronache, come il 
francese Christophe Ple, il ca- 
nadese Felix Belczyk e l’italia- 
no Luigi Colturi che, nell'ordi- 
ne, hanno stabilito i tre miglio- 
ri tempi della giornata, anche 
se sono stati quasi tra gli ultimi 
a partire. 

Ple, che compirà 24 anni ad 
aprile, ed è di queste parti, di 
Aime La Plagne, nella Savoia, 
in carriera s'era fatto notare 
una sola volta, classificandosi 
secondo in una discesa di 
Coppa del mondo dell'88, a 
Vail, in: Colorado, per il resto 
niente. 

leri nella seconda discesa, 


ROMA— Erano 24 venerdì scorso a Pa- 
lermo, e sono due dozzine quest'oggi a 
Tor. di Valle. Le Tris di trotto ormai si 
sono assestate su numeri di partenti 
molto alti che, di conseguenza, rendono 
sempre più problematica la ricerca del- 
la terna vincente. 

A Palermo, peraltro, al palo sono arriva- 
ti i più attesi, ma sulla pista romana que- 
sto pomeriggio sarà poi altrettanto? 

In gara, fra l’altro, i «gentlemen», con 


valli confinati in fondo al plotone. Sono 
questi Furetto Ac, Erino, Baltic Orion e 
Gong di Jesolo, tutti alle prese con una 
rincorsa di certo non semplice. 

A noi piace Diderot del nastro di mezzo, 
e con l'allievo.di Andreoni puntiamo su 
Giacimento Em e Grintop (difficile peri- 
ziare Insurable e Ilontop che pur hanno 
trascorsi giovanili importanti), mentre 
allo start segnaliamo Erebus e Fibrix, e 
fra i massimi penalizzati ci piacciono 
più Erino e Furetto Ac che Baltic Orion e 
Gong di Jesolo. 

Premio . Alberto Della Rocca, 
24.000.000, corsa Tris. 


lire 


ENTRATE NEGLI ANNI ’90 A BORDO 


due nastri al completo e con quattro ca- 


‘A metri 2040: 1) Fontignano (R. Del Gre- 
co); 2) Grease Gar (C. Fumarola); 3) Eu- 
ro Pg (B. Costa); 4) Faemud (O. Losi); 5) 
Eurico Pont (C. Castagneri); 6) Guelfo 
Sbarra (G. Rizzo); 7) lacob (M. Caponet- 
ti); 8) Erebus (M. Lettieri); 9) Fibrix (L. 
Colasanti); 10) Drezzo (M. De Gasperis). 
A metri 2060: 11) Incanto Am (G. Odori- 
ci); 12) Inlyng (V. Gulli); 13) Diderot (A. 
Andreoni); 14) Insu&rable (R. Martinelli); 
15) llontop (G. Palmerini); 16) Ittlin (A. 
Orlando); 17) Inzeviro (G. Chirico sr.); 
18) Giacimento Em. (V. Maisto); 19) 
Flashdance (G. Vassallo); 20) Grintop 
(M. Astrologo). 

A metri 2080: 21) Furetto ‘Ac (C. lcardi); 
22) Erino (A. Della Rocca); 23) Baltic 
Orion (M. Buratti); 24) Gong di Jesolo (C. 
Meli). 

Rapporto di scuderia: Furetto Ac - Baltic 
Orion. 

| nostri favoriti. Pronostico base: 13) DI- 
DEROT. 22) ERINO 8) EREBUS. Aggiunte 
sistemistiche: 18) GIACIMENTO EM. 9) 
FIBRIX. 21) FURETTO AC. 

[m.g.] 


FINOA . 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


Potrete farlo in soluzio- 
Regata o ne unica dopo 6 mesi o 
FIA MA Croma. un po’ per volta in ll rate protrarre il pagamento di 


mensili. In entrambi i casi 
a interessi zero. Preferite 


sali 


DI UNA FIAT NUOVA 


(dopo che nella prima era sta- 
to soltanto 33.0), quando la 
classifica dei migliori tempi 
sembrava ormai consacrare 
Pirmin Zurbriggen (1’54'’06), 
ed Helmut Hoeflehner, che era 
stato il più veloce nella prima 
discesa (1’54’’01) il francese 
ha sorpreso tutti, bloccando i 
cronometri su un irraggiungi- 
bile 1'53"71. 

Ma meglio di Hoeflehner e di 
Zurbriggen sono riusciti a fare 
anche il ventottenne canadese 
Belczyk, (primo a Leukerbad, 
sempre nell’88) e l'azzurro 
Luigi Colturi, non ancora ven- 
titreenne, di Bormio. Colturi 
praticamente mancava dalle 
gare dal 27 novembre 1988 
quando, tornando da Schlad- 
ming, ebbe un grave incidente 
di macchina, assieme a Sbar- 
dellotto e alla moglie di que- 
st'ultimo. 

Intanto la federazione interna- 
zionale sci ha confermato i se- 
guenti cambiamenti nelle gare 
di Coppa del mondo: femmini- 
lì: discesa libera (3 febbraio) e 
gigante (4 febbraio) si dispute- 
ranno a Veysonnaz (Svizzera) 
invece che a Brigels. Maschili: 
le discese libere del 3 e 4 feb- 
braio si disputeranno a Corti- 
na d'Ampezzo (una delle due 
era prevista a Chamonix). 


questi 5 o 10 milioni ol- 
tre i 12 mesi? Potrete far- 
lo, con rateazioni fino a 
36 mesi e una riduzione 
del 50%. sull’ammontare 
degli interessi. Informate- 
Vi presso Concessionarie 
e Succur- 
Fiat. 


(E/1/A/T) 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/1/90 


in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Liscia, gassata e miliardaria 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Nel 1978 in Italia si consuma- 
vano 37 litri di acqua minera- 
le a testa. Con una progres- 
siva ascesa siamo arrivati a 
42 nel 1980, a 50 nel 1983, a 
61 nel 1986 e infine siamo al 
dato 1988: 74 litri di acqua a 
testa, battuti in Europa solo 
dalla Francia (oltre 88 litri), e 
dal Belgio (quasi 75 litri), e 
alla pari con la Germania. 
Cosa è successo? E' sempli- 
cemente cambiata l’idea che 
il consumatore ha dell’acqua 
minerale. Questo ha portato 
l’Italia ai vertici del consumo 
di questo prodotto, ma per 
capire cosa è avvenuto oc- 
corre partire da un ipotetico 
nuovo mercato osservando il 
comportamento del consu- 
matore. 

Là dove non esisteva in pre- 
cedenza, l'acqua minerale 
comincia a affermarsi nelle 
classi agiate, il consumatore 
può sentirsi, bevendola, raf- 
finato attraverso un consu- 
mo di prestigio. In sostanza 
l'acqua minerale diviene si- 
nonimo di benessere) Via via 
che il consumo si sviluppa e 
diviene di massa, acquista 
una sua immagine standard. 
Nella prima fase, come fa no- 
tare Paolo Luni, direttore ge- 
nerale della San Pellegrino, 
il consumatore «nelle sue 
scelte di consumo prescinde 


Con 74 litri 


a testa all’anno 
Italia seconda 
in Europa 


da una attenta valutazione 
delle caratteristiche del pro- 
dotto a causa della sua inca- 
pacità di compiere confronti 
affidabili. Si basa soprattutto 
sulla marca e bada ai valori 
funzionali, cioè la capacità di 
dissetare». 

Diverso è il ragionamento 
per l'acqua minerale in una 
nazione dove ci sia una tra- 
dizione di consumo di acqua 
minerale. In Italia, come in 
Francia e in Germania, l’ac- 
qua minerale la si ritrova an- 
che nei millenni precedenti 
(un caso evidente è dato dal- 
l’acqua Claudia, vicino alla 
cui sorgente l’imperatore 
Claudio mi fece costruire il 
palazzo). Con questa pre- 
messa, specie negli ultimi 
anni, questo prodotto ha per- 
so l'immagine «curativa» per 
diventare semplicemente un 
cibo che riveste la principale 
caratteristica di essere natu- 


i 


rale. Tutto ciò diviene ancora 
più vero in un'epoca dove la 
ricerca del cibo sano, non in- 
quinato rappresenta un ele- 
mento base del consumo ali- 
mentare. La dimostrazione, 
sotto gli occhi di tutti, è nei 
forti investimenti pubblicita- 
ri. 

C'è anche una distinzione di 
comportamento, come fa no- 
tare Luni, tra consumatori di 
acqua naturale e gassata. In 
Italia il consumo di «natura- 
le» è pari a 22 litri a testa, la 
«gassata» si attesta a 52 litri. 
Solo la Germania (69 litri 


contro 14) vede, con l’Italia,. 


prevalere la «gassata». Al- 
trove, e specie in Francia 
(14,5 contro 69 litri) prevale 
la «naturale». Dove è la diffe- 
renza psicologica? «Il sapo- 
re, dice Luni, è poco impor- 
tante perché la sua percezio- 
ne è molto personale. In 
realtà l'acqua naturale inte- 


Casa e consumi 
ACQUA MINERALE /NE COMPRIAMO SEMPRE DI PIU’, MA SIAMO SICURI CHE SIA DAVVERO NATURALE? 


ressa di più il consumatore 
che ama la naturalità del 
prodotto e il suo valore salu- 
tistico anche come prodotto 
per. bambini. Per l’acqua 
gassata invece prevale l'’i- 
dea di una maggiore perso- 
nalità, con un contenuto di 
prodotto giovane, moderno e 
anche allegro». 

Nei consumi l’acqua minera- 
le continua a guadagnare 
posizioni. Confrontando la 
crescita tra il 1987 e il 1988, e 
poi quella tra il 1988 e il 1989 
(il calcolo risale al maggio 
scorso), si vede che l'acqua 
minerale cresce come quan- 
tità consumata, del 20 per 
cento in ognuno dei due an- 
ni. La birra sale del 4,2 per 
cento nel primo anno, ma ca- 
la del 1,1 per cento nel se- 
condo. Le bevande analcoli- 
che salgono prima del 14 per 
cento e poi del 4,4 per cento. 
Quelle di frutta salgono del 


17 per cento e quindi del 9,3 
per cento. Anche il vino, nel- 
l’ultimo anno considerato, 
conquista un più 6,3 per cen- 
to. Ma l'acqua, come si vede, 
domina, con i suoi 250 mar- 
chi commercializzati (ma i 
primi 11 coprono il 59 per 
cento del mercato). Nel tota- 
le delle bevande l’acqua co- 
pre il 52 per cento, seguita 
dalle bibite (21 per cento) e 
dal vino (12,8 per cento). Le 
previsioni indicano una cre- 
scita media dell’8 per cento 
per ognuno dei prossimi tre 
anni, e non passeranno molti 
anni prima che il consumo 
pro capite arrivi a centolitri. 

Un consumo molto familiare: 
infatti solo il 23 per cento del 
consumo di acqua minerale 
avviene attraverso esercizi 
pubblici, ristoranti, hotel e 
mense. Poco più della metà 
dell’acqua viene acquistata 
attraverso gli. esercizi ali- 
mentari e il resto con la ven- 
dita porta a porta. Un'altra 
conferma è data dall’incre- 
mento delle vendite grazie 
alle confezioni familiari da 
un litro e mezzo e da due li- 
tri. 

Così con l'avanzare della ri- 
cerca nel settore alimentare, 
con l’affermarsi dei cibi 
pronti e del cibo veloce, l’ac- 
qua pura e semplice si riaf- 
ferma.come la bevanda pre- 
ferita. 


ACQUA MINERALE /COME DECIFRARE L’ETICHETTA EDEVITARE I RISCHI 


Il vetro dà più fiducia 


Si allarga il mercato dell’acqua minerale, sia d quella 
«naturale» sia di quella gassata che sembra piacere 


soprattutto ai giovani. 


Servizio di 
Gianluigi Schiavon 


BOLOGNA — E’ una questione 
di etichetta: l'importante è non 
farsi prendere per il naso da 
ciò che viene scritto sulle bot- 
tiglie di acqua minerale. 
Esempi. La dicitura «batterio- 
logicamente pura», peraltro 
oggi non più obbligatoria, è 
un'inutile ripetizione: ci man- 
cherebbe altro che l'acqua 
«imbottigliata come sgorga 
dalla sorgente» fosse inquina- 
ta, ci son lì le analisi, elencate 
sull'etichetta, ad assicurare la 
potabilità. E ancora: di solito la 
scritta «acqua minerale», in ci- 
ma alla bottiglia, vanta le pro- 
prietà saline del prodotto, ma 
poi, più sotto, si legge «oligo- 
minerale», cioé acqua poco 
mineralizzata, con contenuto 
salino non superiore ai 500 
milligrammi per litro. Serve 
poco barare: in effetti tutte le 
acque imbottigliate sono pove- 
re di minerali. Poi c'è il proble- 
ma della scadenza: sulle ac- 
que minerali non c'è, è sosti- 
tuita dalla data di imbottiglia- 
mento, la cui conoscenza, pe- 
raltro, al consumatore non 
serve quasi a nulla. E via di 
questo passo. 

Per imparare a leggere l’eti- 
chetta di un'acqua minerale 
abbiamo chiesto aiuto al prof. 
Pier ‘Paolo Legnani, esperto 
del problema delle analisi dal 
punto di vista batteriologico, 
associato di Igiene degli ali- 
menti presso la Facoltà di Me- 


dicina e Chirurgia dell’Univer-' 


sità di Bologna. 


‘Professore, cominciamo pro- 


prio dalle analisi: quante sono, 
di che tipo e come vengono 
svolte? 

«Tutto è regolato da una circo- 
lare del 1976 firmata dall'allo- 
ra ministro alla sanità Luciano 
Dal Falco. Per imbottigliare 
‘occorre un'autorizzazione mi- 
nisteriale, che viene rilasciata 
dopo una serie di analisi svol- 
te alla sorgente da un istituto 
di igiene universitario o da un 
Pmp (presidio multizonale di 
prevenzione). Sono controlli 
chimici e batteriologici che du- 
rano un anno: ne viene fatto 
Uno per ogni stagione, per es- 
sere sicuri che la sorgente, col 


Molte industrie 
si orientano 
verso le bottiglie! 
da gettare via” 


variare delle condizioni clima- 
tiche e idrogeologiche, non ha 
subito contaminazioni. Poi ini- 
zia la produzione, ma dopo 5 
anni, la ditta deve ripetere gli 
esami. Nel frattempo il Pmp 
esegue controlli, saltuari e 
senza preavviso, alla sorgente 
e nei vari punti vendita.» 
Dunque, si può stare tranquilli: 
l’acqua è sotto controllo. Ma 
perché sull’etichetta, come su 
altri alimenti, non c'è la sca- 
denza? 

«Un decreto ministeriale 
dell'’83 stabilisce l’obbligato- 
rietà solo per la data di imbot- 
tigliamento. L'acqua non è un 
prodotto deperibile: possiede 
una composizione non altera- 
bile da parte dei microrgani- 
smi.» 

A questo punto, dalla parte del 
consumatore, viene però il so- 
spetto che la data di imbotti- 
gliamento sia praticamente 
inutile... 

«Vero. Converrebbe non bere 
acqua «stagionata» solo per- 
chè col tempo possono venire 
meno le proprietà farmacolo- 
giche o le caratteristiche orga- 
nolettiche (può cambiare il sa- 
pore), ma dal punto di vista sa- 
nitario non si sono problemi. 
La data di imbottigliamento è 
quindi indispensabile solo per 
identificare e porre sotto se- 


questro, dopo i controlli sal- | 


tuari effettuati dal Pmp, la par- 
tita eventualmente contamina- 
ta, non più conforme alle di- 
sposizioni di legge.» 

E come può venire «contami- 
nata» l’acqua? 

«Più difficilmente a livello del- 
la sorgente, più frequente- 
mente nella fase di confezio- 
namento, dal momento che 
viene captata alla fonte a quel- 
lo dell’imbottigliamento. E' un 
problema di pulizia dei mac- 
chinari, di igiene della lavora- 


zione.» 

Come contenitore è meglio il 
vetro, la plastica o, novità de- 
gli ultimi anni, il cartone? 

«La preoccupazione per la 
bottiglia di plastica è che pos- 
sa cedere sostanze tossiche, 
cioé che nell'acqua possano 
passare in soluzione tracce di 
«cloruro,.di vinile monomero», 
il componente di base per la 
preparazione del «Pvc» (poli- 
cloruro di,vinile) o di altri com- 
ponenti della plastica stessa. 
Ma sulla composizione dei 
contenitori in plastica vengono 
fatti controlli rigorosissimi che 
annullano ogni rischio! | fran- 
cesi usano da sempre bottiglie 
in plastica senza problemi. 
Stesso discorso vale per i con- 
tenitori in cartone, plastificati 
all’interno. Il vetro, infine, è il 
materiale più tradizionale, più 
idoneo perché non cede all'ac- 
qua sostanze estranee. A pat- 
to però che subisca un proces- 
so di «sanitizzazione», ovvero 
di pulizia, ben fatto.» 

Vuol dire che ci potrebbero es- 
sere problemi nel riciclaggio 
del vetro? 

«La pulizia delle bottiglie usa- 
te è untipo di lavorazione mol- 
to delicato e costoso. Non a ca- 
so, ultimamente, molte indu- 
strie italiane di acque minerali 
si stanno attrezzando per pro- 
durre con vuoti di vetro a per- 
dere. La bottiglia restituita dal 
consumatore potrebbe essere 
stata usata impropriamente 
(riempita con benzina o olii). In 
questo senso non sarebbe inu- 
tile aggiungere proprio sull'e- 
tichetta un invito al cliente a 
non utilizzare per altri scopi la 
bottiglia.» 

Consigli per gli acquisti: me- 
glio liscia o gassata? 

«Dicono che l’acqua addizio- 


nata con anitride carbonica sia. 


batteriologicamente «più pu- 
ra». Non'è vero. L'anitride car- 
bonica ha un effetto batterici- 
da leggerissimo. Il fatto è che 
l'acqua povera di sali, o quella 
che in gergo chiamiamo «piat- 
ta», naturale, non addizionata, 
ha poco sapore. E ‘allora l’a- 
zienda aggiunge anitride car- 
bonica. Ma non è che così l’ac- 
qua ‘migliori’. E' solo una que- 
stione di gusti.» 


ANNO 


(milioni di litri) 


+/-% 


Venerdì 26 gennaio 190éner, 


pro-capite 


(litri) 


1978 


2.100 


97 


1979 


2.250 


39 


1980 


2.400 


42 


1981 


2.510 


44 


1982 


2.700 


47 


1983 


2.860 


50 


1984 


2.950 


52 


1985 


3.200 


56 


1986 


3.500 


1987 


| 3.850 


61 
67 


1988 


4.240 


74 


Mmi___Solo la Francia beve più 


(83,6 


FRANCIA 
GERMANIA 


ACQUA NON GASSATA 


ACQUA GASSATA 


GRAN BRETAGNA 


ACQUA MINERALE /GRANDI MANOVRE IN VISTA DEL ’93 


I signori della sete 


La patria dell’acqua minera- 
le, in Europa, è la ‘Francia. 
Non solo per il grande con- 
sumo pro capite (quasi 84 li- 
tri), ma anche perché anno- 
vera le due marche leader 
nel mondo per l’acqua gas- 
sata (Perrier) e della non 
gassata (Evian, del gruppo 
Bsn). E proprio all’approssi- 
marsi dell'avvio del mercato 
unico europeo nel 1993 an- 
che sull'acqua minerale si 
svolgono battaglie di conqui- 
sta. 

La più importante avviene in 
Questi giorni‘ proprio in Fran- 
cia dove si svolgono miste- 
riore manovra per conqui- 
stare la Perrier (3600 miliar- 
di di fatturato). Prima ci sono 
state le voci di una scalata in 
borsa da parte della Pernod- 
Ricard, poi da parte di Giu- 
seppe Ciarrapico e infine da 
parte della creditiera greca 


La Perrier e l’Evian, due colossi 


del mercato francese, sono 


in questi mesi al centro di vere 


e proprie guerre di conquista 


Corinne Mentzelopoulos al- 
leata del «nemico» tradizio- 
nale della Perrier, la Evian. 
D'altra parte l'acqua è la par- 
te del settore alimentare più 
appetibile visto che offre in- 
crementi di redditività del 15 
per cento l’anno. 

C'è quindi anche per l'acqua 
minerale un potenziale mer- 
cato globale europeo fatto di 
oltre 320 milioni di consuma- 
tori. Ma con alcuni vincoli 
derivanti dalla natura del 


Ma a Pesaro la minerale è obbligatoria 


Servizio di 


l'emergenza. Un'emergenza che nell'autunno del 


Paolo Angeletti 


LA 

PESARO — Così lunga da trasformarsi in una storia 
infinita, così estenuante da mutare in rassegnazione 
l'illusione dei cittadini di poter contare su quello che 
resta un diritto e non certo un privilegio: avere acqua 
potabile dai rubinetti di casa. Questa la vicenda del 


rifornimento idrico a Pesaro. 


E così ancora oggi, dopo sei anni dall’entrata in fun- 
zione del nuovo acquedotto (che nel frattempo è già 
invecchiato), l'articolo più venduto nei supermarket è 
l'acqua minerale: in cartoni, in vetro, in plastica. Gas- 
sata o naturale. Comunque sia, in ogni tavola che i 
pesaresi imbandiscono accanto a quella del vino c'è 
una brocca di acqua che sgorga da sorgenti lontane 


da Pesaro, 


La storia del non-acquedotto pesarese inizia nel 1969 
e si conclude (si fa per dire) nella primavera dell'84. 
Ben quindici anni di lavori che hanno finito con l'as- 
setare la città ed abituare i pesaresi a convivere con 


1983 divenne addirittura drammatica. La magistratu- 
ra infatti ordinò una perizia sulla qualità dell'acqua 
erogata a Pesaro il cui esito fu sconcertante: «perico- 
losa perla salute pubblica». 
Gli stessi giudici ordinarono al sindaco di. provvedere 
ed intervenne quindi la Protezione Civile che per due 
anni rifornì i cittadini con autobotti, Lo stesso sinda- 
co, ora senatore comunista, fu inquisito e processato. 
Si presentarono come parte civile diverse associa- 
zioni cittadine ma tutto finì con l'assoluzione piena 
degli amministratori le cui colpe potevano essere 
evidentemente politiche e non ‘giudiziarie’. 

A vivere con l'emergenza però ci si abitua, ed oggi 
che l'acquedotto funziona (quando le condotte non 
cedono) i pesaresi continuano ad usare «l’acqua del 
rubinetto» solo per scopi igienici continuando a bere 
‘minerale’. Anche se sono trascorsi molti anni, in 
questo caso almeno, sotto i ponti 
‘passata tanta. 


di acqua non ne è 


Alcune zone della città sono servite in modo riduttivo 
dalla rete idrica e i cittadini si lamentano per le sfu- 
mature, dal giallo al rosso, e per il forte odore di cloro 
del liquido, presunta acqua, che esce dai rubinetti 


della periferia. Le fontanelle dove sgorga acqua non 


pesaresi. 


inquinata continuano ad essere prese d'assalto dai 


Una storia a ben pensarci senza inizio né fine, che i 
pesaresi sopportano con francescano stoicismo. Gli 
enti, le associazioni dei consumatori e tutti gli altri 
che avevano dato vita a manifestazioni e proteste so- 
no lentamente spariti. 


Lo stesso argomento viene uti- 


lizzato, senza neanche troppa convinzione, dalle for- 


ze di opposizione durante le campagne elettorali. 
Perfino il sindaco, per dare ilbuon esempio, decise di 
sostituire l'acqua minerale usata nei consigli comu- 
nali con ‘acqua di Pesaro', con tanto d'etichetta pro- 
gettata dallo studio grafico municipale. Il tutto è dura- 
to lo spazio di poche sedute, poi saggiamente si è 
ritornati alla minerale. 


prodotto. 
Per l'acqua minerale non è 
Possibile il decentramento 


produttivo, visto che gli sta- 
bilimenti sono legati alla sor- 
gente. Inoltre l'acqua mine- 
rale spesso rappresenta un 
consumo non abituale. Co- 
munque la forza di penetra- 
zione è enorme visto, per 
esempio, il successo ottenu- 
to in Gran Bretagna e negli 
Usa. 

Globalmente, nei 16 princi- 


Bibite e soft drink . 
battono gli alcolici 


In Italia i consumi di bevande 
(analcoliche e alcoliche) cre- 
scono con un tasso inferiore 
all'evoluzione degli altri con- 
sumi alimentari: l'incidenza 
delle bevande prese nel 
complesso è diminuita, pas- 
sando dal 7%. dell'85 al 
‘6,84% del 1988. 

In pieno e costante sviluppo 
sono le vendite di analcolici 
che in tre anni(1988 contro 
1985) aumentano in termini 
reali del 37,18% mentre'di- 
minuiscono quelle di alcolici 
(-4,14%). L'incidenza a valo- 
re sul consumo globale di 
bevande crolla dall'82,17% 
del 1985 al 75,96% dell'88'ea 
tutto vantaggio delle bibite 


pali paesi europei si è pei | 
sati da un consumo di f 
miliardi di litri di acqua 
1983 ai 17,4 miliardi del 1 
con una crescita continu4 
tuîti i paesi considerati. i 
l'‘consumi. pro capite, n | 
stessi paesi, sono pas?” 
dai 35 litri del 1983 ai 49,1 
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Vizio, 
cento tutto il mercato dk Ku 
bevande, secondo dati gu sis 
sen (fino al maggio 82,0 teme 
52,7% delle vendite è 161 a (Eddor 
all'acqua minerale, il 21fpl Nigficace 
cosiddetti «soft drinks»\jg'  QispPni e 
te non alcoliche), l'8,1% 1 îe) Ì, | 
la birra, il 12% dal vin? 4g: MO che”. 
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TMONSUMATORI / CHE FARE SE IL LAVASECCO ROVINA L’ABITO 


‘Quasi quasi concilio 


A Milano un organismo che arbitra le liti fra lavanderia e cliente 


I danneggiamenti più frequenti 


Modulo di conciliazione 
ithevole — analogo a 
Bilo usato dagli automobi- 
l— potrà servire d'ora in 
a riportare il sereno fra 
‘uriati proprietari di abi- 
Svinati da un lavaggio im- 
brio e la lavanderia re- 
| WMsabile del danno. Fauto- 
ell’accordo sono i mem- 
di una delle organizzazio- 
l' servizio del consumato- 
Più «strane» del nostro 
, la «Struttura parita- 
* costituita qualche anno 
la Comitato difesa consu- 
Nori e Associazione italia- 
p'AVanderie. 
MOnsumatori hanno messo 
l'Sposizione la sede di via 
Nelli 26 a Milano e la loro 
Moscenza legale, l'Asso- 
categoria gli 


riguardano montoni e tendaggi 


Solo il cinque per cento dei casi 


va a finire davanti al giudice. 


vinato da un lavaggio errato 
— spiegano al Comitato con- 
sumatori — deve per prima 
cosa inviare una raccoman- 
data con ricevuta di ritorno 
alla lavanderia. Nel testo 
elencherà il danno ricevuto e 
darà dieci giorni alla tintoria 
per rimediare. Se non riceve 
alcuna risposta interviene la 
Struttura paritaria». 

Nei locali del Comitato ogni 
martedì dalle 17,30 alle 19 
c'è il consulente della Strut- 
tura, Cesare Locati, vicepre- 
sidente dell’Associazione la- 
vanderie italiane, un 'espe- 


capo rovinato e farcelo ana- 
jlizzare — racconta Locati — 
Se riscontriamo che il danno 
esiste ed è imputabile ad un 
errore di pulitura inviamo. ‘il 
modulo di conciliazione. Al- 
trimenti l'azione procede via 
via fino al giudice conciliato- 
re» 

Ma oltre l'80. per cento dei 
casi va a posto «in amicizia». 
Danneggiato e lavanderia si 
mettono d'accordo e,in ge- 
nere, la tintoria fa un buono 
di lavaggi gratuiti corrispon- 
dente alla stima di durata (la 
valutazione di quanto sareb- 
rienza più che trentennale be durato il capo di abbiglia- 
nel settore. E' lui che esami- mento senza il.danno) oppu- 
na gli abiti distrutti. E luiche. ra. rimborsa parzialmente 
spiega cosa faree a chi rivol- l'utente. Solo il 5 per cento 
gersi. dei casi va a finire male 
« Quando la lavanderia non. mentre almeno il 15 per cen- 
risponde alla raccomandata, to viene abbandonato. 
ilcliente può venire qui conil E dal bancone di Locati ne 


fizione di 
Merti e le conoscenze pro- 
Sionali. E hanno comin- 
a lavorare insieme in 
‘Specie di compromesso 
lo, di accordo fra «buoni 
\ettivi». Un organismo che 
lona e che ha già risolto 
N 1500 casi con soddisfa- 
PNe di tutti. 
Come lavora la Struttura? 
pilamo un pò. 
fUando il cittadino si accor- 
| Che il'suo abito è stato ro- 


i arrivare sulla tavola in buone condizioni, il vino va conservato al riparo da ogni 
“zo di temperatura. 


VINO / UN MANUALE DI ANNA BARTOLINI 


signore che fanno cin-cin 
Guida al femminile fra tanti segreti del bere di qualità 


Un libro sul vino scritto da 
Ta donna per le donne. Un 
STO che riscatta secoli di di- 
PA | aNteresse, di tabù («Una ve- 
 P°a \\j} Signora non beve mai, né 
i 12° | pubblico, né da sola»), di 
jad | agidenza. Un testo «rosa» 
| Neve l'autrice Anna Bartoli- 
giornalista attivissima sul 
Onte dei consumatori, met- 
e insieme quelle nozioni sul 
lino — che cosa sono un 
doc, un novello, un barrique 
del A Piccola botte. di rovere 
| fore maturano i bordolesi, i 
Ad di Bordeaux) — che è 
‘ne conoscere se si desi- 
capire qualcosa in più 
magico liquido. Aggiun- 
idovi — però — una nutri- 
(Serie di dettagli dall’ottica 
: consumatore» (anzi, 
ila consumatrice) che, in 
esta epoca di vini adulte- 
nu e molto utile sapere e 
‘N° altrove non si trovano. 
più dgosi ne «La donna e l'arte 
| {l vino» (Rizzoli 38mila lire) 
siamo un intero capitolo 
È Nu tapporto tra il vino © la 
| jnl'izione dove, per bocca di 
lar ‘Portanti esperti, sono stati 
‘tati vecchi luoghi comuni 


le». Parla, cioè, di quelle 
donne che sî sono ribellate 
al principio che il vino è «una 
cosa da Uomini» e sono.en- 
trate nel mondo della sua 
produzione, E così via con 
qualche nota biografica e al- 
tri dettagli su Gabriella Anca 
Rallo, erede della tradizione 
del Marsala, su Maria Gre- 
gorutti vignaiola dell'Oltrepò 
Pavese e presidente per an- 
ni dell'associazione «Donne 
del vino», su Adele Gancia, 
su Marina Danieli (entrambe 
proprietarie della casa vini- 
cola dall’ononimo cogno- 
me). Tutte «in ascesa». A ri- 
prova che se le donne si oc- 
cupano di vino, non fanno 
necessariamente danno e 
che, per farlo, non devono 
essere vecchie vedove fran- 
cesi della Champagne. 
Completano il libro una se- 
rie di: interviste sul bere a 
tante donne dello spettacolo 
e del mondo degli affari. Da 
Sandra Milo. a Federica Oli- 
vares, da Milly ‘Carlucci a 
Susanna Agnelli. 


i. 
Anna Bartolini 
sulla dannosità del bere 
mentre si spiega dettagliata- 
mente la necessità di cam- 
biare mentalità passando 
dal bere «molto» al farlo po- 
coma bene. È 

Per quanto riguarda i risto- 
ranti, risponde alle domande 
della Bartolini Edoardo Ra- 
spelli, critico gastronomico. 
Una parte importante del vo- 
lume è dedicata alla produ- » 
zione vinicola «al femmini- 
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» Perché sono tante e così diverse le varietà 
che non è possibile non trovarne almeno 
laccia. 
Uno degli elementi più antichi dell'umanità: 
ic opolavano la terra milioni d'anni prima che 
Rigi“ facesse la sua comparsa; residui fossili d'a- 
lina £IVeari si ritrovano inglobati nell'ambra, la 
LL ©lle antiche foreste sommerse dai mari del 
) 5; ‘omo ha bisogno di sostanze zuccherine, che 
I MINO ‘Sul fisico e sull’umore e per secoli, anzi, 
5 b ul tà gip dei dolci necessari al suo benessere, la 
Vita 'Orni solo qualche frutto ben maturo, di fico 


 ® il miele: perciò gli antichi, che non riusci- 


una stagione all'altra. 


vano a comprenderne il processo formativo, gli attri- 
buivano origini divine. Oggi noi sappiamo come fun- 
ziona l’alveare e quali sono i processi chimici attra- 
verso i quali si elabora il miele, ma non tutto è ancora 
ben chiaro. La composizione chimica varia da un 
miele all'altro, in quanto entrano in gioco più variabi- 
li: le api, le piante, il clima, il tempo cambiano conti- 
nuamente e il prodotto di un alveare non è mai identi- 
co a quello di un altro, e nello stesso alveare, 


Comunque, in media, il miele è formato per il 75% 
circa, da zuccheri semplici — glucosio e fruttosio —e 
dall'acqua, che non deve superare il 18%; il resto è 
formato dasali minerali, da una frazione di proteine e 
‘aminoacidi, di acidi organici e lattoni, vitamine, col- 
loidi ed elementi minori (alcuni dei quali ancora non 
ben noti) e soprattutto dagli enzimi. Sono questi ulti- 
mi che fanno del miele un elemento vivo, facilmente 
digeribile e prontamente assimilabile. Gli enzimi pe- 
rò non durano del tempo, non sopportano gli sbalzi di 
temperatura, né i trattamenti tecnici di raffinamento o 


passano veramente, di tutti i 
colori. | danni maggiori ri- 
guardano i montoni nappati, 
perchè se il procedimento:di 
nappatura è stato fatto dalla 
casa produttrice su pellame 
di scarsa qualità, al primo la- 
vaggio arrivano i guai. E so- 
no spesso guai irrimediabili. 
Problemi sorgono spesso 
con i tendaggi rovinati dalla 
doppia esposizione al sole e 
ai caloriferi: in molti casi è 
assai diffcile capire , in pre- 
senza di una protesta, fino a 
che punto l'oggetto non fos- 
se rovinato in partenza. Cioè 
prima del trattamento subito 
in lavanderia. 

Ma anche in situazioni di 
questo tipo la «Struttura» è 
riuscita motle volte a com- 
porre il dissidio. E, spesso, 
l'utente è addirittura tornato 
alla vecchia lavanderia. Il 


caso peggiore — ad ogni 
modo — riguarda proprio i 
tendaggi, e si è verificato 
qualche anno fa. Una signo- 
ra — raccontano al Comitato 
Difesa consumatori — li por- 
tò alla «Struttura» dopo che 
erano usciti a brandelli dalla 
lavapanni della tintoria. Il 
guaio era tanto più grave in 
quanto si trattava di tessuti 
di gran pregio ma la lavan- 
deria, che respingeva ogni 
addebito, non aveva tutti i 
torti. La stoffa era stata rovi- 
nata da un micidiale «mix» 
composto dalla macchina 
per il lavaggio, più l’azione 
del sole e quella del calorife- 
ra. Nonostante l'operato del- 
la «Struttura paritaria» la pa- 
drona delle tende.e la lavan- 
deria si misero d'accordo e 
la faccenda finì in Tribunale. 
Un caso isolato, nella stra- 
grande maggioranza degli 
altri andati in porto. 

Per il resto l'intesa «Buoni- 
cattivi» funziona e non risol- 
ve solo i problemi dell’uten- 
za milanese. Chiunque può 
mettersi in contatto e chia- 
mare lo 02/ 66982658. La 
consulenza è gratuita solo i 
soci del Comitato. In futuro la 
«Struttura paritaria» pensa 
di espandersi in altre città 
italiane. 


Temperatura costante fra 10 e 16 


gradi, umidità non troppo elevata 


Un giaciglio di sabbia o di legno 


per conservare meglio le bottiglie 


Servizio di 
Enrico Bosi 


FIRENZE — Quando il vino ar- 
riva in. casa, bisogna acco- 
glierlo e trattarlo con molta de- 
licatezza perché, anche imbot- 
tigliato, continua a vivere e 
sente l'influenza dell'ambien- 
te. Eppure ancora oggi, nelle 
nostre case raramente la can- 
tina è sistemata razionalmen- 
te e spesso le esigenze del vi- 
no vengono ignorate e la siste- 
mazione è casuale. 
Naturalmente la cantina sotto- 
terra è la migliore perché con- 
sente di mantenere costante- 
mente bassa la temperatura e 
un giusto grado di umidità. La 
mancanza di luce e le poche 
vivrazioni fanno il resto. Chi 
invece abita in un apparta- 
mento di città e non può arri- 
Vare ad avere il sotterraneo, 
può sistemare la propria eno- 
teca in un locale a piano terre- 
no o seminterrato o al limite in 
una stanza, se si abita ai piani 
alti, possibilmente esposta a 
nord. Tutti e tre gli ambienti 
dovranno essere al riparo dal- 
le vivrazioni, non esposti ai 
raggi del sole o a correnti d'a- 
ria. 

La temperatura deve essere 
compresa tra i 10-12 gradi e i 
16 durante tutto l’anno, quindi 
non troppo fredda d'inverno 
né troppo calda d'estate. E' 
Necessario che la cantina non 
sia troppo umida, ma neppure 
troppo asciutta. Un'umidità re- 
lativa costante che oscilla sul 
70-80 per cento è l'ideale. Ma 
più che l'eccesso o il difetto di 
Umidità sono da temere gli 
sbalzi, che, a lungo andare, fi- 
niscono per rovinare i tappi e 
far crescere sulle pareti le ca- 
ratteristiche muffe. L'odore 
della muffa si trasferisce ai 
tappi e, spesso, si trasmette 
anche al vino. 

La cantina non deve ospitare, 
oltre alle bottiglie, nessun’al- 
tra cosa. Si deve evitare di ri- 
porvi agli, cipolle, verdure e 
ortaggi di ogni genere perché 
il vino è sensibile agli odori, 


, muta da 


è proprio vecchio. 


* perché 


che assorbe' attraverso il'tap- 
po. Altro fattore importante è 
l'avere una cantina completa- 
mente afona e priva di rumori. 
Una volta l’anno, infine, è con- 
sigliabile imbiancarla con lat- 
te di calce, che ha un discreto 
potere antisettico, ed evitare 
così l'insediamento delle muf- 
fe. 

La cantina va sempre tenuta 
pulita ed è necessario evitare 
che si creino depositi di polve- 
re negli angoli o sugli scaffali. 
Non si deve esitare a lavare il 
pavimento con acqua e sapo- 
ne appena appare un po’ di 
sporco. Le bottiglie vanno col- 
locate, disposte in posizione 
orizzontale, in scaffalature di 
legno profonde quaranta cen- 
timetri e piuttosto robusfe dato 
che devono sopportare il peso 
di decine di chili (una bottiglia 
pesa più diun'chilo). Iltappo in 
posizione orizzontale resta a 
contatto con il vino ed impedi- 
sce ogni piccola infiltrazione 
d’aria, mentre, se il sughero 
diventa secco, può restringer- 
si lasciando filtrare l'aria e tra- 
sformare il vino in aceto. 

Le bottiglie vanno disposte per 
qualità e annata secondo il gu- 
sto del collezionista. E' neces- 
sario disporle in modo*da po- 
ter vedere l’etichetta e anche 
risultino facilmente 
prelevabili senza imprimere 
loro scossoni disastrosi. Per 
facilitare la ricerca, vale la pe- 
na di attaccare dei cartellini 
con l'indicazione del tipo, del- 
l'annata e dell'origine, in cor- 
rispondenza dei vari settori 
delle scaffalature. 

Dato che il legno delle scaffa- 
lature spesso si deteriora, è 
consigliabile una buona verni- 
ciatura. Prima di ricoricarci le 
bottiglie è necessario che gli 
scaffali siano asciutti e che ab- 
biano. perso ogni odore. Se 
non è possibile averli di legno, 
si possono adottare scaffali di 
plastica o in ferro smaltato. 
L'optimum però è rappresen- 
tato da quelli in muratura, che 
consentono di adagiare le bot- 
tiglie su uno strato di sabbia. 


N FLE/TUTTI I VANTAGGI DI UN ALIMENTO TRA I PIU’ ANTICHI E GRADEVOLI 


& tanti ringraziamenti alle api operaie 


di conservazione. Il miele può mantenere per anni il 
suo buon sapore e, anche se vecchio, non fa mai ma- 
le, ma perde le proprietà benefiche. 

Perciò, quando si acquista un barattolo di miele, è 
sempre da preferire quello che porta la scritta «miele 
Vergine integrale»; attenzione poi alla data di confe- 
zionamento: l’ultimo raccolto è sempre il migliore. 
Pur con tutti gli accorgimenti, il trasporto sottopone il 
miele a scuotimenti e a sbalzi termici e richiede tem- 
po: perciò è da preferire il prodotto dell’apicoltore più 
Vicino. All'aspetto il miele fresco si presenta omoge- 
neo: tutto liquido o tutto solido; se è cristallizzato a 
metà, vuol dire che è stato raccolto da troppo tempo; 
se al di sopra c'è un piccolo strato schiumoso, allora 


La liquidità e la cristallizzazione del miele fresco di- 
pendono dal nettare che le api operaie hanno «botti- 
Nato», cioè raccolto; i mieli più chiari e più liquidi 
sono quelli dei fiori d'acacia e di tiglio, il più scuro e 
aromatico quello di fiori di castagno; sono solidi e 
chiarissimi quelli di agrumi, di lavanda, di eucalipto. 
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— CITROÉEN VI OFFRE 


FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroèén Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


. acquistando 
il modello 


supervalutazione 
(IVA inclusa) } 
pagamento a rate 


supersconto 

(IVA inclusa) 

pagamento in 
contanti 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


BX 19 benzina 
- BX diesel 2.000.000 1.600.000 


e eee eee 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 


eee 


BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 
ee © 


C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


AX 14 benzina 
AX diesel 


AX 10 benzina 
AX 11 benzina. 


1.200.000 900.000 


1.000.000 700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroèn. 
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Tassi in vigore al 1/1/90 *Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L 150.000. 
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CONTROLLO ELETTRONICO. 


» INIEZIONE 


BOXER 16 VALVOLE AD APERTURA 
ELETTRONICA MULTIPOINT 
ACCENSIONE DIGITALE. 


DIFFERENZIATA 
SERVOSTERZO 


ei gruppi meccanici. 


tecnologia dei motori e d 


ABS. ACCIAI ELETTROZINCATI. 


